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Di tutto, di più. «Un dirigente televisivo 
chiama “Mucca” la segretaria. Arriva in 
ufficio e: “Mucca, cosa ho da fare oggi?”. 
Tutti i giorni. Un vicedirettore vede una 



dipendente carina e, come per dire una basta”. Un direttore deiia radio conciude 

galanteria, ie fa: “Se avessi tempo, ti così ia riunione del mattino: “Finito, 
scoperei”. Un regista non tollera di venir chiuso, fuori daiie palle”» 
contraddetto e strilla: “Basta polemiche, Tomabuoni, 

la Stampa 29 marzo 


L’editoriale 

Furio Colombo 

La paga 

D iciamo la verità, la sorpre¬ 
sa è grande. 1 salari italia¬ 
ni sono i più bassi in Europa, 
e negli ultimi cinque anni so¬ 
no cresciuti la metà che nella 
virtuosa Inghilterra. L'aveva¬ 
te mai sentito dire nei me¬ 
ga-convegni di Cemobbio e 
nelle varie assise dei vecchi e 
dei giovani Confindustria, do¬ 
ve molti, se le circostanze lo 
permettono, sono pronti a de¬ 
dicare una ovazione a Tre- 
monti? 

La fonte non è la Cgil, è LEuri- 
spes, in uno studio pubblica¬ 
to il 28 marzo e basato su dati 
Eurostat e Ocse aggiornati al 
2006. 

Avrete notato che non ho 
scritto «La fonte - come è no¬ 
to - è EEurispes». Perché non 
è noto. Non voglio dire che si 
dà poco spazio e scarse noti¬ 
zie sulEattività delEEurispes 
in generale. Se lo studio fosse 
stato dedicato ai fannulloni, 
agli assenteisti, ai lavoratori 
distratti e poco affezionati ai 
tempi e ai ritmi della fabbrica, 
il boom della notizia sarebbe 
stato assicurato. 

Ma questa volta EEurispes ha 
imboccato l'autostrada dei 
luoghi comuni contromano. 
La corsia è occupata da bolidi 
che sfrecciano assecondati da 
tutto il rilievo necessario, con 
le piazzole di sosta dei me¬ 
ga-convegni e la volenterosa 
partecipazione di buoni no¬ 
mi della sinistra. E dicono: 

- che adesso basta, la festa è fi¬ 
nita e il costo del lavoro deve 
diminuire; 

- che il vero problema è la pro¬ 
duttività, e la produttività è 
bassa; 

- dunque bisogna tenere d'oc¬ 
chio il "clup" che è il costo 
del lavoro per unità di prodot¬ 
to. Alto, troppo alto; 

- e infatti: è vero che c'è la svol¬ 
ta e che c'è la crescita. Ma la 
redditività (che vuole dire co¬ 
sa ne viene all'impresa) conti¬ 
nua a calare. 

Non uso questi argomenti 
per effervescenza polemica. È 
cronaca. Appena conosciuti i 
dati Eurispes sui salari italiani 
(media 16.242 euro annui) 
«la Commissione Europea ha 
invitato Italia, Spagna, Grecia 
e Portogallo (gli altri fanalini 
di coda) a ridurre il costo del 
lavoro. Un messaggio a prima 
vista incomprensibile» (Il Cor¬ 
riere della Sera, 30 marzo). 

segue a pagina 27 


D’Alema: no alle scissioni preventive 

Intervista al ministro degli Esteri: faccio un ultimo appello alla minoranza dei Ds 
«Il Partito Democratico è la nostra grande sfida per dare più forza alla sinistra» 
«Afghanistan, lavoriamo a una conferenza di pace. Berlusconi? Un estremista» 


M di Umberto De Giovannangeli inviato a Brema 


La sfida per la pacificazione dell' 
Afghanistan. La scommessa del 
Partito Democratico. In questa 
intervista esclusiva a l'Unità, 
Massimo D'Alema si muove a 
tutto campo, da ministro degli 
Esteri a presidente dei Ds. A Sil¬ 
vio Berlusconi dice: 

"A essere variabile è 
lui, non certo la mag¬ 
gioranza". E al leader 
della sinistra Ds, Fa¬ 
bio Mussi, dice: 

"Quella che si sta de¬ 
lineando è una scis¬ 
sione senza pathos". 

Anche dopo 
l'approvazione 
definitiva del 
decreto legge sul 
rifinanziamento delle 
missioni ail'estero, 
l'Afghanistan resta ai centro 
dell'attenzione. Giovedì 


scorso c'è stato un nuovo 
attacco, il terzo, contro una 
pattuglia itaiiana a Herat. Al 
di là delle polemiche 
interne, non pensa che 
l'inasprimento delie azioni 
armate dei Taiebani, 
imponga un 
ripensamento 
deiia missione in 
Afghanistan? 
Certamente noi sia¬ 
mo preoccupati per 
il moltiplicarsi di epi¬ 
sodi di violenza, di 
guerriglia, di terrori¬ 
smo in Afghanistan. 
In verità, questo non 
e' purtroppo un fatto 
nuovo. È del tutto stmmentale 
da parte della destra affermare 
che siamo di fronte a un cam¬ 
biamento di situazione sul cam¬ 
po. segue a pagina 2 




EMERGENCY 




«Liberate 
i 2 afghani» 


MIGLIAIA di persone, sotto 
le bandiere di Emergency, 
hanno chiesto ieri a Roma 
la liberazione di Adjmal e 
Rahmatullah, l’interprete di 
Mastrogiacomo e il mediato¬ 
re ancora prigionieri in Af¬ 
ghanistan. Prodi assicura 
l’impegno del governo. 

Fontana a pagina 9 


B^nasco senza firn accomuna Dico, pedofilìa e incesto 


È bufera sulle parole del capo della Conferenza episcopale. Poi la Gei tenta una marcia indietro: è stato male interpretato 


staine 









Liberalizzazioni _ 

Energia e Reti: 
LA Terza Fase 

Nicola Cacace 

sufficiente la miccia accesa 

da Bersani con le prime due 
banche di liberalizzazioni ad ac¬ 
cendere il fuoco di quella rivolu¬ 
zione liberale che l'Italia non ha 
mai fatto? Dopo i successi dell'abo¬ 
lizione delle penali per i mutui 
estinti e del costo delle ricariche, 
dei farmaci da banco nei super- 
mercati e dei passaggi di proprietà 
senza notai, riusciranno i nostri 
eroi a far passare la terza banche 
che tocca interessi più potenb e 
concenbab? La babaglia non è fa¬ 
cile per due ordini di resistenze, 
una ideologica ed una pratica. 

segue a pagina 8 


■ L'attacco quotidiano ai Dico 
arriva per voce dell'arcivescovo 
Angelo Bagnasco, presidente 
Gei, che sulla scia della guerra 
di Ruini dice: «Se cade l'etica, 
poi è difficile dire no anche a in¬ 
cesto e pedofilia, come è accadu¬ 
to in Inghilterra e Olanda». 
Parole che provocano una bufe¬ 
ra politica. Concetti difesi dalla 
destra e da Mastella, attaccati 
dai ministri Pollastrini e Pecora- 


Partito Democratico 

ScALFAROTTO A PASSINO 

«Ecco PERCHÉ 
PROPRIO ORA 
MI ISCRIVO Al Ds» 

a pagina 26 


ro Scanio. 11 sindaco di Napoli, 
Rosa Russo lervolino, cattolica 
e credente, è sconcertata: «Certi 
vescovi dovrebbero andare in 
missione e rendersi conto di co¬ 
sa significa sostenere davvero le 
famiglie italiane». E solo a tarda 
sera la Gei tenta una marcia in¬ 
dietro. Le parole di Bagnasco sa¬ 
rebbero state male interpretate. 

Bucciantini e Monteforte 
a pagina 11 


Catanzaro 

Il pm De Magistris 

«Indagati 

E INDAGATORI 
VANNO A BRACCEnO» 

Amurri a pagina 12 


Iran e ostaggi _ 

La faccia 

FEROCE 

SlEGMUND GiNZBERG 

in corso da tempo in Iran, e 
sull'Iran, una sceneggiata 
molto losca. Di cui però fatichia¬ 
mo a cogliere il senso. La vicenda 
marine britannici ostaggi a Tehe¬ 
ran appare come l'ultimo atto di 
una recita a soggebo, in cui le va¬ 
riazioni sono affidate all'inventi¬ 
va e aH'immaginazione degli arto- 
ri. Con una costante nel canovac¬ 
cio: dare al mondo un'immagine 
tmee dell'Iran. La cosa bizzarra è 
però che il massimo sforzo in 
questa direzione non viene da 
quelli che possono avere interes¬ 
se a mettere in cattiva luce l'Iran. 

segue a pagina 10 




Lj^ Corsa dell’Uomo senza Gambe 


Mike Rowbottom 

A giudicare dalle apparenze 
il secondo posto di Oscar 
Pistorius nei 400 metri ai cam¬ 
pionati di atletica leggera del 
Sud Africa due settimane fa è 
un risultato soddisfacente. 11 
tempo di 45.56 non è molto 
lontano dal limite di qualifica¬ 
zione per i mondiali di que¬ 
st'anno e, considerato che ha 
appena 20 anni, può realistica¬ 
mente sperare di partecipare al¬ 
le Olimpiadi di Pechino dell'an¬ 
no prossimo. 

Ma la prestazione di Pistorius 
assume proporzioni sorpren¬ 
denti alla luce del fatto che a un 
anno di età gli sono state ampu¬ 
tate enbambe le gambe sotto il 
ginocchio. 

segue a pagina 25 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


La testa 

LA TELEVISIONE è brutta, ma la realtà è ancora peggio. E poi, 
per stupida che sia la tv, nel mondo di fuori c'è sempre Maurizio 
Gasparri, che tra l'altro non vede l'ora di tornare dentro. Perciò, 
non basta cancellare un genere per migliorare la tv (figurarsi la re¬ 
altà). Anche perché i reality non sono peggiori dei pomeriggi a reti 
unificate spesi a intervistare le Lecciso o le ragazze di Lele Mora. 
Per non parlare delle inviate più sgallettate mandate indifferente¬ 
mente sulle tracce dei serial killer o dei miracoli di Padre Pio. Sen¬ 
za contare che il vecchio Guglielmi qualche buon reality l'aveva 
tentato, mentre nessuno al mondo ha dimostrato che con le Lec¬ 
ciso (o Padre Pio) si possa fare buona tv. Sarà questione di far la¬ 
vorare quelli bravi, ancora surgelati, come il dirigente Rai che mo¬ 
riva sotto la neve finta di una fiction ne «La terrazza» di Scola. Gli 
onesti dicono che basterebbe tagliare il cordone ombelicale tra 
politica e tv per risolvere tutto, ma è solo la politica che lo può fa¬ 
re. Ergo: prima di tutto bisogna migliorare la politica. 


Anche il tuo 
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Puoi acquistare questo DVD anche _ 

in internet www.unita,it/store 

oppure chiamando il servizio clienti 

tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
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L’INTERVISm 



Il vicepremier a tutto 
campo: dal difficile 
voto sull'Afghanistan 
al oongresso ohe dà il via 
al Partito Demooratioo 



«Si è cercato di colpire 
il governo al Senato dove 
la maggioranza è più ristretta 
speculando cinicamente 
suirAfghanistan» 



«La Spd ha governato 
per una legislatura 
con un solo seggio in più 
Il dissenso si esprimeva, ma 
non al momento del voto» 



drammatico doversi riferire ad una tra¬ 
gica contabilità, ma non possiamo di¬ 
menticare che nel corso della missio¬ 
ne sette valorosi militari italiani han¬ 
no perso la vita ed un numero elevato 
di essi sono rimasti spesso seriamente 
feriti in attacchi contro il contingente 
italiano. Ciononostante, mai da parte 
di chi era allora al Governo si e' ritenu¬ 
to di dover fornire non so quali equi¬ 
paggiamenti speciali e men che meno 
di dover cambiare la natura della mis¬ 
sione. Questo tema del mutamento 
delle sfide su terreno, piu' o meno re¬ 
pentino e addirittura riferito all'arco 
di pochi giorni, è stato enormemente 
enfatizzato per fini poco nobili. Tutti 
sappiamo che il vero cambiamento 
non riguarda la situazione in Afghani¬ 
stan, ma piu' banalmente il diverso 
scenario dei numeri tra la Camera e il 
Senato. Si e' cercato di colpire il Gover¬ 
no al Senato dove la maggioranza è 
piu' ristretta, speculando cinicamente 
sulla situazione bellica dell'Afghani¬ 
stan. Ciò posto, non si può negare che 
l'accresciuta iniziativa da parte dei Ta- 
lebani, anche se non parlerei di un'of¬ 
fensiva generalizzata, incrementa i pe¬ 
ricoli per le nostre forze armate. Noi ci 
siamo fatti carico di questa situazione 
e ci regoleremo prontamente anche 
sulla base delle richieste che in questi 
giorni farà lo stato maggiore, fornen¬ 
do aUe forze armate italiane i mezzi ne¬ 
cessari per una loro piu' adeguata pro¬ 
tezione. Al di là di questo aspetto, è 
tuttavia evidente che il deteriorarsi 
delle condizioni deU'Afghanistan, 
non solo nel campo della sicurezza, in¬ 
duce ad una piu' approfondita rifles¬ 
sione sulle prospettive della missione 
intemazionale alla quale l'Italia parte¬ 
cipa e di cui l'aspetto militare rappre¬ 
senta solo un elemento, pur importan¬ 
te. Mi pare che emerga l'esigenza di 
un forte rilancio dell'impegno a tutto 
campo della comunità internaziona¬ 
le. Sul piano militare, certamente è in 
corso un rafforzamento, perché arriva¬ 
no nuovi contingenti; anche nella zo¬ 
na Ovest, di cui noi abbiamo la re¬ 
sponsabilità, con un impegno in mez¬ 
zi e uomini tra i piu' rilevanti, arrive¬ 
ranno rinforzi fomiti da altri Paesi. La 
questione però non è soltanto quella 
di rafforzare il presidio militare. Si po¬ 
ne il problema di un rilancio politico, 
tema che noi abbiamo proposto già 
nella discussione in sede di Consiglio 
di Sicurezza del 20 marzo scorso. L'esi¬ 
genza di questo cambio di passo ha 
trovato una prima risposta nella nuo¬ 
va risoluzione (n.l746) per il rinnovo 
della missione civile (UNAMA), che 
contiene diverse indicazioni interes¬ 
santi. In primo luogo, essa riflette le 
nostre proposte di un'agenda politica 
intemazionale in grado di impegnare 
maggiormente, in primo luogo, i Pae¬ 
si della regione e piu' intensamente 
tutta la comunità internazionale a ga¬ 
rantire il successo della difficile transi¬ 
zione afghana, sia sul piano politi¬ 
co-istituzionale che su quello della ri- 
costmzione economica. Inoltre, la 
nuova risoluzione ci impegna ad assi¬ 
curare pieno sostengo allo sforzo di ri¬ 
conciliazione nazionale con quelle 
forze disponibili ad abbandonare la 
violenza, il terrorismo e ad integrarsi 
in un processo democratico; un pro¬ 
gramma, vorrei ricordare, che e' stato 



lanciato dal Governo Karzai e che è og¬ 
gi forse l'iniziativa politicamente piu' 
rilevante in corso in Afghanistan. 

Dentro questa agenda c'è, ai 
primo posti per l'Italia, la 
Conferenza internazionale di 
pace. Per Berlusconi e Fini è una 
proposta impraticabile, 
velleitaria, agitata da D'Alema per 
tenere buona la sinistra radicale. 
Come intende smentirli? 

Per il Dipartimento di Stato quella che 
abbiamo avanzato è "una proposta co- 
stmttiva, che merita di essere appro¬ 
fondita". Ed è ciò che in questo caso 
conta di piu', certo di piu' delle consi¬ 
derazioni stmmentali. Noi abbiamo 
proposto in modo preciso un'iniziati¬ 
va che riteniamo possa essere posta 
nell'agenda politica intemazionale 
non nell'immediato, ma come un mo¬ 
mento culminante di una serie di pas¬ 
saggi... 

Quali? 

Ne cito tre che hanno un particolare ri¬ 
lievo. La prima tappa sarà il vertice di 
fine maggio del G8 con l'Afghanistan 
e il Pakistan. La seconda - e si tratta di 
un'iniziativa italiana già' in fase di rea¬ 


lizzazione - la Conferenza sulla giusti¬ 
zia e sullo stato diritto, che promuovia¬ 
mo in Italia con il governo afghano e 
con le Nazioni Unite: si tratta di un 
aspetto fondamentale nel processo di 
costituzione di uno Stato democrati¬ 
co. A seguire, la Conferenza di Islama- 
bad sui temi dello sviluppo economi¬ 
co deU'intera Regione circostante l'Af¬ 
ghanistan. Dopo questi appuntamen¬ 
ti di grande rilevanza, siamo convinti 
che si potrebbe arrivare a una vera e 
propria Conferenza intemazionale 
per la pace, che potrebbe rappresenta¬ 
re il momento culminante dell'agen¬ 
da politica per l'Afghanistan nel corso 
del 2007. 

L'Italia è impegnata attivamente 
per la liberazione di Adjmal 
Nashkbandi, l'interprete afghano 
rapito con Daniele 
Mastrogiacomo il 5 marzo. Se 
Kabul non tratta, e libera altri due 
Talebani, "uccideremo Adjmal", 
ha minacciato il mullah Dadullah. 
Innanzitutto bisogna precisare che 
questa situazione interpella dramma¬ 
ticamente il governo afghano, così co¬ 
me e' avvenuto per le difficili scelte 
delle settimane scorse. Noi non 
avremmo certo potuto decidere in Ita¬ 
lia quanto è stato fatto, perche' non 
era nelle nostre disponibilità. Per 
quanto ci riguarda, possiamo incorag¬ 
giare, sostenere, ma non spetta noi 


prendere decisioni che competono 
ad uno stato sovrano. Certamente ci 
siamo attivati, e lo stesso stiamo fa¬ 
cendo ora anche nel chiedere al gover¬ 
no afghano spiegazioni sulle motiva¬ 
zioni dell'arresto del responsabile del¬ 
la vigilanza di Emergency, Rahmatul- 
lah Hanefi. 11 nostro Ambasciatore a 
Kabul ha chiesto al governo afghano 
di poter visitare Ramatullah, perché, 
pur trattandosi di un cittadino afgha¬ 
no, e' indubbio che si tratta di una per¬ 
sona fortemente impegnata in un'ini¬ 
ziativa di solidarietà gestita da un'or¬ 
ganizzazione umanitaria italiana. Al¬ 
lo stesso modo, abbiamo incoraggia¬ 
to e salutato con favore la decisione 
della direzione di Repubblica di lan¬ 
ciare una sottoscrizione a favore della 
famiglia dell'autista di Mastrogiaco¬ 
mo barbaramente assassinato dai Ta¬ 
lebani. Noi ci sentiamo pienamente 
coinvolti in questa tragica, dolorosa 
vicenda, nella quale vogliamo fare fi¬ 
no in fondo tutto ciò che è nelle no¬ 
stre concrete possibilità, così come h 
anche sottolineato il presidente del 
Consiglio. 

Il dibattito, e il voto, al Senato sul 


rifinanziamento delle missioni 
all'estero hanno fatto emergere 
"due opposizioni" e riproposto il 
tema della "maggioranza 
variabile". C'è chi la teme, chi la 
auspica. Per Massimo D'Alema? 
Personalmente ho sempre votato per 
le missioni internazionali del nostro 
Paese, salvo l'eccezione motivata dell' 
Iraq, anche quando ero all'opposizio¬ 
ne, e non mi sono mai sentito parte di 
una "maggioranza variabile", lo sono 
fermamente convinto che quello del 
sostegno alle missioni militari e civili 
dell'Italia nel mondo non sia un tema 
esclusivamente della maggioranza di 
governo. In un Paese civile è tema dell' 
intero arco delle forze politiche nazio¬ 
nali. L'anomalia semmai è il fatto che 
Berlusconi si è sottratto a questo dove¬ 
re nazionale, per estremismo, per stm- 
mentalismo, per ragioni politicamen¬ 
te poco commendevoli. Dopo aver vo¬ 
tato a favore alla Camera, si è astenuto 
al Senato, ma per il regolamento di Pa¬ 
lazzo Madama do' equivale ad un vo¬ 
to contrario. E' Berlusconi che è varia¬ 
bile, non la maggioranza; è variabile 
nel senso che è incostante, legato 
com'è ad obiettivi di natura tattica e 
non invece ad una coerenza di con¬ 
dotta politica per l'interesse naziona¬ 
le. Naturalmente il problema, che è re¬ 
ale, è legato a due fattori. In primo luo¬ 
go, al fatto che al Senato esiste una 


maggioranza molto ristretta anche a 
causa di una legge elettorale sganghe¬ 
rata e sciagurata, concepita apposta 
per rendere difficile la governabilità 
del Paese. In secondo luogo, perché al¬ 
cuni dissidenti o obiettori, vengono 
meno a quello che definirei il dovere 
repubblicano di sostenere il Governo. 
Ciò naturalmente facendo salve le ra¬ 
gioni del dissenso, che rispetto. In Ger¬ 
mania, dove la Spd ha governato con 
un solo voto di maggioranza per una 
intera legislatura, quando vi sono sta¬ 
ti casi di obiezione di coscienza, chi 
dissentiva lo faceva pubblicamente, 
adducendole sue motivazioni, ma poi 
per disciplina sosteneva il Governo. 
Qui non c'entra il tema, che sento to¬ 
talmente estraneo, delle maggioranze 
variabili. Detto questo, ritengo che 
rude si sia comportata come un'oppo¬ 
sizione democratica, responsabile, 
non diversamente da come si compor¬ 
tano le forze all'opposizione, di destra 
o di sinistra, in tutti i Paesi europei. 
Ma ciò che in Europa sarebbe sempli¬ 
cemente normale, nel contesto italia¬ 
no merita un particolare encomio, 
segue nella pagina accanto 
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l’Unità 3 

domenica 1 aprile 2007 


M 4 J «La scelta di separarsi apparirebbe 
^ 1 come una sorta di scissione 

una preconcetta volontà 
che non di una effettiva spinta» 



«C’è tutta una nuova 

^ Parlilo 
D^mPWticu 

«Noi vogliamo dare vita a 

generazione ohe non sa quali 

una nuova e più grande 

siano i partiti di cui parliamo 
io e Mussi, mentre sa bene 


sinistra europea 

Per questo facciamo 


che cosa è l’Ulivo» 

. i 

il Partito democratico» 



Militari italiani in Afghanistan distribuiscono aiuti a dei bambini Foto Ansa 


Un altro fronte caldissimo, che è 
stato al centro anche del vertice 
informale dei ministri degli Esteri 
deila Ue qui a Brema, è quello 
mediorientale. Chiusura o dialogo 
con il nuovo governo di unità 
nazionale palestinese? 

Ritengo che il governo di unità naziona¬ 
le palestinese rappresenti indubbiamen¬ 
te un passo in avanti; tanto è vero che la 
sua formazione ha contribuito a sblocca¬ 
re la situazione. Ciò per diverse ragioni. 
In primo luogo, ha determinato una frat¬ 
tura fra Hamas, o una parte di Hamas, e il 
fondamentalismo violento, terrorista. In 
secondo luogo, ha rafforzato la posizio¬ 
ne del presidente Abu Mazen. Qui direi 
che avevamo ragione noi. Unione Euro¬ 
pea, quando abbiamo incoraggiato que¬ 
sta soluzione, e lo abbiamo fatto - l'Italia 
e' stata tra i Paesi piu' attivi - anche attra¬ 
verso il dialogo diretto con Abu Mazen, e 
anche di fronte a incertezze che vi erano 
nella leadership di Al-Fatah. Siamo piena¬ 
mente consapevoli che nella sua piatta¬ 
forma il governo di unità nazionale pale¬ 
stinese ha raccolto solo in parte le richie¬ 
ste che la comunità intemazionale ave¬ 
va avanzato, in particolare per quanto ri¬ 


guarda l'esplicito riconoscimento di Isra¬ 
ele. Dobbiamo perciò continuare ad insi¬ 
stere con determinazione perché si arrivi 
al piu' presto ad una piena adesione ai 
principi che sono stati esposti dal Quar¬ 
tetto. Nel frattempo dobbiamo assume¬ 
re nei confronti del Governo di unità na¬ 
zionale un atteggiamento che dovrà te¬ 
ner conto di due elementi. In primo luo¬ 
go, la necessità di adottare un approccio 
flessibile nei confronti della compagine 
di Governo e dei suoi singoli componen¬ 
ti. E evidente che la comunità intemazio¬ 
nale avrà rapporti con tutti quei ministri 
del governo palestinese che riconoscono 
Israele, lo stesso nei prossimi giorni rice¬ 
verò Mustafa Barghuti (ministro dell'In¬ 
formazione, ndr.), una personalità indi- 
pendente, che fa parte del governo, un 
uomo da sempre impegnato per il dialo¬ 
go. E così si stanno comportando quasi 
tutti i Paesi europei. Anche gli Stati Uniti 
sembrano orientati su questa linea di 
pragmatismo. In secondo luogo, dobbia¬ 
mo chiedere al Governo palestinese di 
agire con coerenza sul piano dei fatti. In 
particolare, dobbiamo esigere un fattivo 
impegno per fermare il lancio dei razzi 
Qassam da Gaza contro il territorio israe¬ 
liano, e arrivare finalmente alla liberazio¬ 
ne del caporale Shalit, che potrebbe rap¬ 
presentare un segnale molto significati¬ 
vo di distensione e che potrebbe portare 
ad analoghi gesti generosi anche da par¬ 
te israeliana, in particolare per quanto ri¬ 


guarda la liberazione necessaria dei parla¬ 
mentari palestinesi detenuti in Israele. 

E per quanto riguarda Israele? 

Dobbiamo incoraggiare Israele a porre fi¬ 
ne alle operazioni militari, che sono cer¬ 
tamente divenute sporadiche, ma che 
tuttavia non si sono arrestate, nei territo¬ 
ri palestinesi; ad estendere la tregua da 
Gaza alla Cisgiordania; e soprattutto ad 
accelerare il negoziato, il dialogo diretto, 
tra Abu Mazen e Olmert, che rappresen¬ 
ta in questo momento il fattore piu' im¬ 
portante di speranza. E la nostra speran¬ 
za è che al piu' presto si passi da una di¬ 
scussione su temi importanti ma piu' im¬ 
mediati, come la sicurezza, e le misure 
volte a migliorare le condizioni di vita 
della popolazione palestinese, a una di¬ 
scussione sui nodi aperti per quanto at¬ 
tiene alla definizione dello status finale. 
Perché è evidente che, anche per non 
perdere l'opportunità che deriva dal ri¬ 
lancio dell'iniziativa di pace araba, occor¬ 
re accelerare il negoziato per definire i ca¬ 
ratteri concreti di quella soluzione dei 
due Stati che ormai tutta la comunità in¬ 
temazionale individua come l'approdo, 
come la soluzione. Bisogna avere il corag¬ 
gio di avviare una politica non di "gestio¬ 


ne della crisi" ma di "soluzione della cri¬ 
si". Altrimenti il tema dei due Stati rima¬ 
ne sospeso nell'alveo delle dichiarazioni 
di principio e non prende la concretezza 
necessaria per porre fine a questo troppo 
lungo e doloroso conflitto. Non bisogna 
perdere questa occasione: bisogna evita¬ 
re che ancora una volta si avveri l'amara 
profezia di Abba Eban: "11 Medio Orien¬ 
te, purtroppo, non si è mai perduta l'oc¬ 
casione per perdere l'occasione. 

Dal ministro degli Esteri al 
presidente dei Ds. I Democratici 
di sinistra vanno ad un Congresso 
cruciale, per alcuni aspetti, 
drammatico. C'è davvero il rischio 
di una scissione? 

Continuo a sperare che non accada e cer¬ 
cherò fino all'ultimo di evitarlo. Un parti¬ 
to è prima di tutto una comunità di don¬ 
ne e uomini che decidono di stare insie¬ 
me perché condividono un'idea del Pae¬ 
se e un progetto di cambiamento. Davve¬ 
ro pensiamo che la nostra idea di cosa ser¬ 
ve oggi all'Italia diverga a tal punto da do¬ 
verci separare? lo non credo sia così. La 
scelta di separarsi apparirebbe come una 
sorta di scissione fredda, figlia più di una 
preconcetta volontà che non di una effet¬ 
tiva spinta. Noi abbiamo avuto un per¬ 
corso congressuale ricco, che ha avuto 
un carattere democratico molto ampio. 
Vi hanno partecipato 250mila persone, 
SOmila persone in piu' dell'ultimo con¬ 
gresso. Sì è chiesto un congresso demo¬ 


cratico, soprattutto da parte della mino¬ 
ranza; si è chiesto il voto segreto, e il pro¬ 
getto del Partito democratico ha ricevu¬ 
to il consenso, con il voto segreto, quin¬ 
di senza neppure il sospetto di un condi¬ 
zionamento dall'alto, di oltre ZOOmila 
iscritti, che è un numero altissimo, lo 
penso che chi ha chiesto una discussio¬ 
ne democratica di questa ampiezza, alla 
fine non potrà non tenere conto della vo¬ 
lontà espressa con tale ampiezza, parteci¬ 
pazione e democraticità. Non si tratta di 
un progetto calato dall'alto, si tratta a 
questo punto della volontà di una lar¬ 
ghissima maggioranza degli iscritti al no¬ 
stro partito, che si sono pronunciati nel 
dibattito e nel voto nel modo piu' ampia¬ 
mente democratico, e ritengo che tutto 
ciò meriti rispetto. Se invece l'idea era 
quella di andarsene comunque, non so 
perché si sia chiesto di discutere, di vota¬ 
re, e di votare col voto segreto. Insom- 
ma, sembrerebbe una linea di condotta 
non coerente che farebbe pensare si sia 
voluto il congresso non per discutere e 
per decidere insieme, ma soltanto per far¬ 
ne l'occasione per raccogliere delle forze 
per un'altra prospettiva, lo ho partecipa¬ 
to al congresso della mia sezione, innan¬ 
zitutto. Ho discusso, ho ascoltato le moti¬ 
vazioni dei compagni che erano contra¬ 
ri: non c'è il clima della scissione. Non 
c'è. In quanti hanno obiettato sui caratte¬ 
ri, i contenuti, di questo nuovo partito, 
la scissione appare una "misura preventi¬ 
va": siccome io ritengo che in questo par¬ 
tito non si ritroveranno i valori della sini¬ 
stra, me ne vado. In tutto questo manca 
l'onere della prova. Non solo.... 
Cos'altro? 

La scissione apparirebbe come un tentati¬ 
vo di fare una profezia che si autoawera. 
E' chiaro che piu' si riduce la presenza di 
militanti della sinistra, piu' c'è il rischio 
che si riduca il peso dei valori della sini¬ 
stra nel Partito democratico. Sarebbe 
una scissione senza pathos. Noi abbia¬ 
mo vissuto il dramma dell'89: sincera¬ 
mente siamo di fronte a qualcosa di cui 
non si riescono a capire le ragioni e non 
si riescono a cogliere neanche i sentimen¬ 
ti, se non il sentimento di distacco e di 
scetticismo. Ho sentito il mio amico Fa¬ 
bio Mussi pronunciare frasi molto enfati¬ 
che, che però non mi convincono nel 
merito. Vorrei discutere alcune delle sue 
affermazioni. Innanzitutto si dice: "Non 
si sa che cos'è il Partito Democratico". 11 
Pd è il punto d'arrivo dell'esperienza dell' 
Ulivo, cioè della piu' importante espe¬ 
rienza politica innovativa che ha segna¬ 
to la storia italiana dell'ultimo quindicen¬ 
nio. In realtà c'è tutta una nuova genera¬ 
zione che non sa quali siano i partiti di 
cui parliamo io e Mussi, perché non li ha 
conosciuti, mentre sa benissimo che co¬ 
sa è l'Ulivo. Si sa benissimo che cos'è il 
Partito democratico: è il compimento 
dell'esperienza politica e culturale che ha 
preso forma nell'Ulivo. Seconda afferma¬ 
zione enfatica, ma d'incerto fondamen¬ 
to: "Scompare la sinistra". Una frase 
drammatica che dà la sensazione che 
qui siamo di fronte ad un gioco di presti¬ 
gio: puff, e la sinistra scompare... Non è 
così perché per la stragrande maggioran¬ 
za degli italiani la forma moderna che ha 
assunto la sinistra in Italia, è esattamente 
l'Ulivo. E la novità vera è che la sinistra 
moderna che si è delineata in questa nuo¬ 
va stagione, l'Ulivo per l'appunto, si ac¬ 
cinge ad assumere forma di partito. L'er¬ 
rore semmai lo compiono quelle compo¬ 
nenti che hanno fatto parte dell'esperien¬ 
za dell'Ulivo ma che in questo momento 


si sottraggono a questo impegno. C'è poi 
una terza affermazione enfatica... 

Quale sarebbe? 

Non può mancare in Italia una gran¬ 
de forza del socialismo europeo. A par¬ 
te il fatto che è per circa cinquant'an- 
ni di storia repubblicana la più gran¬ 
de forza della sinistra non era una for¬ 
za socialista, nel senso che il maggio¬ 
re partito della sinistra si chiamava 
Partito comunista; vorrei anche dire 
che la scissione non produrrebbe una 
grande forza del socialismo europeo, 
semplicemente determinerebbe la 
presenza di un nuovo movimento di 
un'assai frammentata sinistra nella 
quale non mi pare proprio che ci sia 
l'idea di dare vita ad un partito sociali¬ 
sta europeo. Il leader della principale 
forza di questa frammentata sinistra 
radicale, che è Fausto Bertinotti, alla 
domanda se voglia fare un partito so¬ 
cialista, ha risposto, del tutto legitti¬ 
mamente, io sono comunista... Noi 
abbiamo tentato di fare prima del 
Pds, poi dei Ds, una grande forza del 
socialismo europeo. E abbiamo dato 
vita ad una importante forza del socia¬ 
lismo europeo. Tuttavia ci siamo an¬ 
che resi conto che i Ds non sono suffi¬ 
cienti ad imperniare su di sé il bipola¬ 
rismo italiano, a differenza di quello 
che accade generalmente negli altri 
Paesi. Proprio per risolvere questo pro¬ 
blema vogliamo fare il Pd, una forza 
che rappresenti in Italia quello che i 
grandi partiti socialisti rappresentano 
nel resto d'Europa, un grande partito 
di governo, riformatore, che possa 
aspirare a dare al Paese un asse di go¬ 
verno stabile, robusto. E a contribuire 
ad uscire dalla frammentazione di un 
sistema politico che genera un bipola¬ 
rismo tanto rissoso quanto in difficol¬ 
tà ad esprimere governi stabili e coe¬ 
renti del Paese. E d'altra parte non è 
forse una scelta figlia della nostra sto¬ 
ria di questi anni? Il partito dei Ds, è 
bene ricordarlo, è nato proprio con 
questi obiettivi. Ma progressivamen¬ 
te d siamo resi conto che l'unica possi¬ 
bilità di riuscirci è di costmire questo 
partito insieme ai cattolici riformisti a 
partire daU'esperienza dell'Ulivo.. 

Ma le minoranze lamentano poca 
chiarezza sul rapporto col Pse. Il 
Pd vi aderirà o no ? 

Voglio dirlo ancora una volta con assolu¬ 
ta chiarezza: il Pd non sarà una terza for¬ 
za tra socialisti europei e conservatori. 
Noi vogliamo, con il Pse ma anche con 
altre forze, dare vita a una nuova e più 
grande sinistra europea; il Pd italiano 
contribuirà ad un allargamento e ad un 
rafforzamento del campo riformista, e 
non lo si può certo fare senza il Pse. D'al¬ 
tro canto, i leader socialisti europei guar¬ 
dano al Partito democratico in Italia co¬ 
me a un loro interlocutore e non certo 
all'improbabile partito socialista che do¬ 
vrebbe nascere da questa scissione. Tro¬ 
vo davvero molto piu' appassionante 
l'idea di partecipare alla costituente del 
Partito democratico per portare lì le 
idee, i progetti, i valori della sinistra di 
ispirazione socialista in Italia, in un con¬ 
fronto aperto con altre correnti cultura¬ 
li, che è esattamente quella prospettiva 
di incontro fra culture, di rinnovamento 
nella sinistra per la quale lavoriamo da 
oltre dieci anni. Voglio fare un ultimo 
appello alle compagne e ai compagni 
della minoranza: proviamo ancora una 
volta a lavorare insieme, a discutere, a 
confrontarci. Il PD ha bisogno delle idee 
e della passione di tutti. Non decidete og¬ 
gi come il nuovo partito sarà domani. 
Partecipate alla sua costmzione, e forse 
tra qualche mese vi troverete in un parti¬ 
to che non sarà poi così diverso da co¬ 
me lo volete. 


Veltroni al leader della minoranza ds: «Siamo figli della stessa storia...» 

Fassino: non vedo alcuna ragione per andarsene, mai abbiamo preso decisioni all’unanimità. Mussi: quello che vuole il sindaco di Roma non è quel che sta accadendo 


M diSimoneCollini /Roma 

MUSSI CONFERMA L’ADDIO 

al partito, Fassino ma anche Vel¬ 
troni lo invitano a ripensarci. So¬ 
no queste le dinamiche interne al¬ 
la Quercia quando si vanno via 
via svolgendo i congressi di fe¬ 
derazione e quelli regionali. Ci sono pe¬ 
rò sfumature diverse nei ragionamenti 
portati avanti dal leader Ds e dal sinda¬ 
co di Roma per convincere la sinistra in¬ 
terna a non attuare la separazione. Ed è 
facendo perno su queste differenze che 
il leader della minoranza toma ad attac¬ 
care il Partito democratico che si profila 


alEorizzonte. 

«Continuerò sino all'ultimo minuto 
dell'ultimo giorno utile a spiegare che 
non c'è nessuna ragione per cui chi nel 
dibattito interno ha sostenuto posizio¬ 
ne contrarie e critiche nei confronti del 
progetto del Pd debba necessariamente 
andarsene», ribadisce Fassino quando 
mancano meno di venti giorni all'aper¬ 
tura del congresso di Firenze. «D'altra 
parte, mai nel nostro partito si sono de¬ 
cise le cose all'unanimità», spiega il se¬ 
gretario Ds, a Bari per il congresso regio¬ 
nale, richiamando il «dibattito demo¬ 
cratico» tra maggioranza e minoranza. 
Lo stesso potrebbe avvenire nel nuovo 
soggetto, è il senso del discorso, al qua¬ 
le Fassino fa seguire una critica alla sini¬ 


stra Ds: «Non capisco quale sia il proget¬ 
to alternativo. Se non è stare nel Pd, 
non è andare con Boselli né con Berti¬ 
notti, allora è una quarta ipotesi: un'ul¬ 
teriore organizzazione. Ma abbiamo bi¬ 
sogno di questo, di un piccolo ulteriore 
partitino?». Riguardo a un "cantiere" di 
sinistra a cui potrebbe lavorare anche 
l'attuale minoranza Ds, Fassino dice in¬ 
fatti: «Non capisco perché Bertinotti e 
Giordano dovrebbero farsi civilizzare 
da Mussi e non lo facciano loro in pri¬ 
ma persona. Se decidono una certa evo¬ 
luzione la dirigano loro». 

È proprio mentre il segretario Ds è in 
viaggio verso Bari che Mussi e Veltroni 
si incrociano al congresso della federa¬ 
zione romana della Quercia. Ed è qui 
che il ministro dell'Università confer¬ 
ma il suo addio: «Non sono disposto a 


rinunciare di essere di sinistra». Ribadi¬ 
sce che il Pd «così come sta uscendo dal¬ 
le mani dei costmttori, non va oltre, va 
fuori e indietro», che «nasce al buio» e 
nel quale «si fondono due partiti che so¬ 
no diventati sempre di più macchine di 
potere». 

E Veltroni a rispondere, in alcuni pas¬ 
saggi in modo diretto, in altri indiretta¬ 
mente, alle questioni sollevate da Mus¬ 
si. «Siamo figli della stessa storia, la sepa¬ 
razione sarebbe dolorosa», dice prima 
di tutto auspicando che «il soggetto 
che la sinistra vuole costmire sia inter¬ 
no al Pd e che ne condizioni gli esiti». Il 
sindaco di Roma prospetta una terza 
via diversa da entrambe quelle ascolta¬ 
te anche al Palafiera nei tre giorni di 
congresso. Veltroni critica chi dice «il 
Pd non ci piace, ce ne andiamo», ma al 


tempo stesso sottolinea che «è sbaglia¬ 
to chiedere di restare per vedere poi co¬ 
me vanno a finire le cose». Parole che 
vengono lette come un riferimento alla 
«prova del budino» proposta di fronte 
a questa stessa platea da Fassino giove¬ 
dì, tanto più che poco prima, un ds vici¬ 
no a Veltroni come Goffredo Bettini 
aveva richiamato una parte del ragiona¬ 
mento del leader diessino dicendo alla 
sinistra: «Non vi offro la prospettiva del¬ 
la minoranza nel Pd, ma di agire insie¬ 
me». È in questo quadro che il sindaco 
di Roma avanza la sua proposta: «Dal 
momento che questo processo non si 
conclude domani mattina, perché altri¬ 
menti sarebbe soltanto la fusione tra 
due partiti, è importante farlo partire su¬ 
bito». Sottolinea anche, Veltroni, che il 
Pd dovrà essere «una soggettività nuo¬ 


va» e «non moderata», che corrisponda 
al suo aggettivo: «Deve essere davvero 
democratico e non la somma di due 
gmppi dirigenti che si mettono insie¬ 
me magari già divisi al loro interno, ma¬ 
gari già attraversati al loro interno da 
quel rischio che io vedo anche in casa 
nostra e cioè dalla costituzione di picco¬ 
li gmppi, piccoli poteri che si organizza¬ 
no». Mussi ascolta l'intervento, poi la¬ 
scia il Palafiera consegnando ai cronisti 
una dichiarazione che, nonostante l'ap¬ 
pello ad accelerare del sindaco, è di con¬ 
senso e apertura: «Le parole di Veltroni 
sono importanti, suggestive. Sarebbero 
un importante terreno di discussione 
politica, di costmzione, di progettazio¬ 
ne. Ma il punto è che quello che sta av¬ 
venendo non è quello che secondo Vel¬ 
troni è auspicabile». 
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«Rifondazìone riunirà 
la sinistra in poco tempo» 

Il senso del Cantiere. Ferrerò: multiculturali e multietnici 
Falce e martello addio? «È ancora troppo presto» 


M di Wanda Marra Inviata a Marina di Carrara 

«rifondazìone c’era ieri, c’è oggi e ci sa¬ 
rà domani. Continuiamo a lavorare alla Sini¬ 
stra europea, ma non siamo portatori di nes¬ 
suna forma settaria, per cui continuiamo ad 


allargare con il Can¬ 
tiere della sinistra. 
Ma non è più il tempo 
dei partiti unici, né al 

governo né all'opposizione. Ser¬ 
vono forme di aggregazione, che 
mettano insieme elementi diver¬ 
si, senza l'idea di ricondurli ad 
uno solo. Quello che diciamo per 
la società, che intendiamo mul- 
tietnica e multiculturale, deve va¬ 
lere per le forme della politica. 
Questo è il futuro di una politica 
di alternativa''. E' forse il più ap¬ 
plaudito della giornata Paolo Fer¬ 
rerò, che intervenendo nel pome¬ 
riggio alla Conferenza di organiz¬ 
zazione del Prc di Marina di Cana- 
ra, prova con queste parole a deli¬ 
mitare i paletti della discussione 
in corso, a trovare una sintesi. 
Mettendo insieme non solo il fu¬ 
turo di Rifondazione come parti¬ 
to, ma anche come partito di go¬ 
verno: "Basta stare a guardare che 


il governo faccia qualcosa e dare 
dei voti. 11 molo di Rifondazione 
è duplice: dobbiamo lavorare per 
modificare i rapporti di forza e 
rompere l'impotenza che regna 
tra la nostra gente. Dobbiamo 
contrattare ma non appiattirci». 
E avverte: «Il 'Tesoretto' per la ridi¬ 
stribuzione del reddito è la parola 
d'ordine. Le prossime settimane 
sono il punto decisivo». 

Quella di Ferrerò è però una delle 
sintesi possibili, dopo tre giorni di 
dibattito, che almeno un dato 
l'hanno evidenziato con forza: il 
Prc a questo punto è davanti a un 
passaggio non secondario e an¬ 
che difficile, come molti sottoli¬ 
neano dal palco, di cui si vede 
l'inizio, ma non l'approdo finale. 
C'è un progetto a breve termine, 
la Se, che si va definendo come 
esperienza "confederativa". Poi 
c'è l'idea, lanciata da Bertinotti, e 
ribadita da Giordano, di un Can¬ 
tiere della sinistra, aperto a tutti. 
Nel frattempo, lo scenario politi¬ 
co è in movimento, con Mussi e i 
suoi, che nel Pd non entreranno 


e mostrano interesse per un sog¬ 
getto a sinistra. E con loro Re si de¬ 
ve confrontare (già domani alcu¬ 
ni dei suoi dirigenti saranno insie¬ 
me a qualche esponente della si¬ 
nistra Ds in un incontro sul futu¬ 
ro della sinistra in Europa): attra¬ 
verso una nuova "soggettività po¬ 
litica", come adombrato da Gior¬ 
dano? E con quali forme? Inutile 
negare, allora, che la Se appare 
più un passaggio, che un punto 
d'anivo. «Dovrà essere una sog¬ 
gettività confederativa. E c'è spa¬ 
zio poi per un discorso più ampio 
a sinistra", spiega il coordinatore 
della segreteria. De Cesaris, in 
apertura di giornata. 

Ma a dire chiaramente che biso¬ 
gna andare oltre è il Sottosegreta¬ 
rio, Alfonso Gianni: «Dobbiamo 
andare più in là, anche dello stes¬ 
so progetto della Se. Nel nostro 
paese il problema non è aprire 
cantieri, è chiuderli con un pro¬ 
dotto finito, visibile e fruibile. Ab¬ 
biamo tempi brevi per farlo: me¬ 
si, non anni. Bisogna porre il te¬ 
ma della costmzione di un nuovo 
soggetto politico: tocca ai comu¬ 
nisti, liberamente comunisti qua¬ 
li noi siamo, il compito di rico- 
stmire l'intera sinistra». Una sini¬ 
stra "senza aggettivi" la definisce 
Gianni. 

Ma anche sugli aggettivi si diffe¬ 
renziano le posizioni. Con Fole- 
na, che afferma la necessità di tor¬ 
nare al «socialismo delle origini». 
E il vicepresidente del Senato, Ca¬ 


prili, che rimanda al mittente que¬ 
sto consiglio: «Noi siamo un'altra 
cosa. Siamo comunisti. Va bene 
guardare alla Se, al Cantiere, al¬ 
l'emergenza politica. Ma parten¬ 
do da Rifondazione comunista». 
L'autonomia e la simbologia del 
Prc non sono in discussione, ha 
chiarito Giordano. Insomma, Fal¬ 
ce e Martello non si toccano. Que¬ 
sto sicuramente per oggi, ma per 
domani? «Non è in discussione 
ora se abbandonare questa forma 
del partito, ma come riformarla, 
rafforzarne il radicamento - di¬ 
chiara un vecchio "compagno", 
Peppe Tazzese, responsabile del 
Tesseramento di Re - ma verrà un 
momento in cui sarà attuale. E si 
discuterà su come riusciremo a 
metterci insieme in un corpo più 
ampio. Se un giorno Falce e Mar¬ 
tello dovessero scomparire non 
piangeremo». «Non mi pare si 
stia andando verso il socialismo. 
Ma in ogni modo sia chiaro che 
non sono disposta a rinunciare al¬ 
la mia identità comunista», avver¬ 
te invece Bianca Bracci Torsi, che 
viene dalla Resistenza. Un approc¬ 
cio più laico arriva dai più giova¬ 
ni: «Non credo tanto nei simboli. 
Ma la Falce e Martello rappresen¬ 
ta una parte importante della no¬ 
stra storia e della nostra cultura. 
Ora però, bisogna discutere come 
ci si rapporta allo spazio lasciato li¬ 
bero a sinistra dal Pd», spiega Mi¬ 
chele Piras, segretario regionale 
della Sardegna. 



Franco Giordano, segretario di Rifondazione Comunista Foto di Cesare Abbate/Ansa 


Bvesso: per la gente 
contanoiMì 

La presidente del Piemonte a Torino 
«Il Pd aiuterà Tefficienza della politica» 


IL CASO Nel Consiglio nazionale del Nuovo Psi prende la parola De Miohelis e inizia uno soontro furibondo 


La diaspora socialista finisce in rissa 


di Giuseppe Vittori / Roma 



Gianni De Michelis Foto Giuseppe Giglia/Ansa 


TORINO «Alla gente non interes¬ 
sano le distinzioni che facciamo 
noi, interessa sentire che si porta 
avanti con forza un programma. 
In giro c'è una grande domanda 
di riformismo». Lo ha detto la pre¬ 
sidente della Regione, Mercedes 
Bresso, parlando ieri del futuro 
del partito democratico al secon¬ 
do congresso regionale della Mar¬ 
gherita, che si è svolto a Torino. 
«C'è bisogno di attirare la gente - 
ha proseguito Bresso - e anche di 
avere forme di partecipazione 
più leggere». Sul partito democra¬ 
tico la presidente della Regione 
ha detto che il percorso verso la 
sua costituzione «sarà utile per¬ 
ché servirà a invertire la tendenza 
alla moltiplicazione dei gmppi 
parlamentari, che non aiuta l'effi¬ 
cienza e l'efficacia della politica». 
Bresso ha aggiunto che «il Pd 
non può essere, però, solo la som¬ 
ma di due partiti, anche perché 
sappiamo che la somma è sem¬ 
pre meno deU'unione». «È sem¬ 
pre stato così, tranne che con 
l'Ulivo». 

Ds e Margherita, ieri, a congresso, 
a Torino, a pochi metri di distan¬ 
za in due sale del Lingotto. Per i 
Ds si tratta dell'assise della Federa¬ 
zione torinese che, oggi, eleggerà 
nuovo segretario Umberto D'Ot- 
tavio, assessore provinciale, suc¬ 
cessore di Rocco Larizza. Congres¬ 
so regionale, invece, per La Mar¬ 
gherita piemontese, i cui delegati 
sono chiamati ad eleggere il nuo¬ 
vo segretario, l'europarlamentare 
Gianluca Susta. 

Al centro dei due dibattiti con¬ 
gressuali la costmzione del Parti¬ 
to Democratico con le diverse po¬ 
sizioni aH'interno dei due partiti. 
«Non possiamo rimanere ripiega¬ 
ti su noi stessi - ha detto il segreta¬ 
rio uscente dei Ds torinesi Rocco 


Larizza - si tratta di costmire una 
nuova fase di lavoro. Il nuovo 
partito - ha aggiunto - dovrebbe 
essere plurale anche nel nome e 
chiamarsi -Partito dei democrati¬ 
ci - perchè diverse e preziose sono 
le provenienze». A questo propo¬ 
sito Larizza ha auspicato che an¬ 
che aU'intemo dello Sdi «cresca¬ 
no le spinte verso il Partito Demo¬ 
cratico». 

«Cominceremo sin da subito - 
ha, invece, annunciato Umberto 
D'Ottavio - ad avviare con La Mar¬ 
gherita la fase costituente del Par¬ 
tito Democratico. C'è da fare mol¬ 
to lavoro, perchè nonostante 
una maggioranza ampia abbia 
aderito a questa proposta, questo 
è solo il primo passaggio, ora biso¬ 
gna stabilire regole e programmi 
ed è la sfida più dura». Il Partito 
Democratico, ha sottolineato, in¬ 
vece, il segretario uscente della 
Margherita piemontese e sottose¬ 
gretario agli Esteri Gianni Vemet- 
ti, «può essere il superamento del 
bipolarismo imperfetto. Il bipola¬ 
rismo è, infatti, ormai entrato nel 
Dna di questo Paese e non biso¬ 
gna abbandonarlo ma neanche 
crederlo perfetto, dal momento 
che ci sotringe a coalizioni trop¬ 
po ampie. Noi siamo convinti 
che bisogna proseguire sulla stra¬ 
da del Partito Democratico, dal 
momento che in una coalizione 
così eterogenea come la nostra è 
necessario avere un forte partito 
riformatore». Per il presidente del¬ 
la Margherita Gianfranco Mor- 
gando «è necessario aprire la fase 
costituente del Pd. La mia preoc¬ 
cupazione - ha aggiunto - è che 
vedo sia da parte della Margheri¬ 
ta, sia da parte dei Ds, uno scarso 
entusiasmo verso questa svolta e 
questo, a mio parere, è un fattore 
preoccupante». 


Da diaspora a rissa. Per la storia so¬ 
cialista, ieri un'altra triste pagina 
l'hanno scritta i protagonisti della 
rissa al Consiglio nazionale del 
Nuovo Psi di Gianni De Michelis. 
Urla, schiaffi, spintoni e pugni: la 
battaglia è scoppiata quando ha ini¬ 
ziato a parlare De Michelis, presi¬ 
dente del partito. Partono i primi fi¬ 
schi da parte dei seguaci di Stefano 
Caldoro, ex ministro del governo 
Berlusconi a capo della minoranza 
interna. Oggetto della contestazio¬ 
ne: la composizione del consiglio 
nazionale. Secondo i contestatori in¬ 
fatti dalla lista preparata dalla com¬ 
missione di garanzia sarebbero sta¬ 
ti tagliati alcuni esponenti della mi¬ 
noranza. Dunque partono i fischia 
De Michelis, Caldoro interviene in¬ 
terrompendolo: chiede di verificare 
le liste. A quel punto alcuni militan¬ 
ti, di opposte fazioni, arrivano al 
contatto fisico. Volano pure i micro¬ 
foni quando Francesco Pizzo, che 
presiede la seduta, cerca di calmare 
gli animi. Pochi minuti e la bagarre 


si sposta fuori dalla sala congressi 
dell'Hotel Palatino. Arriva anche la 
polizia, ma la rissa è già finita. 
Alla base delle tensioni la colloca¬ 
zione del partito nel centrodestra o 
nel centrosinistra. Con De Michelis 
interessato a discutere con Boselli di 
una ricomposizione socialista, e 
Caldoro, ministro per l'Attuazione 
del programma nel governo Berlu¬ 
sconi, fermo nel voler restare nella 
Cdl. 

Dopo la rissa i vertici del partito si 
riuniscono per trovare una media¬ 
zione e decidere se riprendere i lavo¬ 
ri. Si riparte: la decisione, curiosa- 

De Michelis ora 
guarda a Boseiii 
L’ex ministro 
Caldoro vuole il 
partito vicino alla Cdl 


mente unanime, è la convocazione 
del congresso per il 23 e 24 giugno. 
«Una delle solite animate discussio¬ 
ni tra socialisti», minimizza sorri¬ 
dendo qualcuno. «Lasciamo decide¬ 
re i tesserati, si voti al congresso», 
auspica De Michelis. E il deputato 
Mauro Del Bue: «Non siamo più 
un partito». Poi spiega: «S'era mes¬ 
so davvero male il nostro Consiglio 
nazionale. A me pareva la fotoco¬ 
pia del non-congresso del 2005. Al¬ 


la fine tutti hanno concordato sulla 
data del 23 e 24 giugno. Allora vale¬ 
va la pena tanto mmore? Evidente¬ 
mente qualcosa non funziona nella 
nostra piccola comunità, qualcosa 
che va ben oltre i documenti unitari 
e la politica». «Non possiamo per¬ 
metterci di continuare ad apparire 
un partito anarchico, sempre in pre¬ 
da a risse», dice Del Bue. «O siamo 
in grado in breve di fare questo salto 
di qualità o rischiamo di divenire so¬ 


lo oggetto di aonaca del costume». 
E l'europarlamentare Alessandro 
Battilocchio dice: «Continuerò a la¬ 
vorare affinché il partito che orgo¬ 
gliosamente rappresento a Bruxel¬ 
les non vada verso l'autodistruzio¬ 
ne, bensì sia parte fondamentale 
della costruzione di un vero partito 
liberal socialista, alternativo al Pd e 
che si ponga nell'alveo naturale del 
Pse. Il cantiere è aperto». 
Nell'ottobre del 2005, un altro con¬ 
gresso del Nuovo Psi era stato segna¬ 
to da pesanti contestazioni. All'epo¬ 
ca lo scontro era tra il gmppo di De 
Michelis che voleva restare nel cen¬ 
trodestra eBobo Craxi che propone¬ 
va di uscire dalla Cdl. Anche allora 
tra i delegati urli, insulti, addirittu¬ 
ra il servizio d'ordine che aveva sol¬ 
levato di peso un delegato che ave¬ 
va raggiunto abusivamente il podio 
degli oratori. C'era stato addirittura 
un paragone tra alcuni contestatori 
e la 'ndrangheta, avanzato da Do¬ 
nato Robilotta. Alla fine De Miche¬ 
lis, Caldoro e Chiara Moroni aveva¬ 
no abbandonato le assise dichiaran¬ 
do il congresso «nullo». 


n fassìnìano De Maria prende 12% meno della mozione 

Bologna, colpo di scena al congresso ds nell’elezione del segretario. Nel segreto dell’urna esplodono i malumori 


M di Andrea Bonzi / Bologna 

FRONDA INTERNA II segretario 
giura che «si aspettava un risultato 
peggiore», ma per molti è stato «un 
colpo di scena». Nel giorno di chiu¬ 
sura del congresso Ds di Bologna, spunta 
una fronda interna alla maggioranza e con¬ 
traria al segretario uscente Andrea De Ma¬ 
ria. Il 75% con cui De Maria è stato riconfer¬ 
mato alla guida del partito di via della Beve¬ 
rara (la percentuale scende al 72,65% se si 
considerano le 19 schede bianche e nulle), 
è considerevolmente minore all'87% rac¬ 
colto dalla mozione Fassino, a cui il segreta¬ 
rio aderiva. Non sono state le minoranze a 
tradire, come dimostra l'analisi della vota¬ 
zione. Su 646 delegati, di cui 618 votanti, il 


segretario ha preso 449 voti favorevoli 
(74,96%), 72 astenuti (13,02%) e 78 contra¬ 
ri (78%). Gli esponenti delle mozioni An- 
gius-Zani (che sotto le Due Torri ha incassa¬ 
to il 7,7%) confermano di aver messo nel¬ 
l'urna delle schede bianche, e anche i mus- 
siani (fermi al 5,4%) avrebbero rispettato 
l'astensione. Dunque, le espressioni contra¬ 
rie provengono da compagni «perplessi», 
spiega De Maria. Che, pur ostentando sicu¬ 
rezza («Non ho intenzione di cambiare li¬ 
nea»), ci è rimasto male: solo 9 mesi fa fu 
eletto con il 97,9% delle preferenze, sempre 
a voto segreto. «Accetto le critiche, ma non 
ho sentito un solo intervento dei compa¬ 
gni di maggioranza che criticasse la mia re¬ 
lazione - aggiunge De Maria -. Pago le scelte 
che ho fatto, ma mi sento comunque mol¬ 


to forte. La maggioranza che mi sostiene è 
pari ai 3/4 del totale». NeU'affollato Pala- 
nord di Bologna, è già partita la "caccia" al¬ 
la fronda. Nessun delegato vuole fare nomi 
e cognomi, ma due sono le ipotesi. Qualcu¬ 
no rivela «animate discussioni» dentro il co¬ 
mitato elettorale sui nomi della direzione 
provinciale. C'è chi rimprovererebbe a De 
Maria (che liquida la questione con un 

Oggi ha preso il 75% 

Solo 9 mesi fa 
fu eletto con il 97,9% 
delle preferenze 
sempre a voto segreto 


«non mi risulta») di aver imposto i soliti no¬ 
mi negando spazio agli emergenti (ma la Si¬ 
nistra giovanile ha piazzato 28 delegati e 
smentisce questa versione) e di aver allarga¬ 
to troppo la direzione (da 190 a 225 mem¬ 
bri). Altrimenti c'è chi punta sul cosiddetto 
"partito del sindaco" ovvero i diessini legati 
a Sergio Cofferati (che però ha espresso la 
decisione di votare per De Maria), con cui il 
segretario si è trovato in contrasto nel rap¬ 
porto con le ali estreme della coalizione. Al 
contrario del suo predecessore. Salvatore 
Caronna, De Maria ha cercato sempre la 
mediazione con Rifondazione comunista, 
arrivando a un documento di metà manda¬ 
to di tutta l'Unione che l'assessore Virginio 
Merola, dopo una riunione a palazzo D'Ac- 
cursio, bollò come «vuoto». Lo strappo è 
stato poi ricucito. Ma quello dei frondisti ri¬ 
mane un segnale difficile da ignorare. 
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APPELLO ALLA MAGGIORANZA OS 

La nostra prospettiva di fronte 
ai Partito democratico 


R ivolgiamo un estremo appello alla maggioranza del partito: prendete una pausa, fermate il proces- . 
so di costruzione del Partito Democratico, che porterebbe alla scomparsa dei Democratici di Sinistra. : 
È il momento della riflessione, non dell’accelerazione. Un’accelerazione che va al di là degli stessi ! 
. tempi e dei modi indicati nella mozione di maggioranza. : 

Il Partito Democratico nasce al buio. : 

: Nessun serio chiarimento politico c’è stato nei congressi di DS e Margherita. Né sulla tavola dei valori - affi- ! 

: data fin qui all’improponibile “Manifesto dei 12” - né sulla collocazione internazionale (sulla quale convivono : 
• irrisolte due ipotesi opposte), né sui punti cardinali, di programma e di cultura politica, che si chiamano: lavo- • 
• ro, ambiente, laicità dello Stato, diritti civili, libertà delle persone e della scienza, questione morale, costi • 
• impropri e riforma della politica. : 

: DS e Margherita vanno all’ultimo congresso, poi nascerà rapidamente un partito prima che ne siano chia- • 

‘ ri i fondamenti. Questa è la prima ragione per cui un quarto dei nostri iscritti è contrario o pieno di dubbi. La * 
* percentuale cresce in molte grandi città. Tra gli stessi compagni che hanno votato la mozione di maggioran- * 
* za, forte è il sentimento di incertezza. Non si respira il clima di entusiasmo per qualcosa di forte e di nuovo ' 
• che nasce. : 

Per queste ragioni chiediamo alla maggioranza di fermarsi, di non sciogliere questa esperienza col- * 
leniva, i Democratici di Sinistra che - pur non esercitando oggi il peso adeguato nella società italiana, * 
nella rappresentazione degli interessi, nella formazione delle idee e della coscienza - sono essenziali per la ] 
democrazia del nostro Paese e per la stessa tenuta del centrosinistra. : 

La scomparsa del nostro partito avrebbe conseguenze negative per l’insieme del centrosinistra. 

] Lasserebbe un vuoto politico. Il destino della sinistra italiana non può ridursi a questo: una rete di correnti ] 
] dentro un partito che cancella i simboli stessi della sinistra e del socialismo, e poi una galassia di partiti più ] 
] piccoli, verdi, socialisti, di sinistra cosiddetta “radicale”. 

È una prospettiva né utile né desiderabile. Non sarebbe utile all’Italia. Non renderebbe più forte la coalizio¬ 
ne e il governo. 

Comunque vadano le cose, l’impegno primario di tutti deve essere quello del sostegno al governo, che 
; deve essere messo assolutamente al riparo dai movimenti in corso in campo politico. ; 


Per noi, che dall’inizio abbiamo contrastato l’ipotesi del Partito Democratico, si presentano due possibilità . 

. alternative. 

Una più semplice, e forse anche più rassicurante: fare “la sinistra del Partito Democratico”. Una corrente di • 

• condizionamento a sinistra di un partito inesorabilmente più spostato al centro. Destinata ad una funzione • 

• minoritaria e ininfluente. Un’altra frazione, in un partito di incerta identità che si presenta sin da ora come un • 

• campo trincerato di frazioni personalizzate . Una scelta che non risponde alla questione centrale: serve ad un . 

. grande Paese europeo come l’Italia una forza autonoma, di sinistra e d’ispirazione socialista, del lavoro, dei . 

: diritti, delle differenze femminili, deN’ambientalismo, aperta alle nuove culture e alle sfide di questo secolo. : 

• Una forza che superi l’attuale frammentazione. : 

L’altra possibilità è più difficile, meno rassicurante e più ambiziosa, più affascinante e più utile al Paese al • 

• centrosinistra: aprire un processo politico nuovo a sinistra, ora che tutta la sinistra, senza eccezioni, con- • 

• divide la stessa responsabilità di governo. : 

Un processo a sinistra, che superi le contrapposizioni tra “riformisti” e “radicali”, e che abbia come * 
obiettivo quello di raccogliere forze per crearne una più grande. Una forza unitaria e di governo, collo¬ 
cata nel PSE, alleata e competitiva con il Partito Democratico. 

Le difficoltà sono evidenti. Vanno superate le divisioni del passato, perchè questa sarebbe una straordina¬ 
ria novità della politica italiana. E’ un processo non breve, che non può svilupparsi attraverso la sommatoria 
dei gruppi dirigenti, come sta avvenendo con il Partito Democratico, ma attraverso una ricerca aperta, parte- 

• cipata, dando la parola al popolo della sinistra, alle tante e ai tanti che chiedono rappresentanza politica ' 

nuova. Rivolta prima di tutto ai giovani di oggi e alle generazioni che verranno. • 

Da molte parti si stanno moltiplicando i segnali di disponibilità ed interesse. • 

Se la maggioranza dei Democratici di Sinistra non si fermerà, chiamiamo tutti ad essere liberamente par- 

. tecipi e protagonisti di questa impresa. Di esserlo insieme, quanti nel congresso si sono opposti o hanno for- . 

. temente obiettato al progetto del Partito Democratico, dando vita ad un movimento politico organizzato per . 

la sinistra democratica e il socialismo, con l’obiettivo di una più grande e unitaria forza della sinistra. ^ 

“A Sinistra. Per il socialismo europeo” : 

; Roma, 29 marzo 2007 : 
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Prodi: «n govwno ha forza 
e numeri per andare a^nti» 

«Finalmente c’è qualcuno che dice la verità al Paese 
Per risanare pagheremo anche il prezzo deH’impopolarità» 


M di Ninni Andriolo / Bologna 

UN QUARTO D'ORA appena per parlare un 
po' di tutto. Di scuola, intanto. Visto che ad 
accogliere il premier, a San Lazzaro di Save¬ 
na, c'erano genitori, insegnanti e alunni delle 


elementari che orga¬ 
nizzavano un sit-in 
per difendere e svi¬ 
luppare il tempo pie- 

no. Ma il discorso di Prodi, il 
primo dopo il viaggio in Ame¬ 
rica Latina e dopo il sì del Se¬ 
nato italiano suU'Afghani- 
stan, è andato molto al di là 
dei problemi della scuola. 11 
Presidente del Consiglio, cioè, 
ha approfittato del microfono 
istallato davanti la medioteca 
del Comune del Bolognese - 
che era stato invitato a inaugu¬ 
rare - per dire la sua sui princi¬ 
pali temi politici sul tappeto. 
Così, prima di tagliare il na¬ 
stro tricolore al fianco del sin¬ 
daco Macciantelli, dopo aver 
ascoltato l'assolo alla tromba 
di Paolo Fresu e l'Inno di Ma- 
meli intonato dalla banda co¬ 
munale, Prodi ha risposto a 
Berlusconi che annuncia da 


mesi - "puntualmente smenti¬ 
to dai fatti" - l'imminente ca¬ 
duta del governo. Al leader 
del centrodestra, senza mai 
nominarlo, il premier ha spie¬ 
gato ieri che "i voti ripetuti di 
questi giorni" - i sì del Parla¬ 
mento sulle missioni militari 
e sulle liberalizzazioni - "dimo¬ 
strano che il governo ha la ca¬ 
pacità, i numeri e la forza per 
andare avanti". 11 Cavaliere 
non continui a coltivare illu¬ 
sioni, quindi. Perché il centro- 
sinistra ha "un programma 
preciso e lo perseguirà fino in 
fondo". 

E' ora che in Italia "ci siano go- 

«Questo governo 
è stato capace 
di colpire i più forti 
Basta con le 
facili ironie» 


verni seri che dicano la verità 
al Paese e che preparino la ri¬ 
presa per il futuro", rivendica 
Prodi. Per il quale vale la pena 
di pagare il prezzo di "un gran¬ 
dissimo livello di impopolari¬ 
tà" - che a lui tra l'altro "non in¬ 
teressa" - se la Finanziaria "ci 
permette di risanare i conti". 
La tesi del Professore è sempre 
la stessa: i fatti danno ragione 
al governo. Tanto è vero che 
"quest'anno cominciamo a la¬ 
vorare con il segno piu'" e le 
entrate dello Stato aumenta¬ 
no. Cosa farne dell'extra-getti- 
to fiscale, allora? L'esecutivo 
deciderà al piu' presto. 

Ma il Presidente del Consiglio 
mette le mani avanti, ricor¬ 
dando che "se dovessimo ri¬ 
spondere a tutte le domande 
che ci vengono fatte, il tesoret- 
to dovrebbe essere di venti o 
trenta volte piu' consistente". 
Un avvertimento rivolto a 
molti. E, innanzitutto, al presi¬ 
dente di Confindustria che ri¬ 
vendica alle imprese i risultati 
positivi che si registrano in 
economia. "Non consentire¬ 
mo che si disperdano i risulta¬ 
ti raggiunti", ha ripetuto an¬ 
che ieri Montezemolo, chie¬ 
dendo al governo nuove misu¬ 
re a favore degli imprenditori. 
La barra, spiega Prodi, va tenu¬ 
ta dritta sulla rotta delfecono- 
mia che deve ripartire" e "del¬ 
le risorse da avere per il futu¬ 


ro". Bisogna guardare in pro¬ 
spettiva. "Quest'anno crescere¬ 
mo piu' del previsto", ricorda 
il Presidente del Consiglio, e 
questo potrebbe costituire un 
buon volano per la ripresa, al 
di la' delle risorse aggiuntive 
che si sono già venute a crea¬ 
re. E anche le liberalizazioni 
servono a rimettere in moto il 
Paese. Basta con le polemiche 
sul governo che colpisce solo i 
piu' deboli, quindi. E con "1' 
ironia sulla lenzuolata che ri¬ 
guarderebbe solo i barbieri 
aperti il lunedì". 

In realtà si sono toccate anche 
"le categorie piu' forti". Basti 
pensare alle assicurazioni, ai 
telefonini, ai conti correnti 
bancari. 11 governo, in sostan¬ 
za, ha compiuto "passi seri ver¬ 
so un Paese che deve arrivare 
a un livello europeo". La pro¬ 
messa, infine: sulle liberalizza¬ 
zioni "noi non ci fermeremo". 
1 fatti danno ragione all'esecu¬ 
tivo, quindi. Anche in politi¬ 
ca estera. E non è vero che il 

Berlusconi si deve 
rassegnare. Le sue 
previsioni di caduta 
del governo «sono 
smentite dai fatti» 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, con il sindaco di San Lazzaro di Savena, Macciantelli Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


governo non si stia impegnan¬ 
do con il presidente afghano 
Karzai - "con un lavoro serio 
da governo a governo" - per ot¬ 
tenere la liberazione dell'inter¬ 
prete di Daniele Mastrogiaco- 
mo e del collaboratore di 
Emergency. Quanto all'Iraq, 
poi, il centrodestra rifletta e 
faccia ammenda, a proposito 
delle critiche al governo per il 
ritiro delle truppe italiane da 
Bagdad. "1 voti del Senato e 
della Camera americani", 
commenta il premier, hanno 


rappresentato segnali "molto 
piu' forti" delle posizioni as¬ 
sunte in Italia dall'Unione 
sull'Iraq. Eppure "per mesi e 

Sull'Iraq e sul no 
alla guerra 
ho tenuto 
«una posizione 
coerente e seria» 


mesi" sul governo italiano so¬ 
no state "buttate addosso" ac¬ 
cuse "come se noi volessimo 
andare contro la storia". An¬ 
che da parte di "tutti i media 
che sono stati contro". Sull' 
Iraq - e sul no alla guerra - ho 
tenuto "una posizione coeren¬ 
te e seria", rivendica Prodi. 
Che "mi ha danneggiato poli¬ 
ticamente", ma che "oggi" - a 
maggior ragione dopo ciò che 
accade negli Stati Uniti - 
"emerge come una verità scon¬ 
tata". 


Mai^erita, i Fioroni «impresentabili» si rivoltano. Ma vince Rutelli 

Il ministro: «Noi a portare voti mentre ai comando c’è un’oiigarchia di belii e capaci.Parisi: scio lotte di potere 


M di Andrea Carugati /Roma 


LA RIVOLTA DEGLI «IM- 
PRESENTABILI», l’agget- 
tivo è di Giuseppe Fioroni, ri¬ 
mane strozzata a metà. Alla 
fine la battaglia del Lazio la 
vince Francesco Rutelli. Ma 

c'è voluta tutta l'autorevolezza di 
Franco Marini per convincere le 
tmppe popolari che bisognava 
trattare, lasciare a Rutelli questa 
delicatissima casella. La maggio¬ 
ranza dei delegati ce l'avevano lo¬ 
ro, seppur risicata, ma contano di 
più gli equilibri nazionali. E Rutel¬ 
li non avrebbe mai accettato uno 
schiaffo proprio qui, a casa sua. 
Roma, Eur, Salone delle Fontane, 
ultima tappa del congresso regio¬ 
nale della Margherita. Anteprima 
piuttosto vivace del congresso na¬ 
zionale che si terrà a partire dal 20 
aprile a Roma. 

La battaglia è tra mtelliani e popo¬ 
lari, rappresentati rispettivamen¬ 
te da Mario Di Carlo, capogmppo 
in Regione, e da Francesco Scalia, 
presidente della Provincia di Fresi¬ 
none. 11 ministro Gentiioni prova 
a fare il pompiere: «Le divisioni 
che ci sono, nei numeri ma non 
sulla prospettiva politica, non so¬ 
no frutto di oscuri giochi di pote¬ 
re: se riaffiorano distinzioni sul le 
nostre origini significa che il pro¬ 
getto del Pd è ancora fragile. Ma 
se non restiamo uniti è difficile 
che nel nuovo partito le tradizio¬ 
ni abbiano il giusto peso». Poi toc¬ 
ca al ministro Fioroni, fedelissi¬ 
mo di Marini, che non concede 
nulla al «caro Francesco» che se 
ne sta in prima fQa: vuole una clas¬ 
se dirigente plurale, non un «par¬ 
tito personale». Lo ripete più vol¬ 
te, si rivolge ai suoi uomini, i 
"descamicados" della periferia, 
gli «impresentabili che servono 
solo a portare voti mentre al co¬ 
mando c'è un'oligarchia di belli e 
capaci». Applausi. Altri ne arriva¬ 


no quando dice che «Francesco è 
presidente della Margherita, capo 
di tutti, e chi è il capo di tutti non 
ha alcuna necessità di farsi capo 
di una parte o di una fazione». E 
sul seminario di Chianciano che, 
nell'autunno scorso, ha rilancia¬ 
to la corrente popolare Fioroni ag¬ 
giunge: «Ci ha consentito di por¬ 
tare tutta la tradizione dei cattoli¬ 
ci nel Pd, senza correntini o cor- 
rentoni». 

Tocca a Francesco Scalia, quello a 
cui è stato chiesto di fare il bel ge¬ 
sto: accettare il secondo posto, 
senza andare alla conta. 1 suoi dal¬ 
la platea lo applaudono forte, si al¬ 
zano in piedi, lo chiamano per 
nome. Lui si rivolge a Rutelli: 
«Francesco, lo so che la cosa ti fa 
arrabbiare, ma qui si confrontano 
una concezione elitaria e una po¬ 
polare...». Chiude dicendo: «An¬ 
diamo uniti in questo partito e sa¬ 
remo come la gabbianella e il gat¬ 
to». Scende, Rutelli gli stringe la 
mano. Fioroni lo bacia. 

Parla Di Carlo: «Farò il coordina¬ 
tore, se il congresso me lo permet¬ 
terà... Abbattiamo i recinti, non ri¬ 
verniciamoli». Poi arriva Rutelli: 
spiega che «la nostra missione di 
Margherita non è finita, stiamo 
entrando nella fase in cui l'equi¬ 
paggio avvisa di allacciare le cintu¬ 
re. Dunque non esasperiamo, 
non drammatizziamo, sappiamo 
che nei congressi ci si conta. Ma 
se mi candiderò lo farò per rappre¬ 
sentare tutti, non una parte del 
partito». Applauso. Cambia meta¬ 
fora, Rutelli. Non più il famoso 
«pane e cicoria» dei giorni dello 
scontro con i prodiani sulla lista 
unica alle politiche, ma la «carret¬ 
ta»: quella che «dobbiamo anco¬ 
ra tirare insieme». Dunque l'ap¬ 
pello: a vincere «maldipancia, 
amarezze e incomprensioni» e a 
«comporre questo equilibrio nel 
modo giusto». Rutelli annuncia 
dal palco: Di Carlo coordinatore. 
Scalia presidente. Con il secondo 
che avrà più poteri, grazie a una 



L ’intervento di Francesco Rutelli Foto Omniroma 


modifica dello statuto che con¬ 
sentirà una sostanziale diarchia: 
questo il frutto della trattativa 
notturna. Un riequilibrio che è 
l'obiettivo dei popolari anche a li¬ 
vello nazionale. E infatti Rutelli 
in serata precisa che nella fase co¬ 
stituente del Pd «la linea politica 
sarà gestita dall'assemblea federa¬ 
le», dove i popolari avranno la 
maggioranza. 

Rutelli fa autocritica sulla questio¬ 
ne delle tessere, dopo che Arturo 
Parisi aveva parlato dei congressi 
come «mere risse di potere, segna¬ 
te in troppi casi da una diffùsa ille¬ 
galità e dal disprezzo di ogni rego¬ 
la, oltre che dal totale disinteresse 
verso la politica». Rutelli tende la 
mano: «Ci sono state troppe tesse¬ 
re in un percorso troppo lungo, 
da parte di tutti noi: dobbiamo 
voltare pagina». 11 leader DI con¬ 


cede ancora qualcosa sul rappor¬ 
to con i Ds, dopo che Fioroni ave¬ 
va chiesto alla Quercia di «rescin¬ 
dere il cordone ombelicale con il 
Pse»: «Noi vogliamo fare una co¬ 
sa nuova, non entrare nel seguito 
della storia del Pei- dice Rutelli-. 
La questione del Pse è uno scher¬ 
mo, perché quella degli ex comu¬ 
nisti è stata una storia altra rispet¬ 
to alle esperienze socialiste». 
Pausa pranzo. Fioroni cammina 
su e giù con Scalia sottobraccio, 
quasi lo consola. «C'era una mag¬ 
gioranza, forse era meglio vota¬ 
re», dice l'ex candidato. E Fioroni: 
«Tranquillo, sarà una diarchia». 
Di Carlo fuma e annuncia: «Lune¬ 
dì mi dimetto da capogruppo. 
Spetterà ai popolari decidere il no¬ 
me del mio sostituto. Spero solo 
che mi diano il tempo di recupera¬ 
re i quadri dalla stanza...». 



Lunedì 2 Aprile ore 16.30 

Quale Europa, quale sinistra 

Ex Hotel Bologna - Senato della Repubblica 
Via di S.Chiara, 5 - Roma 

* ★ 

Introducono: 

Famiano Cruclanelli 
Roberto Musacchio 

Intervengono!^ 

Vittorio Agitotetto, Vincenzo Aita, Fabio 
Amato, Bandoli, Paolo Be||i^ Ivan 

BonfantfP^^sto Catania, Claudio . Fava, 
Pietro Folenar^ FrMco Giordano, laccio 
lovine, AdriancM"teabbucci, Nicola jM^nca, 
Francesco^w^i^o*^^» Graziella HlS^cia, 
Genn ar o Migliore, Luisa Morgantini, 
Pasqu^^^^g^àpoletano, Paolo Neroi^i, 
Mau d^^Bo iìvIerOg Silvam Pisa, 

RussoP^fovanni ^ Ru^o ^Spena, Pazzia 
Sentinelli, Massimo Serafini M^similiano 
Smeriglio. ^ 

Organizzano: Ve Teuropa rivista e 
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8 l’Unità 

domenica 1 aprile 2007 


Beriusconì-Zelìg 
Cosa non sì fa 
per un pugno di voti 

Anticomunista visceraie davanti aila Mussolini 
Laico con i repubblicani. Ma volano fischi 


tV'v . 



di Natalia Lombardo / Roma 


SILVIO ZELIG Davanti alla platea post fasci¬ 
sta di Alessandra Mussolini sfodera l’antico¬ 
munismo più viscerale, Silvio Berlusconi. Più 
tardi, davanti ai repubblicani di Nucara, diven¬ 


ta un ultrà laico: «I ve¬ 
scovi parlino pure, a 
noi laici il diritto di 
pensare l’opposto». 

Berlusconi è sceso in campo per 
la sua campagna elettorale per¬ 
manente. Ma se ieri mattina ha 
raccolto ovazioni dai militanti 
di Alessandra Mussolini, con ar¬ 
gomenti anticomunisti e termi¬ 
ni anni 70 del tipo: «La sinistra 
vede con favore Fimmigrato co¬ 
me un fattore antagonista dello 
stato borghese», nel pomeriggio 
Fex premier ha ricevuto alcune 
contestazioni dalla platea del 
convegno dei Repubblicani Ita¬ 
liani di La Malfa e Nucara. La pri¬ 
ma quando ha declamato che 
«Milano per la prima volta sen¬ 
te il bisogno di sicurezza» e ma 
qualcuno in sala lo «pizzica» e 
grida: «È governata dai comuni¬ 
sti?». Berlusconi è rimasto un at¬ 
timo stupito, poi come sempre 
cavalca il disagio: «Intermzione 
rozza ma efficace» ( frase già usa¬ 
ta). Silvio va avanti, fino alla do¬ 
manda retorica: «Come si com¬ 
batte Fevasione?». Ecco, «coi 
condoniiii», urla qualcun altro 
dalla platea. Alcuni delegati del- 
FEdera contestano i contestato- 
ri. L'ex premier va avanti tra gli 
applausi e tira fuori il disco delle 
Coop rosse («e basta co 'ste coo¬ 
perative rosse, mica parli ai gio¬ 
vani di FI, è il terzo urlo). Ma la 
difesa dell'astensione al Senato 
sull'Afghanistan è stata accolta 
da un coro di critiche per Fincoe- 
renza con il Sì dato alla Camera. 
Insomma, c'era quasi riuscito, 
Silvio Zelig, a farsi omaggiare in¬ 
dossando i panni degli spettato¬ 
ri. Tra la Mussolini e i Repubbli¬ 
cani ha avuto il tempo per un 


pranzo con il Milan. La sua «pa¬ 
recchia» ieri in ritiro al Parco dei 
Principi. «Li ho sgridati», ha det¬ 
to facendo il misterioso. C'è da 
sperare, per i tifosi, che in quel 
caso abbia messo davvero i pan¬ 
ni del presidente rossonero.... 
Non trascura niente e nessuno, 
Berlusconi, fino al più piccolo 
zero virgola, per rimediare ai bu¬ 
chi della Cdl e compattare quel¬ 
lo che chiama «il blocco libera¬ 
le» (e fa niente se l'estrema de¬ 
stra tanto liberale non è) per 
«vincere le prossime sfide eletto¬ 
rali, prima le amministrative e 
poi le politiche». 11 «prima possi¬ 
bile, tanto questa maggioranza 
non regge». Per questo il leader 
di Fi sta «politicizzando» il voto 
locale puntando sempre più sul¬ 
la sua popolarità (populista, ma 
reale), alla faccia di chi, nel cen¬ 


trodestra, vorrebbe dare per tra¬ 
montata la sua leadership. Aizza 
gli udiccini scontenti delF«apar- 
theid» imposto da Casini. E ieri 
ha inviato anche Nucara al pran¬ 
zo del lunedì ad Arcore con Bos¬ 
si ma allargato a Fini: Fex pre¬ 
mier dovrà convincere il leader 
di An a tenere in tasca l'arma del 
referendum, e dovrà rassicurare 
il Senatur su una legge elettorale 
che non annienti la Lega. In 
questi giorni si chiudono le can¬ 
didature, butto anche di allean¬ 
ze con FUde. La grana è Verona, 
dove sembra che Meocci (centri¬ 
sta ma vicino a Berlusconi), pos¬ 
sa fare il passo indietro perché 
inviso dalla Lega, che a sua volta 
leverebbe di mezzo il suo candi¬ 
dato, Tosi, per far posto al più 
unitario Castelletti, presidente 
di Verona Fiere. 



Un abbraccio tra Alessandra Mussolini e Silvio Berlusconi, ieri a Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


I repubblicani 
di Nucara lo colgono 
in contraddizione 
tre volte. E un po’ 
si stufano 


Silvio si è tuffato in campo. Nel 
week end ha parlato ovunque. 
Venerdì ha incassato il passaggio 
di De Gregorio al centrodestra, ie¬ 
ri mattina ha raccolto Fabbrac- 
do di Alessandra Mussolini nella 
prima conferenza programmati¬ 
ca di Azione Sociale. Dalla Nipo¬ 
te del Duce, sfodera il repertorio 
anticomunista: «l'impresa più di¬ 
sumana e criminale nella storia 
dell'uomo», declama tralascian¬ 
do il nazismo (di solito lo mette 
al secondo posto). E dove oggi 
c'è il comuniSmo «puoi stare in 
galera, in esilio o sotto terra». 
Tutto per dire che nell'Unione la 
«sinistra moderata e smarrita», 
Ds e Margherita, sarebbe vittima 
della «dittatura della sinistra radi¬ 
cale. Gli risponde il coordinatore 


Ds Migliavacca: «È curioso che 
Berlusconi sogni un Partito delle 
Libertà e lo racconti a un'assem¬ 
blea di nostalgici del fascismo e 
di chi la libertà l'ha soffocata». 
Nel pomeriggio con i repubblica¬ 
ni, Silvio Zelig cambia d'abito. 
Dà ai laici quel che è dei laici. Sui 
Dico: «da laici riconosciamo ai 
vescovi il diritto di dire cosa pen¬ 
sino della famiglia, da laici rico¬ 
nosciamo il diritto di ascoltare 
quello che dicono i vescovi e di 
pensarla esattamente in manie¬ 
ra opposta». 

Per non perdere tempo si collega 
in video telefono con le conven¬ 
tion di FI a Parma e Firenze: 
«l'imam di Arcore» che incita i 
credenti azzurri ad essere «guer¬ 
rieri e missionari della Libertà» 


I CONSIGLI DI SILVIO 


«Leggete TUnità una volta al mese, ve la mando io» 

ROMA È da molto tempo che Silvio Berlusconi non sponso¬ 
rizzava, a modo suo, il nostro giornale: «Leggete una volta al 
mese IVnità» e vedrete che dice... ha suggerito ironicamente 
ai repubblicani riuniti alFErgife. Qualcuno si ribella: non lo 
vogliamo comprare. «E allora prestatevelo», replica Fex pre¬ 
mier. Poi gli viene il colpo di genio: «Datemi l'indirizzo che 
ve lo mando io, dovete leggerlo per capire cosa hanno vera¬ 
mente in pancia». 1 delegati dell'Edera borbottano. Alla fine, 
quando il leader di FI stava per uscire, si fa avanti la voce che 
aveva animato il botta e risposta. «Mi chiamo Manzione, allo¬ 
ra aspetto che mi arrivi IVnità, ha promesso di inviarmela...». 
«Guarda che lo faccio«, gli ha detto Berlusconi. «Ecco il mio 
biglietto», risponde Manzione. Poi in Silvio sorge il dubbio e 
domanda: «Ma sei parente del senatore Manzione?» (espo¬ 
nente della Margherita, ndr), «Sì, è mio zio», replica il delega¬ 
to, prima di salutarsi con l'ex premier. 


Dopo De Gregorio 
oerca gli zero virgola 
di tutti in vista 
delle amministrative 
Ma può perdere 


SLOGAN Fassino: «Fa così quando non ha niente da dire». Eppure Berlusconi cerca di pariare alle viscere del centrodestra, per mobilitare gli elettori 


ComuniSmo, il Cavaliere vuol fare ancora paura 


di Bruno Miserendino / Roma 


E un po' come Vora legale. Quando 
arriva si capisce che è primavera. 
Quando Berlusconi parla del comu¬ 
niSmo, delle sue malefatte passate e futu¬ 
re, «dei comunisti che si annidano ovun¬ 
que», «dello scontro tra il Regno dell'amo¬ 
re e quello dell'odio», quando promuove 
in teleconferenza «i guerrieri della liber¬ 
tà», si capisce che le elezioni sono alle por¬ 
te. È così da tredici anni. L'armamentario 
della guerra fredda, come dice Fassino, sa¬ 
rà un prodotto che Berlusconi tira fuori 
«quando non sa bene cosa dire o non ha 
argomenti», ma evidentemente il merca¬ 
to tira ancora. 

Certo, non basta a coprire il vuoto di pro¬ 
poste e di leadership, ma se ogni volta riti¬ 
ra fuori quella merce, vuol dire che a qual¬ 
cosa serve. Sembra avariata, ma è con 
quella che dà la carica al grosso dei mili¬ 
tanti e dei simpatizzanti. Solo così si spie¬ 
ga perché Berlusconi parli di «governo co¬ 
munista che fa cose comuniste» il giorno 
dopo l'approvazione del deaeto Bersani. 
Quelle liberalizzazioni avrebbe dovuto 
farle il centrodestra, e questo gliel'hanno 
sempre rimproverato fior di economisti. 


anche di destra. Ma lui sa che quando è 
l'ora della propaganda (e lo è quasi sem¬ 
pre) non si può andare per il sottile. Al 
suo popolo dice: «Liberalizzazioni? Sono 
un regalo alle Coop rosse». 

Il fatto è che deve risalire la china, dopo il 
tonfo dell'Afghanistan e lo schiaffone di 
Casini, e in mente, dicono amici e avver¬ 
sari, ha uno schema chiaro: le elezioni 
amministrative si vincono mobilitando 
politicamente il centrodestra. Altrimenti 
finisce come dice Mastella: «pari e pat¬ 
ta». C'è un solo modo per farlo: parlare 
alla pancia degli elettori, soffiare sulle pa¬ 
ure e le insoddisfazioni. Le parole d'ordi¬ 
ne sono già chiare: c'è un governo comu¬ 
nista, c'è una sinistra che ha occupato 
tutto, che ha aumentato le tasse, che fa¬ 
vorisce gli immigrati e che si disinteressa 
della sicurezza nelle città. 

Nel 2001, ricordano a sinistra, Berlusco¬ 
ni vinse su due temi: tasse e sicurezza. 
Tappezzò le città con gigantografie e uno 
slogan: "Un impegno conaeto, più sicu¬ 
rezza". Naturalmente usò le televisioni 
per dimostrare che tutte le città erano il 
Bronx. Vinte le elezioni, la criminalità e 


l'immigrazione continuarono come pri¬ 
ma, ma cessarono di essere un'emergen¬ 
za. 

Parlare alle viscere? Casini vorrebbe che 
il moderatismo diventasse la lingua uffi¬ 
ciale del centrodestra, ma rischia di esse¬ 
re travolto. Perché quando il Cavaliere sa¬ 
le sul treno elettorale, la moderazione 
passa un bmtto guaio. È lui che scrive i 
copioni e sa come adattarli alle situazio¬ 
ni, modulando gli interventi a seconda 
delle corde che può toccare, ed è lui che 
ha i mezzi per far arrivare i messaggi. 

Le sue uscite dopo il caso Afghanistan so¬ 
no indicative. È andato da Alessandra 
Mussolini e ai militanti di Azione Socia¬ 
le e ha parlato soprattutto di comuni¬ 
Smo. Deve aver pensato, legittimamente. 


Nel 2001 vinse 
con gli slogan su tasse 
sicurezza e pericolo rosso 
gli stessi con cui vuole 
combattere ora 


che non c'è niente di più ricettivo in mate¬ 
ria di un'assemblea di postfascisti non 
pentiti. Non che coi militanti di Forza Ita¬ 
lia lui sia meno anticomunista, ma lì evi¬ 
dentemente ha sentito come un imperati¬ 
vo categorico rimarcare due concetti: pri¬ 
mo, «il comuniSmo rimane l'impresa 
più criminale e disumana della storia del¬ 
l'umanità», secondo, «tutti i provvedi¬ 
menti di questo governo sono ancora ispi¬ 
rati dal comuniSmo». Certo, ha anche 
parlato del suo sogno, il partito delle liber¬ 
tà, che con Mussolini c'entra poco, ma fa 
parte del suo repertorio trasformare in 
oro tutto ciò che tocca. Anche quelli di 
Azione Sociale, se ci tengono, potranno 
diventare «guerrieri della libertà». Del re¬ 
sto, nella pancia del centrodestra, i guer¬ 
rieri della libertà e i guerrieri dell'antico¬ 
munismo, sono la stessa cosa, perché lot¬ 
tano contro lo stesso male. Studiosi ed 
esegeti del Cavaliere l'hanno sempre det¬ 
to: Berlusconi è forte perché rappresenta 
plasticamente e fisicamente il collante 
ideologico della coalizione. 

Quindi il leit-motiv non cambierà. Verrà 
solo modulato a seconda delle esigenze. 
Al telefono coi militanti di Forza Italia, 
riuniti a Firenze, ha inserito l'altro con¬ 


cetto che a destra (e non solo) va per la 
maggiore e su cui punterà tutto in questa 
campagna elettorale: il pericolo immigra¬ 
zione, la paura dell'invasione. «Loro - di¬ 
ce Berlusconi - vedono con favore l'immi¬ 
grato come un fattore antagonista allo 
stato borghese, che è fondato sulla pro¬ 
prietà privata, sulla libertà, sulla cittadi¬ 
nanza». Un invito alla tolleranza zero, 
contro il permissivismo subdolo della si¬ 
nistra. Lo stesso concetto che i leader le¬ 
ghisti spiegano durante i comizi: la sini¬ 
stra vuol far entrare e votare gli immigra¬ 
ti perchè è l'unico modo per vincere al 
nord. 

Colletti, compianto filosofo approdato al 
centrodestra, definiva Berlusconi «un an¬ 
ticomunista senza complessi». È questa 
caratteristica che piace al grosso del cen¬ 
trodestra, non solo a Forza Italia. Qual¬ 
che studioso è andato ancora più in là: 
Berlusconi è il campione dell'anticomuni¬ 
smo «esistenziale» del paese, categoria 
che molti vorrebbero nobilitare definen¬ 
dola «moderatismo di massa». Iconcetti 
sono diversi ma Casini è avvertito. Se si 
parlerà di comuniSmo, tasse e immigra¬ 
zione, il campione è Berlusconi. E i primi 
a saperlo sono gli elettori dell'Udc. 


L’opinione 


Nicola 

Cacace 


Segue dalla Prima 


FASE TRE La privatizzazione delle compagnie locali di elettricità, acqua e gas tocca interessi legittimi e incontra resistenze ideologiche 

Liberalizzazioni: adesso reti ed energia. E il gioco si fa più duro 


L e resistenze ideologiche della sinistra 
radicale alla privatizzazione delle com¬ 
pagnie locali di elettricità, gas ed acqua 
- Ddl Lanzillotta impantanato al Senato - si 
giovano dei dati non confortanti per i consu¬ 
matori della privatizzazione dell'Enel, men¬ 
tre le resistenze pratiche vengono dalle lob¬ 
by che difendono interessi legittimi come 
gli utili incassati dai Comuni azionisti delle 
varie Acea, Aem, etc, e altri meno legittimi 
come i gettoni incassati da sindacalisti ed ex 
politici dai consigli d'amministrazione delle 
società locali. 

Le prossime battaglie della rivoluzione libe¬ 
rale, che in passato la destra non ha mai fat¬ 
to e la sinistra non ha mai chiesto e che que¬ 
sto governo e questa coalizione hanno sino¬ 
ra avuto il merito di mettere all'ordine del 
giorno, saranno più difficili di quelle, pure 


difficili, che Bersani & Co hanno dovuto 
combattere sinora. Perché non è vero, come 
dice Franco Debenedetti («Repubblica»), 
che «gli interessi degli azionisti coincidono 
sempre con quelli dei consumatori», basta 
evitare conflitti d'interesse tra le società ven¬ 
ditrici e compratrici, tra Enel che produce e 
Tema che trasporta, domani tra Rete gas ed 
Eni. La verità è che in passato la regolazione 
dell'Autorità pubblica no è stata capace di 
evitare i conflitti d'interesse. È un'ottica un 
po' strana quella di lodare sempre i profitti 
privati e di deprecare sempre le perdite pub¬ 
bliche, penso a società come le Ferrovie del¬ 
lo Stato, anche quando i primi sono da attri¬ 
buire a rendite di monopoli naturali mal re¬ 
golati e le seconde a vincoli impropri e a im¬ 
pegni non mantenuti oltre che ad inefficien¬ 
ze di gestione. 


lo penso che affrontare privatizzazioni im¬ 
portanti come quelle che ci sono davanti, re¬ 
te gas e utility locali senza un esame critico 
delle passate privatizzazioni sia sbagliato. 
Esaminando i dati delle tre grandi privatizza¬ 
zioni fatte, si ricava che solo la privatizzazio¬ 
ne della Telecom ha portato qualche benefi¬ 
cio ai consumatori, benefici comunque infe¬ 
riori a quelli che il progresso tecnico ha por¬ 
tato ai consumatori europei se è vero come è 
vero che secondo il paniere Eurostat di spesa 
- telefonia fissa e mobile - dal gennaio 1996 
al gennaio 2004, l'indice dei prezzi in Italia 
si è ridotto di soli 10 punti, molto meno che 
in Francia e Germania, paesi dove il proces¬ 
so di liberalizzazione è partito allo stesso 
tempo. 

Quanto all'Enel, è vero che presenta utili di 
bilancio record, ma è anche vero che, secon¬ 


do Eurostat (secondo semestre 2006) le im¬ 
prese italiane pagano l'energia elettrica il 
doppio che in Francia, 1120% più che m Ger¬ 
mania e 1131% più che nell'eurozona. Quan¬ 
to alla soc.Autostrade, tra il 2001 ed il 2005 
il fatturato è aumentato del 32% e nei primi 
9 mesi del 2006 ancora del 6% per l'aumen¬ 
to sia delle tariffe (+2,6%) che del traffico 
(+2,5%). Poiché i canoni di concessione 
Anas sono più bassi delle altre concessioni 
autostradali, nessuna società autostradale 
europea presenta una redditività delle vendi¬ 
te (Ros, "return on sales") superiore al 50% 
come la società Autostrade. 

Questa è ad oggi la situazione delle privatiz¬ 
zazioni fatte: pochi vantaggi ai consumato¬ 
ri, molti agli azionisti! Certo, anche per erro¬ 
ri della regolazione statale ma con questi tra¬ 
scorsi come si può candidamente affermare 


che gli interessi degli azionisti coincidono 
sempre con quelli del pubblico più ampio? 
Un'autocritica seria sugli errori delle privatiz¬ 
zazioni senza liberalizzazioni fatte dal cen¬ 
trosinistra è condizione necessaria per avere 
una maggioranza di centrosinistra coesa co¬ 
me si è avuta sulle prime due banche Bersa¬ 
ni. La babaglia per le liberalizzazioni in can¬ 
tiere, l'Autorità per i basporti, il Ddl sull'ener¬ 
gia, dividere la rete gas dall'Eni, il Ddl Lanzil- 
loba sulle utility, tube richieste a gran voce 
dalla desba, ma non appoggiate da Berlusco¬ 
ni & Co, volute e tentate dal governo in cari¬ 
ca, pobà avere i necessari appoggi dal popo¬ 
lo del cenbosinisba se il governo spiegherà 
come gli errori del passato non saranno ripe¬ 
tuti. Solo così Debenedetti avrà ragione che 
«gli interessi degli azionisti coincidono con 
quelli dei consumatori». 
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Quindicimila persone 
per il rilascio dell’interprete 
di Mastrogiacomo 
e del mediatore dell’ong 



PIANETA 


Il reporter di Repubblica 
non era in piazza ma ha 
fatto leggere un suo 
appello dalla sorella 


n popolo dì Emei^eiKy : Uberi ì due albani 

Manifestazione a Roma. «Per noi non possono esistere ostaggi di serie A e di serie B» 
Strada: il governo deve agire ufficialmente. Beppe Grillo: D’Alema vada personalmente a Kabul 


M di Toni Fontana 

PER DIRLA con le parole di Furio Colom¬ 
bo, applauditissimo in piazza Navona, non vi 
possono essere «ostaggi di serie A e serie B» 
e ieri, a dispetto dei molti tifosi del cinismo e 
dell’indifferenza, mi- 


L’INIZIATIVA 

Prodi: ho chiesto a Karzai 
di fare il massimo 
come per Mastrogiacomo 

BOLOGNA II governo Prodi sta lavorando per 
la liberazione del collaboratore di Emergency 
Rahmatullah Hanefi con la stessa intensità con 
la quale ha lavorato per la liberazione di Ma¬ 
strogiacomo. Lo ha assicurato il ieri presidente 
del Consiglio Romano Prodi, intervenuto a 
San Lazzaro all'inaugurazione di una mediate¬ 
ca del Comune. Quello per Mastrogiacomo «è 
stato un lavoro serio da governo a governo co¬ 
me bisogna fare in questi casi. Un lavoro altret¬ 
tanto serio stiamo facendo per il collaboratore 
di Emergency che in questi giorni è stato tratte¬ 
nuto, non sappiamo con quali accuse e questo 
ci turba. Ci auguriamo - ha detto ancora Prodi - 
che possa essere presto rilasciato. L'ho chiesto a 
Karzai con la stessa intensità usata per il caso 
Mastrogiacomo». La Presidenza del Consiglio 
ed il ministero degli Esteri fanno dunque sape¬ 
re che continuano attivamente a lavorare per 
ottenere la liberazione di Adjmal Nashkbandi 
e di Rahmatullah Hanefi, coinvolti nella vicen¬ 
da di Daniele Mastrogiacomo ed ancora prigio¬ 
nieri in Afghanistan. L'impegno del governo, 
identico a quello che ha consentito la liberazio¬ 
ne di Daniele Mastrogiacomo, è determinato a 
far sì che Adjmal e Rahmatullah possano riab¬ 
bracciare al più presto le loro famiglie. Già ve¬ 
nerdì da Brema il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema aveva respinto l'accusa di Emer¬ 
gency di un disimpegno del governo per la libe¬ 
razione di Rahmatullah Hanefi. 

L’interprete al govono Karzai: mi avete dimenticato 

Adjmal parla al telefono con un giornalista pachistano: il presidente si preoccupa solo degli stranieri 

■ / Kabul 



gliaia di persone 
(15mila secondo gli 
organizzatori) hanno 

reclamato la liberazione di Adjmal 
Nashkbandi, Pinterprete di Danie¬ 
le Mastrogiacomo, ancora nelle 
mani dei rapitori Talebani, e di 
Rahmatullah Hanefi, dirigente di 
Emergency «desaparecido» nelle 
galere afghane. E ieri sera, ospite di 
Fabio Fazio su Rai3, Strada ha tra 
Ealtro detto che neppure Eamba- 
sciatore italiano Sequi è riuscito fi¬ 
nora a vedere il prigioniero che ha 
lavorato come «volontario» per il 
governo di Roma. 

Quella promossa ieri da Emergen¬ 
cy è stata una bella manifestazio¬ 
ne che ha colorato (con centinaia 
di palloncini nel cielo di Roma) 
una delle piazze più belle della ca¬ 
pitale. Per più di due ore sul palco 
allestito a pochi passi da una della 
fontane del Bernini, si sono alter¬ 
nati esponenti delEassociazione, 
dello spettacolo e della politica 
(per la verità Punico ammesso è 
stato il senatore Furio Colombo) e 
personaggi come Giuliana Sgrena 
e Simona Torretta, protagoniste di 
altre drammatiche vicende. Tutti, 
con argomenti e toni diversi, han¬ 
no reclamato un maggiore impe¬ 
gno del governo per chiarire la po¬ 
sizione e la sorte del mediatore spa¬ 
rito nella galere di Karzai e delPin- 
terprete. «Vogliamo - ha esordito 
Teresa Sarti, presidente do Emer¬ 
gency - la liberazione dei due pri¬ 
gionieri e che il governo di attivi e 
collabori con quello afghano per 
la loro liberazione. Non deve esse¬ 
re Emergency a pagare per aver 
portato avanti la trattativa». Da 
Milano, nel corso di uno dei tanti 
collegamenti telefonici, gli ha fat¬ 
to eco Gino Strada che sollecita 
«una posizione ufficiale del gover¬ 
no Karzai per la liberazione» delle 
due persone ancora in prigionia. 
Ridotta la pattuglia degli esponen¬ 
ti della politica. A piazza Navona si 

A manifestare la loro 
solidarietà a Adjmal 
e Rahmatullah c’erano 
Simona Torretta 
e Giuliana Sgrena 


sono visti i Verdi Cento (sottose¬ 
gretario all'Economia), Eoredana 
De Petris e Bonelli, Migliore e Rus¬ 
so Spena di Rifondazione, tutti 
convinti che «non deve far calare 
la tensione» sulla sorte dei due af¬ 
ghani per i quali - ha fatto notare 
Teresa Sarti «in Italia si manifesta 
per la prima volta». «Per i due pri¬ 
gionieri è necessario sviluppare lo 
stesso impegno che è stato messo 
in campo per Mastrogiacomo - fa 
notare Migliore - e per salvare una 
vita umana il prezzo non è mai 
troppo alto». 

Non particolarmente nutrita nep¬ 
pure la rappresentanza dei giorna¬ 
listi, certamente in minor numero 
rispetto alla manifestazione ospita¬ 
ta in Campidoglio per sollecitare 
la liberazione del reporter di Re¬ 
pubblica. Sul finale ha preso la pa¬ 
rola Dario Fo che se Eè presa con il 
governo (di Roma): «Attento a do¬ 
ve stai andando, è alla fine anche 
la nostra possibilità di sostenervi». 
Colorato anche il linguaggio di 
Beppe Grillo convinto che «abbia¬ 
mo ministri degli Esteri che invece 
che parlare andrebbero mandati 
in Afghanistan a calci nel culo e 
non fare interviste a Vanity Fair». 
Con gli interventi di Giuliana Sgre¬ 
na e Simona Torretta sul palco so¬ 
no tornate le testimonianze dal¬ 
l'Iraq. «E nessun giornalista - ha ri¬ 
cordato la volontaria del Ponte 
per Baghdad - potrebbe scrivere i 
suoi reportages se non ci fossero, a 
Baghdad e Kabul, collaboratori 
che li aiutano». Messaggi sono 
giunti da Rosa Calipari, dal sinda¬ 
co Veltroni che è stato rappresen¬ 
tato dall'assessore Jean Léonard 
Touadì. Chantal, sorella di Danie¬ 
le Mastrogiacomo, ha letto uno 
scritto del reporter che non ha po¬ 
tuto essere presente. «Ho visto Adj¬ 
mal assaporare assieme a me la li¬ 
bertà - ha scritto il giornalista - ed 
ora, finché non sarà liberato, mi 
sentirò ancora prigioniero anche 
se sto cercando di uscire da questa 
terribile esperienza». Dall'ospeda¬ 
le di Emergency di Lashkar-Gah è 
intervenuto Luca che ha chiesto a 
Roma di «fare pressioni su Kabul». 


Pochi I politici 
al sit-ln. Dario Fo al 
governo: è alla fine 
la nostra possibilità 
di sostenervi 


IL SEQUESTRO di Adjmal 
Nashkbandi, l’interprete e 
collaboratore di Daniele Ma¬ 
strogiacomo, ha subito ieri 
un’ulteriore accelerazione 
drammatica. A poche ore 

dalle nuove minacce del mullah 
Dadullah contro l'ostaggio, que¬ 
st'ultimo si è fatto vivo con un 
messaggio telefonico raccolto a 
Kabul dal giornalista pachistano 
RahimuUah Yusufzai. L'interpre¬ 
te si rivolge al presidente afgha¬ 
no Karzai con parole durissime: 
«Lei si è dimenticato di me, gior¬ 
nalista afghano» - afferma 
l'ostaggio. «Lei - aggiunge l'inter¬ 
prete sequestrato- si preoccupa 
solo degli stranieri e non si preoc¬ 
cupa degli afghani». Dai palazzi 
del governo di Kabul non è giun¬ 
ta per ora alcuna risposta a que¬ 


sta drammatica testimonianza e 
neppure alcuna affermazione 
che faccia capire quando e se ver¬ 
rà rilasciato Rahmatullah Hane¬ 
fi, il mediatore di Emergency, 
prelevato dagli uomini dei servi¬ 
zi segreti. Tutto ciò mentre i rapi¬ 
tori che hanno nelle mani 
l'ostaggio aumentano la posta 
in gioco e le loro richieste. 11 mul¬ 
lah Dadullah, che tiene prigio¬ 
niero Adjmal ormai quasi da un 
mese ormai sta infatti aumen¬ 
tando le pretese: in un primo 
tempo il capo talebano aveva 
chiesto il rilascio di due talebani, 
ora di tre. Alcuni giorni fa fa, nel 
corso di un'intervista realizzata 
da Sky Tg24, il mullah ha minac¬ 
ciato di uccidere l'ostaggio se le 
sue richieste non saranno accol¬ 
te. 

Quando però Yusufzai ha chie¬ 
sto ad Adjmal cosa gli succederà 
in caso i tre Talebani non siano 
rilasciati, un comandante taleba¬ 


no gli ha strappato il telefono e 
ha risposto che non è stata anco¬ 
ra presa una decisione. 1 Taleba¬ 
ni insomma pretendono che 
Karzai tratti ed hanno obbligato 
il loro ostaggio a sostenere que¬ 
sta richiesta: «Allo stesso modo 
degli italiani, Karzai deve parlare 
con noi per Adjmal» - dichiara il 
mullah Dadullah sottolineando 
che la sua richiesta è «di liberare 
nostri uomini in prigione». 

11 sequestro avviene in un conte¬ 
sto sempre più deteriorato e 
mentre si estendono i combatti¬ 
menti anche nelle regioni pachi¬ 
stane che confinano con l'Af- 

violente battaglie 
al confini tra Pakistan 
e Afghanistan 
tra milizie tribali 
e al Qaeda 


ghanistan. Anche ieri vi sono sta¬ 
ti colpi di mortaio, lanciagrana¬ 
te e armi automatiche nel corso 
di sanguinosi scontri in una re¬ 
gione di confine tra i due paesi. 
Protagonisti della battaglia mili¬ 
tanti di Al Qaeda, in maggioran¬ 
za uzbeki, e milizie tribali locali. 
11 bilancio deUe vittime dei com¬ 
battimenti, iniziati la scorsa setti¬ 
mana, è arrivato a 177 morti. 
Due bambini sono stati uccisi 
nel corso della notte quando un 
proiettile di mortaio ha colpito 
la loro casa a Ghawakhawa, un 
villaggio situato pochi chilome¬ 
tri a ovest di Wana, la città prin¬ 
cipale del Sud Waziristan, il di¬ 
stretto delle zone tribali dove è 
scoppiato il confronto fra mili¬ 
ziani stranieri e Al Qaeda e mili¬ 
zie tribali pashtun locali, che un 
tempo avevano dato loro rifu¬ 
gio. Un abitante del villaggio di 
Shin Warsak, dove si sono con¬ 
centrati i combattimenti nei 
giorni scorsi, ha riferito che du¬ 
rante la scorsa notte passata vi è 


stato un violento scambio di col¬ 
pi di armi pesanti. Gli scontri fra 
ex alleati erano iniziati ai primo 
di marzo dopo che militanti uz¬ 
beki avevano assassinato un lea¬ 
der tribale filogovemativo, e si 
erano successivamente aggrava¬ 
ti. 

Mercoledì scorso sono ripresi 
con violenza dopo il fallimento 
di tentativi di imporre un cessa¬ 
te il fuoco. 1 tribali chiedono che 
i miliziani stranieri depongano 
le armi e lascino la zona. 11 gover¬ 
no del presidente Pervez Mu- 
sharraf considera la rottura fra 
combattenti di Al Qaeda e tribali 
come un successo dei suoi sforzi 
per isolare i miliziani stranieri e 
guadagnarsi l'appoggio delle au¬ 
torità tribali. Pochi giorni fa l'or¬ 
ganizzazione internazionale, In¬ 
ternational Crisis Group ha reso 
noto in un rapporto che le ma- 
drassa, le scuole coraniche, in 
Pakistan continuano a formare 
militanti che vanno a combatte¬ 
re in Afghanistan e Kashmir. 


Giovani socialisti europei: 
rieletto l’italiano Filibeck 


Libano, 6an Ki-moon in visita all’Unifil 
le missioni di pace potrebbero crescere 


Nancy Pelosi va in Siria 
Bush: non è una buona idea 


ROMA L'italiano Giacomo Filibe¬ 
ck, 29 anni, dirigente della Sinistra 
Giovanile e dei Democratici di Si¬ 
nistra, è stato rieletto a Varsavia 
Presidente della ECOSY (Europe- 
an Community Organisation of 
Socialist Youth - l'organizzazione 
europea delle gioventù socialiste), 
per il periodo 2007 - 2009.11 voto 
delle 37 organizzazioni e degli ol¬ 
tre 400 delegati presenti al Con¬ 
gresso dei giovani socialisti euro¬ 
pei è stato unanime. 

«La conferma di Giacomo Filibeck 
alla guida dell'ECOSY e il consen¬ 
so unanime che egli ha ottenuto 
sono un'ottima notizia», è il com¬ 


mento di Luciano Vecchi, respon¬ 
sabile esteri dei Democratici di Si¬ 
nistra e membro della Presidenza 
del Pse. « Di fondamentale impor¬ 
tanza, per la maturazione di que¬ 
sto risultato, è stata la grande con¬ 
siderazione di cui godono, nella fa¬ 
miglia socialista europea, i Demo¬ 
cratici di Sinistra e la Sinistra Gio¬ 
vanile. Proprio all'apertura dei la¬ 
vori del Congresso di Varsavia, il 
Presidente del Pse Poul Nymp Ra- 
smussen ha ribadito come l'espe¬ 
rienza dell'Ulivo e della costmzio- 
ne del Partito Democratico in Ita¬ 
lia contino sul sostegno dei sociali¬ 
sti del nostro Continente». 


NAQURA (Libano sud) Le Nazio¬ 
ni Unite appoggiano «indipen¬ 
denza, integrità territoriale e sicu¬ 
rezza» del Libano, sperano che la 
tregua con Israele si trasformi in 
cessate-il-fuoco e nutrono «timo¬ 
ri di destabilizzazione» per il traf¬ 
fico d'armi denunciato in «rap¬ 
porti d'intelligence»: è stato que¬ 
sto il triplice messaggio del segre¬ 
tario generale dell'Onu, Ban 
Ki-moon, al termine della sua pri¬ 
ma missione nel Paese dei Cedri. 
Ban ha dedicato la giornata a 
una presa di contatto con co¬ 
mandanti e caschi blu deU'Uni- 
fil, la forza Onu in Libano guida¬ 


ta dal generale Claudio Grazia¬ 
no, con il quale Ban ha avuto un 
colloquio di oltre un'ora nel 
quartier generale dell'Unifil a 
Naqura. Ha spiegato che le mis¬ 
sioni per il mantenimento della 
pace sotto egida Onu «potrebbe¬ 
ro presto registrare un certo incre¬ 
mento». La missione deU'Unifil 
riveste, ha detto, «molta impor¬ 
tanza per la pace e la sicurezza in 
Medio Oriente e per tutto il mon¬ 
do». «Speriamo che il popolo e il 
governo libanesi possano godere 
della libertà in un clima di sicu¬ 
rezza. La situazione è al momen¬ 
to calma», ha proseguito Ban, 


pur ammettendo che «alcuni 
rapporti d'intelligence» su un as¬ 
serito contrabbando d'armi via 
Siria suscitano «timori di destabi¬ 
lizzazione». 11 generale Graziano 
ha dal canto suo affermato che 
l'Unifil «ha davanti a sé giorni 
che non saranno facili» e dovrà 
affrontare «senza dubbio situa¬ 
zioni complesse e difficili». Da 
Naqura, Ban si è poi trasferito 
sempre in elicottero a Tibnin nel¬ 
la base del contingente italiano 
deU'Unifil, dove ha incontrato il 
comandante, generale Paolo Ge- 
rometta, e in quella del contin¬ 
gente spagnolo a Marjayun. 


NEW YORK 11 presidente della 
Camera dei Rappresentanti 
Usa, Nancy Pelosi, una demo¬ 
cratica, il terzo personaggio del¬ 
lo Stato dopo il presidente Geo- 
erge W. Bush ed il suo vice Dick 
Cheney, due repubblicani, si re¬ 
cherà la prossima settimana in 
Siria, innescando un braccio di 
ferro con la Casa Bianca. La Pe¬ 
losi si trova attualmente in Israe¬ 
le alla testa di una delegazione 
parlamentare, ed intende recar¬ 
si, oltreché in Siria, in Libano e 
in Arabia Saudita, ed avere con¬ 
tatti con la leadership palestine¬ 
se. Se il viaggio in Siria -come ap¬ 


pare più che probabile- verrà 
confermato, la Pelosi sarà il cit¬ 
tadino americano di più alto li¬ 
vello a recarsi nel paese, con il 
quale l'amministrazione Bush 
ha pochissimi contatti, da diver¬ 
si anni a questa parte. «Non cre¬ 
diamo che sia una buona idea - 
ha detto la portavoce della Casa 
Bianca Dana Perino - questo é 
un paese che appoggia il terrori¬ 
smo, che sta cercando di far ca¬ 
dere il governo Siniora in Liba¬ 
no e che lascia transitare dal suo 
territorio i miliziani stranieri 
che vanno a combattere in 
Iraq». 





























PIANETA 


IO l’Unità 

domenica 1 aprile 2007 


Inglesi arrestati 
Bush: «Inaccettabile 
l’Iran li rilasci subito» 

«Nessuno scambio, non libereremo gli iraniani presi 
in Iraq». Teheran parla di processo poi smentisce 

M di Roberto Rezzo / New York 

LO SCONTRO tra Iran e Gran Bretagna che 
si trascina da oltre una settimana in seguito 
alla cattura di 15 marinai della Royal Navy ha 
provocato la dura reazione degli Usa e una 
paralisi di fatto del 
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Il tabellone elettronico allo stadio di Teheran durante ia partita di calcio tra Esteghial e Persepolis Foto Reuters 


CRISI 


Ex ostaggio britannico si offre come mediatore 


LONDRA Teny Waite, il britannico che rimase 
ostaggio per quasi 5 anni della Jihad Islamica in Li¬ 
bano, si è offerto di andare in Iran per negoziare la 
liberazione dei 15 marinai e marines anestati da¬ 
gli iraniani. Waite, prigioniero dal 1987 al 1991, 
ha detto che è disposto a intraprendere una mis¬ 
sione umanitaria a Teheran: «Al momento questa 
situazione si sta trasformando in una crisi sempre 


più grande - ha detto Waite a Sky tv - L'Iran è stato 
diffamato daU'Occidente negli anni recenti, ma 
avere rispetto per questo Paese islamico potrebbe 
essere importante per assicurare il rilascio dei bri¬ 
tannici. Non penso che si debba aver paura di que¬ 
sta gente, ma bisogna aver rispetto per il loro pun¬ 
to di vista, anche se non si condivide, o almeno es¬ 
sere pronti a fare una discussione ragionevole». 


Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Uni¬ 
te. Al termine di un 

estenuante dibattito tutto quello 
che è uscito dal Palazzo di Vetro è 
una blanda dichiarazione non 
vincolante per la liberazione dei 
prigionieri. I diplomatici occiden¬ 
tali non hanno nascosto rabbia 
per la proposta circolata in Consi¬ 
glio di eliminare dal comunicato 
stampa l'aggettivo «immediata». 
E soprattutto per la bocciatura del¬ 
la ricostmzione fornita da Londra 
sulla dinamica deU'incidente, 
quando si sostiene che i marinai si 
sarebbero trovati in acque irache¬ 
ne e non iraniane. Fallito il tentati¬ 
vo di ottenere un compatto soste¬ 
gno all'Onu, è improbabile che gli 
inglesi intendano procede oltre at¬ 
traverso il Consiglio di Sicurezza. 
Gli osservatori concordano che la 


crisi non poteva capitare in un 
momento peggiore per Blair, che 
dovrebbe lasciare l'incarico entro 
un paio di settimane. 

Molto diversi i toni del presidente 
Bush, che ha parlato a Camp Da¬ 
vid in una conferenza stampa con¬ 
giunta al presidente brasiliano Ina- 
cio Lula. Bush ha '"ordinato" al- 
Flran di «rilasciare immediata¬ 
mente gli ostaggi. Quello di Tehe¬ 
ran è un comportamento inaccet¬ 
tabile e ingiustificabile. La questio¬ 
ne è grave: gli iraniani hanno pre¬ 
so queste persone in acque irache¬ 
ne». Una crisi internazionale che 
quindi s'aggrava. E gli Stati Uniti 
prendono posizione in campo, a 
deciso supporto di Blair: «Appog¬ 
giamo il primo ministro. Gli ingle¬ 
si non hanno fatto nulla di male». 
Poche ore prima Famministrazio- 
ne Bush aveva anche tassativa¬ 
mente escluso la possibilità di 
uno scambio dei 15 marinai bri¬ 
tannici con 5 iraniani arrestati dal¬ 
le tmppe Usa in Iraq. «La comuni¬ 
tà intemazionale non appoggerà 


l'Iran nel pretestuoso tentativo di 
distogliere l'attenzione del mon¬ 
do dal suo programma di prolife¬ 
razione nucleare», ha dichiarato 
Sean McCormak, portavoce del 
Dipartimento di Stato a Washin¬ 
gton. In giornata si era diffusa la 
notizia -proveniente dalFamba- 
sciatore iraniano a Mosca- che i 
15 marinai sarebbero stati proces¬ 
sati. Poche ore dopo però la noti¬ 
zia è stata corretta dallo stesso am¬ 
basciatore, Gholam Reza Amsari, 
che ha specificato di aver solo det¬ 
to che sulla vicenda è ora iniziato 
«una procedura legale», e di essere 
stato mal tradotto. Nella prima 
mattinata di ieri il primo ministro 
Tony Blair aveva condannato 
l'Iran per aver mandato in onda le 
immagini dei prigionieri in un 
contesto «che può avere l'unico ef¬ 
fetto di aumentare il senso di di¬ 
sgusto deU'opinione pubblica». In 
un filmato trasmesso dal principa¬ 
le canale iraniano, Nathan Tho¬ 
mas Summers, uno dei marinai ar¬ 
restati, dichiara: «Vi prego di accet¬ 
tare le mie scuse per Fingresso 
non autorizzato nelle vostre ac¬ 
que nazionali. Era già accaduto 
nel 2004 e il governo britannico si 
era impegnato a non ripetere l'er¬ 
rore. Da quando siamo stati arre¬ 
stati non ci è stato torto un capel¬ 
lo, siamo stati trattati in maniera 
amichevole e il cibo è eccellente». 
Al suo fianco si vede Faye Tumey, 
che all'inizio della settimana ave¬ 


va pronunciato un simile messag¬ 
gio pubblico di scuse, e un altro 
collega. Teheran ha fatto anche 
circolare una lettera in cui Tumey 
si dichiara una vittima dei giochi 
politici di americani e britannici. 
Margaret Becket dal Foreign Offi¬ 
ce ha denunciato il filmato come 
«uno sfacciato atto di propagan¬ 
da». 

I ministri degli Esteri deU'Unione 
europea, dal vertice di Brema in 


Germania, hanno chiesto «il rila¬ 
scio immediato e senza condizio¬ 
ni dei 15 marinai» ed espresso «to¬ 
tale appoggio alla posizione di 
Londra». «I leader britannici e i lo¬ 
ro alleati sbagliano i conti se si osti¬ 
nano a non voler capire la situa¬ 
zione - aveva dichiarato da Tehe¬ 
ran Ali Larijani, il negoziatore in¬ 
caricato di gestire la crisi - Sarebbe 
bastato che Londra ammettesse 
lo sconfinamento dei suoi militari 


in acque iraniane per evitare que¬ 
sto stallo. L'ostinato rifiuto a pre¬ 
sentare le dovute scuse apre inevi¬ 
tabilmente la strada a conseguen¬ 
ze legali per i protagonisti diretti 
dell'incidente». Ha quindi con¬ 
dannato l'iniziativa britannica di 
coinvolgere il Consiglio di Sicurez¬ 
za delFOnu anziché perseguire 
trattative diplomatiche bilaterali. 
Di fatto Londra ha congelato i rap¬ 
porti diplomatici con l'Iran. 


GUANTANAMO 

Condanna scontata 
a 9 mesi ma deve 
tacere sulle torture 

GUANTANAMO Entro il 29 
maggio sarà trasferito in Au¬ 
stralia dove sconterà solo 9 me¬ 
si dei 7 anni di carcere a cui è 
stato condannato: è questo il 
futuro che attende David Hi- 
cks, all'indomani della conclu¬ 
sione del suo processo per ter¬ 
rorismo, il primo celebrato da¬ 
vanti al tribunale militare sta¬ 
tunitense di Guantanamo. Il 
verdetto di condanna, sia pure 
mitigato grazie al patteggia¬ 
mento, ha riaperto le polemi¬ 
che in Australia dove la deten¬ 
zione di cinque anni e il proces¬ 
so al «talebano australiano» so¬ 
no stati seguiti con grande inte¬ 
resse. Al punto che il premier 
John Howard è intervenuto 
per bacchettare quanti hanno 
tentato di trasformare l'impu¬ 
tato in «un eroe»: «Alla fine - 
ha osservato - resta il fatto che 
ha ammesso di aver consape¬ 
volmente assistito un'organiz¬ 
zazione terroristica». Il padre 
ha espresso la sua gioia per il 
rientro in patria di Hicks, che 
uscirà per Capodanno: «Ciò 
che conta è che toma a casa e 
che è fuori da quel buco infer¬ 
nale». Il giudice, colonnello 
Ralph Kohlman, ha ricono¬ 
sciuto Hicks, 31 anni, reo con¬ 
fesso, colpevole di aver fornito 
sostegno materiale a Al-Qae- 
da. 

Secondo quanto concordato 
con il tribunale, Hicks ha accet¬ 
tato di ritirare l'accusa di essere 
stato torturato dai carcerieri 
americani durante la prigionia 
e si è impegnato a non parlare 
in futuro con la stampa. Ex cac¬ 
ciatore di canguri convertito 
all'Islam, il 31 enne «talebano 
australiano», come era stato ri- 
battezzato dopo essere stato 
catturato dalle tmppe statuni¬ 
tensi in Afghanistan nel 2001, 
ha confessato sotto giuramen¬ 
to di essere stato addestrato da 
membri dell'organizzazione 
terroristica di Osama bin La- 
den nel Paese centro-asiatico. 


L’ANALISI Chiunque avesse voluto mettere in piedi una campagna per porre in cattiva luce gli iraniani agli occhi dell’Occidente non poteva fare meglio di quanto stiano facendo da soli ^ 

Perché Teheran gioca questa losca sceneggiata 



Tre dei militari fatti prigionieri sulla tv iraniana Foto Ansa 


Non viene dai potenziali «nemici», 
bensì dalla stessa leadership politica 
a Teheran. 

La questione non è se al momento 
della cattura i marine si trovassero, 
come sostiene Londra, impegnati in 
una operazione di routine in acque 
irachene, o invece avessero sconfina¬ 
to, come sostengono i Guardiani del¬ 
la rivoluzione che li hanno catturati, 
in acque iraniane. Dove passi il confi¬ 
ne da quelle parti argomento di conte¬ 
sa da secoli. Da quando, nel 1639, 
Persia e Turchia ottomana avevano 
firmato un accordo senza mappe, fi¬ 
no a quando Vlraq di Saddam e 
l'Iran di Khomeini, si erano massa- 
aati per otto lunghi anni, dal 1980 
al 1988, per l'estuario di quel fiume 
che ipersiani chiamano Arvandrud e 
gli arabi Shatt el-Arab, e che sfocia 
nel Golfo che, per non far torto a nes¬ 
suno, si potrebbe chiamare Golfo del 
Petrolio. Non ha molto senso chieder¬ 
si se si sia trattato di sconfinamento 
volontario o involontario, di un mo¬ 
do escogitato dall'organizzazione di 
James Bond per saggiare le difese ira¬ 
niane, 0 di una forzatura iraniana 
per saggiare le reazioni occidentali. È 
improbabile che la soluzione venga 
dalle rilevazioni satellitari. Perché il 
rebus è un altro: non dove stessero 
esattamente e nemmeno che cosa ci 
facessero lì i marine, ma perché gli 
iraniani abbiano deciso di trasfor¬ 
marlo in una sceneggiata così truce, 
con esibizione dei prigionieri, confes¬ 
sioni televisive, scuse, lettere pubbli¬ 
che in cui questi rivolgono al parla¬ 
mento inglese, insomma l'intero ar¬ 
mamentario del «lavaggio del cervel¬ 
lo». Chiunque avesse avuto come 
obiettivo una campagna per mettere 
in cattiva luce gli iraniani agli occhi 
del pubblico occidentale non poteva 
fare meglio. L'ultima, rimbalzata ie¬ 
ri dall'ambasciata iraniana a Mo¬ 
sca, è che potrebbero rincarare facen¬ 
dogli un processo. C'era stato qual¬ 
che segno di buona volontà, sembra¬ 


va si dovesse arrivare a breve alla libe¬ 
razione almeno del soldato donna. 
Ma è come se qualcuno avesse deciso 
di non tollerare mutamenti alla ma¬ 
schera feroce. Incidenti di questo tipo 
nascono, montano e si evolvono sem¬ 
pre non nel merito specifico ma alla 
luce del più generale clima di tensio¬ 
ne in cui maturano. Sono stati talvol¬ 
ta ingigantiti di proposito, o addirittu¬ 
ra inventati, per giustificare una scel¬ 
ta militare che era già in corso, come 

Si tratta di un 
canovaccio che va 
in scena da quando 
2 anni fa è stato eletto 
Ahmadinejad 


nel caso dell'incidente nel Golfo del 
Tonchino. Oppure sono serviti ad as¬ 
saggi reciproci prima di risolversi con 
eleganza, come fu il caso dell'aereo 
spia Usa costretto ad atterrare 5 anni 
fa Hainan: poteva portare ad una 
guerra tra Cina e Usa, i cinesi risolse¬ 
ro con un capolavoro diplomatico 
che li fece uscire trionfatori: restituiro¬ 
no a Bush equipaggio e il loro gioiello 
di tecnologia spionistica, ma smonta¬ 
to in minutissimi pezzetti. 

Nel caso dei marine catturati nel Gol¬ 
fo Persico, tutta l'inventiva sembra 
invece concentrarsi non sul come ri¬ 
solvere la vicenda ma sul come aea- 
re, e una volta aeatolo, su come ag¬ 
gravare l'incidente. Se a farlo fossero 
Blair 0 Bush, i servizi britannici e 
quelli americani, o quelli israeliani, 
ci sarebbe una spiegazione logica: 
hanno deciso che ormai sulla questio¬ 
ne del nucleare iraniano resta solo 
l'opzione militare, e quindi lavorano 
a aeare un casus belli, o comunque a 
isolare diplomaticamente l'Iran. La 
cosa inspiegabile è che a fare l'impos¬ 


sibile per mettere nel torto l'Iran, o co¬ 
munque metterlo in una luce odiosa, 
sianogli iraniani stessi. L'ultimo ca¬ 
polavoro di questo genere erano state, 
15 anni fa, le carezze in diretta tv di 
Saddam al bimbetta britannico che 


tratteneva nel molo di «scudo uma¬ 
no». I video trasmessi dalla tv irania¬ 
na fanno del loro meglio per imitare 
quella performance. 

L'impressione, dicevo, è che si tratti 
solo di una variazione su un canovac¬ 


cio che va in scena da quando, due 
anni fa, è stato eletto presidente dell' 
Iran l'ex sindaco di Teheran e l'ex mi¬ 
liziano pasdaran Mahmoud Ahma¬ 
dinejad. Cèchi, tra gli specialisti, pre¬ 
cisa: non «eletto» ma portato alla 


presidenza dal finale di un vero e pro¬ 
prio «colpo di Stato strisciante» con 
cui un settore specifico, l'apparato 
della milizia, dei Guardiani della ri¬ 
voluzione, ha aggiunto la presidenza 
agli altri gangli di potere di cui via via 
si erano impadroniti in questi anni. 
Da allora, a ben vedere, è stato un ae- 
scendo di colpi di scena, un 'intensifi¬ 
cazione della maschera tmce, della 
provocazione a freddo deU'opinione 
europea ed americana: l'intransigen¬ 
za sul nucleare, le dichiarazioni sul 
cancellare Israele dalla mappa, le 

Ogni ostentazione 
della faccia feroce 
arriva in coincidenza 
con l'aprirsi di spiragli 
di dialogo 


sciarade sull'Olocausto invenzione 
degli ebrei, l'appoggio ostentato ad 
Hezbollah in Libano, e ora l'inciden¬ 
te nel Golfo. Come se qualcuno voles¬ 
se dire: no, non è che a dipingerci così 
sono quei guerrafondai della Già, 
dell'MI-6 e del Pentagono, noi siamo 
proprio così, anzi, anche peggio di co¬ 
me ci dipingono, vedete, questo è un 
regime che si abbatte e non si cam¬ 
bia. 

E la cosa ancora più impressionante 
e spettacolare è che ogni escalation 
dell'immagine tmce, ogni ostentazio¬ 
ne della faccia feroce, arriva puntual¬ 
mente in coincidenza con l'aprirsi di 
apparenti spiragli di dialogo, di possi¬ 
bilità di soluzioni politiche. C'è chi ri¬ 
tiene che, malgrado le apparenze il 
contrario, Washington e Teheran 
proprio nelle ultimissime settimane 
fossero vicini al dialogo come non lo 
erano da tre anni a questa parte, cioè 
da quando Vallora presidente riformi¬ 
sta Khatami aveva proposto fine de¬ 
gli aiuti ad Hezbollah, e persino rico¬ 
noscimento di Israele, in cambio di 
un reciproco riconoscimento e piena 
normalizzazione dei rapporti, e Che- 
ney aveva fatto rispondere picche. 
Rappresentanti Usa e iraniani si era¬ 
no incontrati a Baghdad alla confe¬ 
renza sulla sicurezza dell'Iraq, corre¬ 
va voce che in aprile Condoleezza Ri¬ 
ce potesse incontrare il suo corrispetti¬ 
vo iraniano ad Istanbul. R vice del Di¬ 
partimento di Stato, Nicholas Bums, 
si era lasciato andare a dire addirittu¬ 
ra che intermediari iraniani dovun¬ 
que tampinavano quelli Usa per solle¬ 
citare la ripresa di un negoziato. Con 
l'incidente, si è tornati al punto di 
partenza. Manovre interne all'Iran, i 
Guardiani delle rivoluzione che vedo¬ 
no minacciata la propria presa politi¬ 
ca? Un intrico di manovre da tutte le 
parti, compresa la coalizione sannita 
guidata dall'Arabia Saudita, terroriz¬ 
zata dal aescere dell'influenza sciita 
e iraniana? Diabolico complotto di 
chi vuole fare la guerra all'Iran per 
farla giustificare dagli iraniani stes¬ 
si? Bisognerà aspettare il finale. 


Iraq, per un giorno un realìty dà tregua alidore 

Una cantante irachena vince la gara. Sciti e sunniti senza distinzione festeggiano con colpi di mitra 


BAGHDAD Nella città di Tal Afar è stato se¬ 
gnato il macabro record di vittime in un so¬ 
lo attentato dall'inizio della guerra in Iraq: 
152 morti. Lo hanno reso noto fonti ufficia¬ 
li aggiornando il bilancio dell'esplosione 
del camion-bomba di martedì scorso. Ma 
per un giorno, gli iracheni sono più interes¬ 
sati a un altro primato, una volta tanto posi¬ 
tivo: quello della loro cantante Shada Ha- 
sun, che ha vinto il reality intemazionale 
arabo «Star Academy», prodotto dall'emit¬ 
tente Tv satellitare libanese Lbc. Una vitto¬ 
ria celebrata la notte scorsa in tutto il Paese; 
da Bassora fino a Mosul, e anche a Ba¬ 
ghdad; con danze in strada e spesso anche 
con raffiche di mitra sparate verso il cielo. 
Una vittoria sofferta, attesa quattro mesi, 
nel timore che uno dei tanti blackout quoti¬ 
diani interrompesse l'elettricità nel momen¬ 
to più bello. A Erbil, nel Nord, per scongiura¬ 


re tale pericolo è stato montato sulla piazza 
centrale un megaschermo, alimentato da 
un generatore, e sono centinaia le famiglie 
che ne hanno approfittato, e che poi assie¬ 
me hanno festeggiato. Una vittoria forte¬ 
mente voluta, tanto che molte persone han¬ 
no investito cifre considerevoli nelle ricari¬ 
che dei loro cellulari per spingere al massi¬ 
mo nel determinante televoto. «Ho speso al¬ 
meno 40 dollari in carte telefoniche», ha 
confidato un ragazzo all'agenzia Nina, se¬ 
condo cui molti studenti universitari han¬ 
no anche aperto sottoscrizioni proprio per 
poter comprare più schede telefoniche. 
«Una vittoria di tutti gli iracheni; oggi non 
ci sono nè sunniti nè sciiti», dice uno stu¬ 
dente. 

Lei, Shada, 26 anni, padre iracheno e madre 
marocchina, ha a sua volta sottolineato lo 
spirito di unione che ha alimentato la sua 


vittoria: tra le lacrime, assaporando il succes¬ 
so, ha espresso «gioia profonda», ma non 
ha dimenticato di esortare gli iracheni »a re¬ 
stare uniti, per avere un futuro migliore». Il 
presente ha invece portato loro ieri un'enne¬ 
sima lista di attentati: a Baghdad, un'auto- 
bomba esplosa davanti a un ospedale dello 
sterminato quartiere sciita Sadr City ha ucci¬ 
so cinque persone e ne ha ferite 22. A HiUa, 
una città sciita a un centinaio di km più a 
Sud, un'altra autobomba ha provocato 
quattro morti e 20 feriti. Attentati ci sono 
poi stati anche a Kirkuk, Mahmudiya, Diwa- 
niya. Mossili e Kanaan; ma hanno causato 
solo «qualche vittima», e quindi sono consi¬ 
derati «minori», in modo particolare rispet¬ 
to a quello di martedì nella zona sciita di Tal 
Afar, il cui bilancio finale, ha detto ieri il por¬ 
tavoce del ministero degli interni Abdul Ka- 
rim Khalaf, è di 152 morti e 347 feriti. 
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Bagnasco mette insieme Dico, pedofilia e incesto 

Il presidente dei vescovi italiani: domani si potrebbero legalizzare altre aberrazioni 
Pollastrini: ferita la dignità delle persone. Poi la Gei fa marcia indietro: parole mal interpretate 



M di Roberto Monteforte inviato a Macerata 

I DICO equiparati all'incesto o alla pedofilia: 
aberrazioni. Per paradosso o per convinzio¬ 
ne il presidente della Gei, l'arcivescovo di Ge¬ 
nova, Angelo Bagnasco parlando venerdì se¬ 
ra ai «comunicatori» 
della sua diocesi spie¬ 
ga la Nota dei vesco¬ 
vi indirizzata ai politi- 


ci sulle coppie di fatto. Parla di sen¬ 
so comune, libertà individuale e 
dei criteri antropologici dei valori 
etici, di un criterio oggettivo per 
giudicare il bene e il male. Invita 
ad utilizzare gli argomenti della ra¬ 
gione, comprensibili da tutti. E a 
farlo con rispetto e moderazione. 
Poi a proposito delle coppie di fat¬ 
to arrivano le parole forti. Almeno 
stando ai resoconti dei quotidiani 
genovesi e delle agenzie di stam¬ 
pa. «Perché dire di no a varie for¬ 
me di convivenza stabile giuridica¬ 
mente, di diritto pubblico, ricono¬ 
sciute e quindi creare figure alter¬ 
native alla famiglia. Perché dire di 
no?» si domanda retoricamente. E 
passa ad una serie di equiparazio¬ 
ni: «Perché dire di no all'incesto co¬ 
me in Inghilterra dove un fratello 
e sorella hanno figli, vivono insie¬ 
me e si vogliono bene? Perché dire 
di no al partito dei pedofili in Olan¬ 
da se ci sono due libertà che si in¬ 
contrano? Sono situazioni limite, 
usate in senso paradossale o acco¬ 
stamenti arditi per spiegare i no 
della Chiesa ad una possibile deri¬ 
va etica? «Se il criterio sommo del 
bene e del male è la libertà di cia¬ 
scuno, come autodeterminazio¬ 
ne, come scelta, allora se uno, due 
o più sono consenzienti, fanno 
quello che vogliono perché non 
esiste più un criterio oggettivo sul 
piano morale e questo criterio ri¬ 
guarda non più l'uomo nella sua li¬ 
bertà di scelta, ma nel suo dato di 
natura». Insiste l'arcivescovo di Ge¬ 
nova: «La questione problematica 
che ci ha consegnato il Novecento 
è non sapere più chi è la persona 
umana». 

Quell'accostamento dell'incesto e 
della pedofilia alle coppie di fatto è 
ritenuta «inaccettabile» e «incredi¬ 
bile» da politici del centrosinistra 
e dai movimenti omosessuali. Du¬ 
ra la reazione del ministro per le 


un po' isterici». 

La eco delle reazioni arriva sino a 
Macerata, dove il presidente della 
Gei, con il cardinale Ruini, parteci¬ 
pa all'ordinazione a vescovo della 
città di monsignor Claudio Giulia- 
dori. In un primo tempo Bagna¬ 
sco si limita a dire: «Bisogna vede¬ 
re come le mie parole sono state ri¬ 
portate. Non ho avuto modo di ve¬ 
dere le agenzie...». Poi, nel pome¬ 
riggio, arriva la puntualizzazione 
affidata all'arcidiocesi di Genova: 
fa testo quanto scritto dà Avvenire. 
L'arcivescovo è stato mal interpre¬ 
tato: «Nessuna equiparazione, nel¬ 
le sue parole, tra i Dico e l'incesto o 
la pedofilia». Lo sottolinerà anche 
il quotidiano della Gei. Sotto accu¬ 
sa le sintesi giornalistiche, definite 
«parziali e fuorvianti». Sarebbe di- 



Una coppia con la loro figlia Foto Ansa 


verso il contesto delle affermazio¬ 
ni sotto accusa. Si dà conto di un 
Bagnasco che invita a «comunica¬ 
re» facendo riferimento al retto 
uso della ragione e a una «corretta 
antropologia». Che parla di «con¬ 
fronto retto, onesto, il più possibi¬ 
le pacato e rispettoso». Ci sono pu¬ 
re quelle citazioni sull'incesto e sul¬ 
la pedofilia, ma per segnalare il ri¬ 
schio della mancanza di «un crite¬ 
rio oggettivo per giudicare il bene 
e il male». Quegli accostamenti, 
però, continuano a bmciare. 


HANNO DETTO 


Pollastrini 

Sono stupefatta 
Parole che vanno 
oltre il dissenso e 
feriscono la dignità 
delle persone 


Pecoraro Scanio 

Si chiarisca 
il paragone tra 
convivenze 
e pedofilia o incesto 
È gravissimo 


Masteiia 

Il vescovo dice 
cose di buon senso 
religioso e laico 
sono le reazioni 
ad essere isteriche 


CALDEROLI 

«Culattonì 

brucerete 

all’inferno» 


■ «Se ancora non si è capito es¬ 
sere culattoni è un peccato capi¬ 
tale e, pertanto, chi riconosce 
per legge una cosa del genere è 
destinato alle fiamme deU'infer- 
no...»: Calderoli non si smenti¬ 
sce. «Monsignor Bagnasco - pre¬ 
mette il coordinatore delle segre¬ 
terie nazionali della Lega - non 
ha fatto un discorso etico o reli¬ 
gioso, ha soltanto fatto un discor¬ 
so basato sul mondo e la natura 
che, dall'uomo in giù, ha visto 
ogni genere e ogni specie perpe¬ 
tuarsi grazie ad un rapporto tra 
maschio e femmina che ha por¬ 
tato ad un perdurare della specie. 
L'etica nel discorso di Bagnasco 
c'entra fino ad un certo punto: i 
Dico, l'omosessualità, non sono 
soltanto contro l'etica ma anche 
contro natura, e quindi destinati 
all'estinzione»: «Certo non è au¬ 
tomatico il passaggio dai Dico al¬ 
la pedofilia e all'incesto, ma è evi¬ 
dente che nelle società dove si è 
aperto ai Dico si è poi aperto suc¬ 
cessivamente anche alla pedofi¬ 
lia e all'incesto. I Dico stanno alla 
pedofilia e all'incesto, come le 
droghe leggere stanno alle dro¬ 
ghe pesanti e, purtroppo, è triste 
riscontrare che chi sta dalla parte 
delle droghe leggere, che inevita¬ 
bilmente poi portano alla dro¬ 
ghe pesanti, oggi è dalla parte dei 
Dico e che quindi ci si avvia ver¬ 
so la strada dei partiti prò pedofi¬ 
li e prò incesto». 


L’INTERVISTA 


ROSA RUSSO lERVOLINO 


Per il sindaco di Napoli «le famiglie si difendono costruendo asili, non intervenendo nelle decisioni del Parlamento» 


Storace (An): lampanti 
verità. L’Arcigay: 
fare «mea culpa» per 
le aberrazioni di cui si 
macchiano i sacerdoti 


Pari opportunità. Barbara Pollastri¬ 
ni che di dice «stupefatta» dall'uti- 
lizzo di espressioni «che trascendo¬ 
no il dissenso legittimo» dalla pro¬ 
posta di legge sui Dico e che fini¬ 
scono «con il ferire la dignità delle 
persone». Il ministro Alfonso Peco¬ 
raro Scanio spera in un equivoco e 
auspica un chiarimento, perché 
«il paragone tra le convivenze e la 
pedofilia o l'incesto è gravissimo». 
L'Arcigay, con il segretario Aurelio 
Mancuso, suggeriscono al presi¬ 
dente della Gei di fare «mea cul¬ 
pa» per «le aberrazioni di cui si 
macchiano tanti sacerdoti» a dan¬ 
no di bambini e bambine. Plaude 
all'arcivescovo il centrodestra. 
Commenta Lrancesco Storace 
(An): «Oggi Bagnasco ha detto ele¬ 
mentari verità». Mentre il mini¬ 
stro Mastella osserva: «Non è possi¬ 
bile che ogni volta che qualche ve¬ 
scovo interviene su cose normali, 
di buon senso religioso e laico, ci si¬ 
ano intemperanze, atteggiamenti 


«Certi vescovi io li manderei a fare i missionari» 


di Marco Bucciantini 



«Ringrazio il Padreter¬ 
no, in cui credo, perché 
sono "costretta" ad oc¬ 
cuparmi dei problemi 
concreti delle famiglie, 
e non ho tempo da per¬ 
dere in discussioni su 
quale sia la vera fami¬ 
glia...» 

Sindaco lervolino, anche i vescovi 
credono in Dio. E non hanno dubbi: 
di famiglia ce n’è una sola. 
Inquadrare per legge altri tipi di 
convivenza significa iniziare 
scivolare su un crinale pericoloso, 
fino a sprofondare nella pedofilia o 
nell’incesto, già permessi in 
Olanda e Germania. 

«Come si fa ad ascoltare queste cose? 
Non meritano commento. Non vi do mo¬ 
do di titolare: la vecchia cattolica contro i 


vescovi. Non facciamo il fronte anti-chie- 
sa. È un consiglio strategico: i toni accesi 
non chiamano toni altrettanto accesi. So¬ 
no profondamente convinta della laicità 
dello Stato, non la considero minacciata 
dalle parole dei vescovi. L'altro giorno, in¬ 
tervenendo ad un convegno. De Mita ha 
detto: la Chiesa ha il dovere di testimonia¬ 
re ciò in cui crede. Noi abbiamo il dovere 
di scegliere quello che è il bene massimo 
per la comunità concretamente possibile 
da raggiungere. E agire di conseguenza». 
Qual è il bene massimo 
raggiungibile? 

«Trovare una casa alle famiglie, alle cop¬ 
pie. Tutte le coppie. Questo significa di¬ 
fendere le famiglie. A Napoli abbiamo 
problemi di edilizia popolare, che va ri¬ 
lanciata. E siamo senza territorio per co- 
stmire, è tutto sfruttato, la densità abitati¬ 
va è già massima». 


Trovata una casa, c’è da mandare i 
figli all’asilo. 

«Prima che diventasse sindaco Bassolino 
qui nemmeno esistevano. Ne ho trovati 
17, adesso sono 25 e alla fine del mio 
mandato ne vorrei lasciare 50. Per un mi¬ 
lione di abitanti sono pochi». 

E quando i bambini crescono? 
«Vanno per la strada, si perdono, sono in¬ 
ghiottiti dal traffico di droga, diventano 
corrieri. E noi sindaci siamo senza soldi 
per rafforzare l'assistenza sociale. Mi pia- 


Con i Family- day e 
Dico-day si combina poco 
Non facciamo campagne 
anti-Chiesa: scegliamo 
solo il bene per la comunità 


cerebbe che qualcuno battagliasse con 
noi su questo fronte...». 

Invece per i vescovi la minaccia 
per le famiglie sono i Dico... 

«Questi vescovi che parlano così li man¬ 
derei tutti in missione, a rendersi conto 
dei guai che tormentano la gente». 

Come si argina l’attacco della Cei? 

«Sostenendo il molo delle Istituzioni, lo 
Stato dove un Parlamento può e deve la¬ 
vorare per trovare le soluzioni. L'ho detto 
alla Moratti, scesa in piazza a Milano per 
chiedere sicurezza. Le leggi non si fanno 
con i cortei. Con i Dico-day, con i fami- 
ly-day si combina poco». 

Perché la Chiesa ha inasprito i 
toni, in un crescendo che 
nemmeno il cambio di guardia alla 
Cei ha rallentato? 

«E che ne so? Chiedete a loro. Ognuno 
adotta il proprio stile. Io vado avanti, cre¬ 
do nello Stato laico, nella libertà di co¬ 
scienza dei cattolici». 


Da “vecchia cattolica” non prova 
imbarazzo? 

«È un secolo che ci sentiamo in difficoltà. 
La mia generazione è quella del Concilio. 
Con Tina Anseimi, Maria Eletta Martini, 
Sergio Mattarella siamo finiti sotto accu¬ 
sa per aver fatto una scelta di sinistra, per 
noi l'unica coerente con i i principi di giu¬ 
stizia che un cristiano deve perseguire». 

E adesso cosa insegue un sindaco 
cattolico? 

«Sono qui, di sabato sera, a studiare il bi¬ 
lancio. E un'impresa. Ne dico una: il tribu¬ 
nale dei minori affida ai sindaci i bambi¬ 
ni allontanati dai genitori che non posso¬ 
no crescerli, o perché in carcere, o coin¬ 
volti in problemi di droga o persi in altri 
guai. Le case-famiglia che si occupano di 
questi figli per conto dell'amministrazio¬ 
ne le ho potute pagare fino al 2005. Sono 
15 mesi che non abbiamo una lira da da¬ 
re loro, ma i bambini che hanno in affida¬ 
mento devono mangiare tutti i giorni...». 


Scuola, subito mille insegnanti in più per il tempo pieno 

L’impegno di Prodi con i genitori che protestavano a Bologna: un disegno di legge e uno stanziamento di 25 milioni 


di Massimo Franchi 


PROTESTA E RISPOSTA 

Ai genitori che a Bologna 
protestano per il «tempo pie¬ 
no» tolto ai loro figli è diretta- 
mente Romano Prodi ad an¬ 
nunciare l’impegno del go¬ 
verno. Un impegno suddiviso in 
varie tappe che combatterà l'emer¬ 
genza riportando il tempo pieno 
dove c'era fino a quest'anno e lo 
amplierà in futuro. Mille inse¬ 
gnanti in più per l'anno prossimo 
con una circolare del ministero 
della Pubblica Istruzione e un dise¬ 


gno di legge per allargarlo nel futu¬ 
ro. Ad annunciare le due novità è 
il presidente del Consiglio incon¬ 
trando, a San Lazzaro di Savena al¬ 
le porte di Bologna, una delegazio¬ 
ne di una settantina tra insegnan¬ 
ti, genitori e bambini di un sit-in 
davanti alla mediateca del piccolo 
comune inaugurata dal premier. 
«Stiamo per presentare un dise¬ 
gno di legge intitolato «Norme ur¬ 
genti in materia di istmzione» - ha 
spiegato Prodi - che avrà la prece¬ 
denza nel cammino legislativo 
per il ripristino della norma abro¬ 
gata dalla Moratti sul tempo pie¬ 
no come modello educativo». Ag¬ 
giungendo poi che ci saranno 


«mille docenti in più per il tempo 
pieno e nella scuola dell'infanzia. 
Ritengo che la lunga presenza a 
scuola, oltre che un fatto di quali¬ 
tà - ha continuato - sia un'occasio¬ 
ne in più che deve essere data alle 
famiglie ma anche e soprattutto 
un modello educativo indispensa¬ 
bile per non rischiare di essere edu¬ 
cati soltanto dalla tv babysitter. 
Abbiamo già cominciato a muo¬ 
verci, ad esempio nelle scuole di 
Bologna e Modena ci sono 83 do¬ 
centi in più». 

Abrogato dalla Moratti che fece 
scendere da 40 a 26 l'orario obbli¬ 
gatorio, il tempo pieno quest'an¬ 
no è stato ripristinato dal governo 
con una circolare che puntava «al¬ 
l'unitarietà dell'orario». Una circo¬ 


lare che scricchiola davanti ai tagli 
della Linanziaria. Il governo era 
già intervenuto stanziando fondi 
per 83 docenti in più in Emilia-Ro¬ 
magna e 200 in Lombardia. Ora al¬ 
tri mille che ingrosseranno il co¬ 
siddetto «organico di fatto». Le ri¬ 
sorse per coprire il costo (25 milio¬ 
ni di euro) sono stati trovati attin¬ 
gendo al fondo di 220 milioni per 
la qualificazione delle scuole sul 
territorio. I nuovi docenti saran¬ 
no divisi sul territorio dopo 
un'analisi delle varie situazioni 
sul territorio. 

«L'impegno di Prodi è molto im¬ 
portante: conferma l'attenzione 
del premier verso la scuola e con¬ 
clude un grande lavoro fatto in 
questi giorni - commenta il vice¬ 


ministro Mariangela Bastico -. 
Scuola dell'infanzia e tempo pie¬ 
no sono il modo per colmare le di¬ 
sparità di partenza dei bambini ed 
è il modo migliore per combattere 
la dispersione scolastica». Nel dise¬ 
gno di legge che dovrà essere ap¬ 
provato entro l'estate invece si 
punterà ad estendere il tempo pie¬ 
no. Ad oggi la sua applicazione in 
Italia è molto diversificata. Alla 
media del 26% si arriva somman¬ 
do il 90% di Milano e il 3 di Paler¬ 
mo. A chi più tardi gli ha ricorda¬ 
to gli impegni presi dal suo gover¬ 
no ed elencati nel programma, il 
premier ha risposto: «Quello è il 
programma di governo, lì non c'è 
scritto che faccio i miracoli in sei 
mesi o dieci». 


LA NOVITÀ 


D blog dei prof 
«esauriti» 


■ Sempre più blog sui «profes¬ 
sori esauriti». Sul sito scuolazoo. 
com tre esempi di questo nuo¬ 
vo filone. Nel primo video si ve¬ 
de un professore al quale una 
studentessa blocca persino la 
maniglia per uscire dalla classe. 
In un altro un prof scopre che 
uno studente è andato a rinta¬ 
narsi nell'armadio alle sue spal¬ 
le per fare versacci durante la le¬ 
zione. Lo tira fuori a calci e lo 
spintona contro un banco. Nel¬ 
l'ultimo un prof imbraccia il cel¬ 
lulare e insiste a prendersela con 
un operatore del suo gestore te¬ 
lefonico. Tra i ragazzi, intanto, è 
partita la colletta per placarne 
l'ira. 
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«Qui a Catanzaro indagati 
e indagatori vanno a braccetto» 

Il pm De Magistris: perchè mi hanno levato l’inchiesta? 
lo ho agito correttamente, in Procura ciima molto pesante 


M di Sandra Amurri /Catanzaro 

IL PALAZZO di Giustizia di Catanzaro di sa¬ 
bato pomeriggio è deserto, desolato come 
l’umore di Luigi De Magistris che le sue inchie¬ 
ste sui cosiddetti «colletti bianchi» hanno tra¬ 


sformato in uno dei 
pm più «bersagliati» 
d’Italia. Oltre 15 inter¬ 
rogazioni parlamenta- 

ri firmate da 56 deputati del cen¬ 
tro-destra, ispezioni inviate dall'ex 
Ministro della Giustizia Castelli 
che continuano nell'era Mastella 
per scandagliare il suo lavoro tan¬ 
to da fargli dire: «Sono socialmen¬ 
te pericoloso». Un fuoco incrocia¬ 
to iniziato nel 2000 e che fino a po¬ 
chi giorni fa ha fronteggiato restan¬ 
do nel più rigoroso silenzio. Ma 
quando ha appreso che il suo Ca¬ 
po, il procuratore, Mariano Lom¬ 
bardi (il cui figlio acquisito, Pierpa¬ 
olo Greco, candidato per FI alle co¬ 
munali, è socio di Pittelli) aveva 
avocato a sé l'indagine «Poseido¬ 
ne» sui presunti illeciti nella gestio¬ 
ne dei finanziamenti dell'Ue - do¬ 
po che proprio De Magistris aveva 
inviato un avviso di garanzia al se¬ 
natore e coordinatore regionale di 
FI Giancarlo Pittelli per associazio¬ 
ne a delinquere, riciclaggio e viola¬ 
zione della legge Anseimi sulle log¬ 
ge segrete ma senza avvisare il suo 
superiore - il pm ha ritenuto che la 
misura fosse colma. E per la prima 
volta sfoga la sua rabbia. Napoleta¬ 
no, sposato con due figli, non an¬ 
cora quarantenne. De Magistris 
del nonno porta il nome e la pro¬ 
fessione - giudice di Corte d'Appel¬ 
lo che si è occupato tra l'altro del 
processo Cirillo - e anche un ricor¬ 
do. Un timbro: «Cav. Dr. Luigi De 
Magistris, sostituto procuratore 
del Re»: «Sono già pronto in caso 
di svolta autoritaria... » esclama. 



Il sostituto procuratore De Magistris 


Vuol dire che lo Stato di 
Diritto corre dei rischi? 

«È in serio pericolo ma bisogna sal¬ 
varlo. Ma non mi faccio sfiorare 
dalla tentazione di appendere la to¬ 
ga al chiodo di fronte ad una deci¬ 
sione così profondamente ingiu¬ 
sta, perchè posso dimostrare in tut¬ 
te le sedi istituzionali di aver opera¬ 
to correttamente». 

Ma perché le è stata tolta 
l’indagine? 

«Questo l'ho scritto e non rispon¬ 
do. Di certo è la prova che l'indagi¬ 
ne aveva raggiunto un livello altis¬ 
simo dimostrando anche che il si¬ 
stema giudiziario non è estraneo al 
sistema di potere». 

Intende che la magistratura 
fa parte di quel sistema 
corruttivo che le sue 
indagini delineano? 

«Non ritengo che ne sia estranea». 
Vuol dire che nei salotti bene 
di Catanzaro indagati e 
indagatori vanno a 
braccetto? 

«Basta frequentarli per verificarlo. 
Io non li frequento». 

Perché i nemici li ha in casa? 

«Posso rispondere che il più delle 


volte mi sono dovuto guardare più 
da chi avrebbe dovuto essere scon¬ 
tato che stesse dalla mia parte: dal¬ 
la parte dello Stato... » 

Qual è il contesto che 
emerge dalle sue inchieste? 
«La gestione delle risorse pubbli¬ 
che - Ue, Stato, Regione - avviene 
di frequente attraverso centri di po¬ 
tere costituiti da ambienti crimina¬ 
li, istituzionali, imprenditoriali e 
occulti con una forte trasversalità. 
Attraverso la costituzione di socie¬ 
tà necessarie per l'investimento 
dei fondi non garantendo lo svi¬ 
luppo, l'occupazione, generando 
un blocco sociale, perché sono 
sempre i soliti noti che ricevono 
gli incarichi e i finanziamenti... ». 
Cosa intende per poteri 
occulti, ia massoneria? 
«Quando si dice massoneria non 
si deve necessariamente pensare al 
grembiulino e al compasso ma an¬ 
che a comitati d'affari, a lobby che 
sono in grado di condizionare la 
pubblica amministrazione, la poli¬ 
tica, l'economia la gestione degli 
appalti». 

A cui apparterrebbero anche 
i magistrati? Un paiazzo dei 


veleni più che delia giustizia, 
dunque. 

«Sicuramente è un luogo dove si re¬ 
spira un clima molto pesante. Men¬ 
tre quando cammino per strada col¬ 
go sguardi di condivisione, ascolto 
parole di incoraggiamento per mio 
lavoro. Ci sono tanti calabresi one¬ 
sti che chiedono alle istituzioni la 
pratica della legalità non nelle paro¬ 
le ma nei fatti. Io non ho mai ricevu¬ 
to solidarietà dalle istituzioni». 

“Ti delegittimano, ti isolano 
poi ti uccidono”. Parole di 
Falcone e Borsellino la cui 
foto è dietro le sue spalle... 
«La passione per la mia professio¬ 
ne, che non ha nulla di eroico, mi 
fanno sopportare l'aggressività del¬ 
la delegittimazione e fanno tacere 
la paura». 

Di lei hanno detto: è un 
magistrato incontrollabile 

«Se per incontrollabile si intende 
un magistrato non condizionabi¬ 
le, allora lo sono». 

Poi De Magistris dice: «Devo anda¬ 
re, è sabato, se anche stasera non 
rientro per cena mia moglie mi uc¬ 
cide... E quante persone farebbe fe¬ 
lici... ». 


RISARCIMENTO PER LA REGIONE CALABRIA 

‘Ndrangheta, maxicondanna ai Mancuso 

Condanne a 142 anni complessivi di carcere, risarcimento dei 
danni alla Regione Calabria e alla Provincia e comune di Vibo e 
di Tropea, che si erano costituiti parte civile. È questa la sentenza 
emessa ieri dal tribunale di Vibo Valentia contro il clan Mancuso 
di Limbadi, uno dei più potenti della 'ndrangheta calabrese. Un 
secolo in meno rispetto alle richieste del pm Mancini. Il processo 
è il butto dell'operazione «Dinasty», che nell'ottobre del 2003, 
portò in carcere oltre 60 persone. Ea sentenza colpisce in partico¬ 
lare, l'articolazione più temibile della «famiglia», quella guidata 
da Diego Mancuso, condannato a 19 anni e a 7.000 euro di mul¬ 
ta. E ancora, 12 anni e 2.000 euro di multa sono stati comminati 
ad Antonio Mancuso 69 anni, u zi 'Ntoni, colui che avrebbe fatto 
pagare anche una tangente al giudice Parizia Pasquin, presidente 
di sezione del tribunale di Vibo, ora ai domiciliari. La sorpresa, in 
parte, è rappresentata dall'assoluzione di Giuseppe Mancuso, da 
tempo recluso in regime di carcere duro. Ma la sentenza rappre¬ 
senta probabilmente una pietra miliare: i 12 imputati sono stati 
anche condannati al risarcimento dei danni nei confronti di Re¬ 
gione Calabria, Provincia di Vibo Valentia, Comune di Vibo Va¬ 
lentia e Comune di Tropea che si erano costituiti parte civile. 



Alexandra Hai la donna che conduce la gondola a Venezia 


VENEZIA 

Alexandra fa 
la gondoliera 
Maschi in rivolta 


■ Una donna con il remo non 
si era mai vista a Venezia. E non 
appena Alexandra Hai, di origi¬ 
ne tedesca, ha scanozzato turi¬ 
sti dimendosi tra canali stretti, 
marea o moto ondoso, è scatta¬ 
ta la rivolta. I gondolieri temo¬ 
no di vedere infranta una tradi¬ 
zione tutta al maschile, che si 
tramanda da padri in figli. Così 
dicono: «Non la vogliamo, è sta¬ 
ta pure bocciata all'esame...». E 
i vigili urbani Thanno persino 
multata perchè non aveva il pa¬ 
tentino. Ma lei che vive in lagu¬ 
na da parecchi anni, tira per la 
sua strada. Il suo sogno di porta¬ 
re una gondola si è avverato gra¬ 
zie alla livrea d'albergo. La don¬ 
na che ha spezzato un tabù è di¬ 
pendente di una catena di tre al¬ 
berghetti. «Tour romantico 
con l'unica gondoliera a Vene¬ 
zia, Alex Hai. Imperdibile e uni¬ 
co!» si legge sul sito della locan¬ 
da «Art Déco». Un pugno nello 
stomaco per i professionisti del 
remo. 

La vicenda processuale comin¬ 
cia quando Hai decide di parte¬ 
cipare al concorso per gondolie¬ 
ri. La donna non passa l'esame 
ma non demorde. Ma il Tar che 
le dà ragione: «Può condune la 
gondola in conto proprio». E la 
svolta è nella promozione alber¬ 
ghiera. Ora il vicesindaco Mi¬ 
chele Vianello è pronto a far ri¬ 
corso al Consiglio di Stato». 
Alex, però, non ci dà peso: «So¬ 
no gondoliere privato, di casata 
che non ha bisogno di licenza». 


Cesena, morta la donna finita 
in coma dopo una liposuzione 


■ È morta nella serata di ieri 
Claudia Caldironi, la donna forli¬ 
vese di 41 anni ricoverata da ve¬ 
nerdì nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale Bufalini di Cesena 
dopo un intervento di liposuzio¬ 
ne alle cosce e all'addome a cui si 
era sottoposta giovedì in un am¬ 
bulatorio di Forlì, il Primus Medi¬ 
cai Center del gmppo privato 
«Villa Maria». Nella mattinata di 
ieri l'Ausl aveva diramato un bol¬ 
lettino medico allarmante in cui 
le condizioni della donna erano 
descritte come «estremamente 
gravi» e la prognosi era ancora ri¬ 


servata. Nel pomeriggio un ulte¬ 
riore aggravamento ha causato il 
decesso della donna. 

Claudia Caldironi aveva deciso di 
sottoporsi all'intervento estetico 
per alcuni ritocchi a cosce e addo¬ 
me, e l'operazione sembrava es¬ 
sersi conclusa senza alcun proble¬ 
ma. Le condizioni della donna, 
però, dopo il risveglio hanno mes¬ 
so in allarme i sanitari della stmt- 
tura che hanno notato che qual¬ 
cosa non andava. Per questo han¬ 
no chiamato l'ambulanza che ha 
portato la quarantunenne al¬ 
l'Ospedale Morgagni-Pierantoni 


di Forlì. Da qui però Caldironi è 
stata trasferita al Bufalini di Cese¬ 
na. A causare le gravissime condi¬ 
zioni della paziente sarebbe stato 
infatti un embolo che ha provoca¬ 
to danni diffusi al cervello. Da 
qui la decisione di trasportarla al 
«Bufalini», l'ospedale più vicino 
specializzato in neurochimrgia. 

I familiari hanno dato il consen¬ 
so all'espianto degli organi, ma è 
stato possibile farlo solo per le cor¬ 
nee, poiché gli altri organi devo¬ 
no essere tenuti a disposizione 
delFautorità giudiziaria per gli ac¬ 
certamenti. 


QueDa cupola dd mattone all’assaltt) deDa verde Toscana 

L’inchiesta di Campi Bisenzio, Comune tra Firenze e Prato. Imprenditori, tecnici del Comune e affaristi associati per accaparrarsi tutti gli appalti 


M di Francesco Sangermano 

ASSOCIAZIONE a delin¬ 
quere finalizzata alla turbati¬ 
va di aste pubbliche, falso, 
truffa ai danni dello Stato, 
corruzione. Ma anche in¬ 
trecci tra affari e politica, tra 

appalti e cemento. Con l'ombra 
inquietante della mafia a comple¬ 
tare il quadro di una settimana 
che ha sconvolto la vita ammini¬ 
strativa ed economica di Campi 
Bisenzio, cittadina della periferia 
nord di Firenze. 

È stato lunedì 26 che i Carabinieri 
sono entrati in azione dopo oltre 
un anno di indagini. Trentatre 
persone colpite da ordinanza di 
custodia cautelare o da sottoposi¬ 
zione all'obbligo di firma e un 
doppio filone d'inchiesta che al 
momento coinvolge noti indu¬ 
striali della zona oltre a funzionari 
e tecnici del Comune ma che non 

33 arresti o obblighi 
di firma: un doppio 
filone d’inchiesta 
che non esclude 
di arrivare ai politici 


esclude, nel prossimo futuro, di al¬ 
largarsi anche all'ambito politico 
ed amministrativo. In oltre 200 
pagine di ordinanza redatte dal 
giudice per le indagini prelimina¬ 
ri l'indice viene puntato su una se¬ 
rie di interventi effettuati nelle 
province di Firenze e Prato sia ri¬ 
guardo all'esecuzione di lavori 
pubblici sia alla predisposizione 
delle gare d'appalto ed ai procedi¬ 
menti di rilascio delle concessioni 
edilizie. 

Dalle indagini condotte dal Ros 
dei Carabinieri del colonnello Do¬ 
menico Strada i pm Giusppina 
Mione e Leopoldo De Gregorio 
hanno ipotizzato in primo luogo 
la costituzione di una vera e pro¬ 
pia cupola costituita da società del 
settore edile. Un cartello cui avreb¬ 
bero aderito una ventina di impre¬ 
se e che sarebbe stato diretto dal¬ 
l'imprenditore Vincenzo Aveni 
(peraltro ex presidente della sezio¬ 
ne edilizia della Confindustria fio¬ 
rentina). Scopo del cartello sareb¬ 
be stato quello di partecipare ad 
appalti pubblici per lavori stradali 

Il cartello mirava agli 
appalti di strade e 
acquedotti di Campi 
Bisenzio, Firenze 
Viareggio e Grosseto 


ed acquedottistici, indetti dai co¬ 
muni di Firenze, Campi Bisenzio, 
altre località toscane come Viareg¬ 
gio e Grosseto, nonché dalla Pu- 
bliacqua Spa, società di gestione 
dell'acquedotto fiorentino. Appal¬ 
ti inferiori a 5 milioni di euro asse¬ 
gnati attraverso il sistema della co¬ 
siddetta "media mediata" (la gara 
veniva vinta dall'impresa che 
avesse fatto il ribasso immediata¬ 
mente inferiore alla media tra 


quello più alto e quello più basso 
presentati per la gara in oggetto) e 
quindi ripartiti in subappalto alle 
imprese rimaste escluse ma che 
avevano aderito al cartello. Non 
solo. In alcuni casi, infatti, l'accu¬ 
sa ipotizza che l'affidamento dei 
lavori veniva assicurato anche at¬ 
traverso la cormzione di compia¬ 
centi funzionari dell'area tecnica 
degli enti committenti, come ri¬ 
sultato per due licitazioni bandite 


rispettivamente dall'Asl di Firenze 
e dal Comune di Campi Bisenzio. 
E proprio l'apparato amministrati¬ 
vo di quest'ultimo Comune, è ri¬ 
sultato caratterizzato da una «ge¬ 
neralizzata illegalità» che, oltre ai 
casi di cormzione di alcuni dipen¬ 
denti, coinvolge l'attuazione del 
nuovo Regolamento Urbanistico 
Comunale (Ruc). In molte conver¬ 
sazioni telefoniche intercettate il 
dirigente degli appalti pubblici 


■ Da una parte Marco Chembi- 
ni, dirigente dei lavori pubblici di 
Campi. Dall'altra l'architetto 
Gianni Vivoli, consulente del sin¬ 
daco Alunni. Il 19 maggio 2006 i 
due parlano dopo che è emerso 
come col Ruc si passi da ISmila a 
480mila mq commerciali e da 6 a 
12 milioni di me industriali. Una 
vicenda divenuta ingestibile. 
Vivoli: «..gli ho fatto per battu¬ 
ta..."ma secondo voi..nel Piano 
Strutturale è prescrittivo le cose?"..di¬ 
ce.."o ma che cipigli in giro..se non 
fosse vero codesto..allora non esiste¬ 
rebbe il piano sttutturale"...» 
Cherubini: «..ora sta succedendo 
il finimondo..perchè la Margherita 
esce di Giunta, in quanto ha interes¬ 
si talmente colossali, capito ?..perso- 


Marco Chembini dice chiaramen¬ 
te ad esponenti della giunta o con¬ 
sulenti esterni che «il Regolamen¬ 
to è illegittimo». Nel dettaglio, 
l'accusa che gli inquirenti rivolgo¬ 
no ai funzionari (anche basata su 
numerose intercettazioni telefoni¬ 
che) è che questi attestassero falsa¬ 
mente la conformità dei progetti 
allo stmmento urbanistico, sovra¬ 
dimensionando, di fatto, i para¬ 
metri di sviluppo edilizio autoriz¬ 


za// molto probabilmente..e anche 
fra il Sindaco nuovo e il Sindaco vec- 
chio..non c'è più feeling..in teoria 
questo Sindaco è sfiduciato...» 

V: «..ma se succede così, succede un 
casino Marco..perché, questa è il pie¬ 
no riconoscimento dell'illegittimità, 
se qualcuno viene a saperlo o s'am- 
masca della cosa..specialmente i 
Verdi in opposizione ti fanno un cu¬ 
lo..che tu non ne hai idea!». 

Lo stesso giorno Chembini parla 
anche con l'allora presidente del 
consiglio comunale Silvio Betti. 
B: «..va chiarito a livello politico per¬ 
chè poi c'è anche lo scontro...» 

C: «..sulPiano Regolatore..lo so..» 
B: «...si eh!... lo scontro all'intemo 
dei DS... lo scontro con la Margheri¬ 
ta e poi... e poi e poi» 


zati dalla Regione Toscana e deter¬ 
minando, di conseguenza, note¬ 
voli profitti economici ai soggetti 
promotori dell'intervento specu¬ 
lativo. Il tutto, cercando di muo¬ 
versi all'intemo di delicati equili¬ 
bri politici: ancora il Chembini, 
infatti, non eista a definire il sinda¬ 
co «nella morsa» e a lanciare dure 
accuse alla Margherita che, dice, 
«ha interessi talmente colossali in pri¬ 
ma persona...». 


C: «....e poi con la Margherita so¬ 
prattutto capito?... (...) forse l'unica 
è quella che tu dici te... non si leva 
nulla a nessuno però si stoppa..» 

B: «...perchè P. mi ha conferma¬ 
to.." scherzi? il Regolamento Urbani¬ 
stico è conforme al Piano Struttura¬ 
le, se 0 sarebbe roba da galera» 

C: «...ma è da galera!» 

Chembini affida la conclusione a 
un nuovo colloquio con Vivoli. 
C: «... stanno decidendo... o leva la 
maggioranza la Margherita o la le¬ 
va i DS... il problema della Marghe¬ 
rita è diverso che loro tengono a far 
ciccia... non so se hai capito?... e 
non gliene frega più nulla... e quegli 
altri forse vogliono governare per al¬ 
tri 50 anni... non so se t'hai capi¬ 
to!... il nodo l'è tutto lì...... 



Il pm Giuseppina Mione Foto Ansa 


INTERCETTAZIONI L’architetto e il dirigente comunale sul piano strutturale 

La tratta del cemento: «L’è roba da galera... » 































IN ITALIA 


l’Unità 13 


domenica 1 aprile 2007 


«Aimozero preoccupante, ma ora 
rìschiaino la caccia all’islamico» 

Dopo il filmato-choc parla lo scrittore Tawfik, membro della Consulta 
«Subito provvedimenti, ma la comunità ora teme ritorsioni» 


di Tonino Cassarà /Torino 


DOPO la denuncia della trasmissione Anno- 
zero, a Torino la cautela sembra sia l'elemen¬ 
to dominante delle indagini che la Digos sta 
portando avanti negli ambienti integralisti isla¬ 
mici dove sarebbero 


state perpetrate vio¬ 
lenze sulle donne e, 
in alcune moschee, 

gli imam avrebbero cercato di 
fare proselitismo per forze ter¬ 
roristiche. Da quanto si è ap¬ 
preso, al momento non ci sa¬ 
rebbe alcun indagato, «ma i to¬ 
ni usati dalla trasmissione di 
Santoro, oltre ad aver danneg¬ 
giato la comunità islamica in 
Italia, rischia di far tornare ad 
una sorta di caccia al musulma¬ 
no. Qualcuno ha già chiesto lo 
scioglimento della Consulta». 
A parlare è proprio uno dei 
membri della Consulta, il presi¬ 
dente del circolo culturale Dar 
Al Hikma, Younis Tawfik. Do¬ 
cente universitario e esule ira¬ 
cheno in Italia dalla metà degli 
anni 70, Tawfik ha pubblicato 
per Bombiani libri come La 
straniera, Il profugo, opere nelle 


quali ha sempre denunciato i 
pericoli che possono derivare 
deU'integralismo e la necessità 
di dialogo fra le culture. 

Non giudica i fiimati di 
Santoro preoccupanti? 

«Che forme di violenza vi pos¬ 
sano essere non lo esclude nes¬ 
suno, ma da qui ad arrivare ad 
andare in onda senza che in 
trasmissione ci fossero ospiti re¬ 
almente qualificati, persone 
che si siano impegnate nel so¬ 
ciale e che quindi avrebbero 
modo di conoscere realmente 
i problemi di cui si parla, mi 
sembra alquanto singolare». 
Ma le forze dell'ordine 
hanno avviato deiie 
indagini... 

«Non so cosa realmente ci sia 
dietro a questa storia, ma mi 
sembra di essere tornati ai gior¬ 
ni immediatamente successivi 
airi! settembre. Non è certa¬ 
mente un bene per la città né 
per i rapporti di pacifica convi¬ 
venza che eravamo riusciti a 
costmire con anni di lavoro». 


Sì, ma «Annozero» ha 
mostrato anche voiantini e 
aitri testi che 
inneggerebbero ai 
terrorismo... 

«Nella trasmissione si parla di 
volantini e riviste di Al Qaeda, 
ma che io sappia non esistono 
riviste di quell'organizzazione. 
Esiste sì un sito in Iraq ed è pro¬ 
babile che qualcuno abbia sca¬ 
ricato i materiali da quel sito e 
poi li abbia nascosti nelle mo¬ 
schee. È proprio per questo 
che noi chiediamo la più estre¬ 


ma chiarezza alla magistratu¬ 
ra, perché se c'è questo perico¬ 
lo, allora è indispensabile pren¬ 
dere dei provvedimenti. Al 
nuovo governo chiediamo 
che si faccia il necessario per re¬ 
golarizzare le persone già pre¬ 
senti in Italia. Questo potreb¬ 
be essere un buon segnale per 
rassicurare anche la nostra co¬ 
munità che dopo la trasmissio¬ 
ne di Santoro sta vivendo in 
una situazione di frustrante 
umiliazione e nel timore di ri¬ 
torsioni». 



Alcuni islamici durante la preghiera Foto Ansa 


IL CASO Dopo il caso-Torino l’IsIam moderato Italiano si mobilita. In dirittura d’arrivo la «Carta del valori» 


Il tam-tam della Consulta: «Fermi da 5 mesi, Amato ci convochi» 


M di Maristella lervasi 

La sconvongente inchiesta di «An¬ 
nozero» ha ulterìormento aumenta¬ 
to il malcontento tra i componenti 
della Consulta islamica: «Amato 
ci convochi...». E la protesta del¬ 
l'islam moderato corre via e-mail 
edsms. L'ultima «seduta» al Vimi¬ 
nale si è svolta che mancavano due 
mesi al Natale. All'ordine del gior¬ 
no, la bozza di una Carta dd valori 
non solo per gli islamid (che sareb¬ 
be finalmente pronta, ma è top-se- 
aet), voluta per sancire la fine delle 
forti polemiche per l'inserzione del- 
l'Ucoii che paragonava i bombarda- 


menti israeliani alle stragi naziste. 
Ma anche per avere la garanzia che 
fatti di aonaca come quelli di Mina 
(la ragazza pachistana ucdsa dal 
papà perchè aveva un fidanzato ita¬ 
liano) non accadano più. Amato il¬ 
lustrò i prindpi della Carta, strillò 
Nour Duchan, il capo dell'Ucoii 
(che non sconfessò quella pubblici¬ 
tà a pagamento), poi lasciò la riu¬ 
nione pervia di un dirottamento ae¬ 
reo a Brindisi. Da allora sulla Con¬ 
sulta calò il sipario. 

Cinque mesi di sospensione. Moti¬ 
vata uffidalmente dall'elaborazio¬ 
ne di un testo (giuristi e personalità 
della cultura) che varrà da parame¬ 


tro non solo per i musulmani: per 
tutte le confessioni religiose. Ma lo 
stop non piace affatto all'islam mo¬ 
derato. Così, dopo la cruda realtà 
filmata da «Annozero», gli sms e le 
e-mail tra la metà dei componenti 
della Consulta si rincorrono. «Dob¬ 
biamo fare qualcosa affinchè la 
Consulta tomi a riunirsi». «Incon- 
triamod fra di noi per fare il punto 
della situazione». «Mettiamo Ama¬ 
to nelle condizioni di riceverci». 
L'islam moderato è perplesso. 
«Non capiamo perchè i lavori della 
Carta abbiamo sostituito tutte le 
priorità. Mesi fa avevamo chiesto 
con una lettera al ministro Amato 


il proseguo dei lavori paralleli: la 
Carta dei principi scritta dal Comi¬ 
tato sdentifico al quale noi abbia¬ 
mo dato i nostri contributi - sottoli¬ 
nea Sergio Yahe Pallavicini, imam 
e vicepresidente del Coreis - e le no¬ 
stre riunioni. E invece c'è solo la 
Carta. Negli altri paesi europei dove 
la Consulta è stata istituita le esi¬ 
genze pratiche e di tutela dai fatti di 
aonaca nazionale e intemazionale 
vanno avanti. In Italia, invece, la 
Consulta sembra abbia solo una 
funzione accademica: grandi tratta¬ 
ti, carte dei valori... cose belle che 
non possono sostituire le esigenze». 
Anche EjazEmad, giornalista e me¬ 


diatore culturale pachistano, freme 
per incontrare Amato e non certo 
per sottoscrivere la Carta. Al mini¬ 
stro vorrebbe proporre la Eondazio- 
ne dell'islam italiano, con in testa 
la formazione degli imam con l'obli- 
go dei corsi di medizione intercultu¬ 
rale presso i Comuni. «Bisogna ae- 
are una squadra dell'islam modera¬ 
to - sottolinea Emad - che revisioni 
la letteratura cancellando dai libri 
per bambini la J come Jihad e la K 
come Kalashinikov e consenta alle 
ragazze immigrate di seconda gene¬ 
razione di studiare le materie proibi¬ 
te: ginnastica ed educazione sessua¬ 
le». 


Aurum ^ Hoteis " Gli alberghi e i villaggi più belli d^ltalia. 

"Ttott et tc at>iefocto4c ott&itc v^iti«(e- tétta et- “T/CuntetCi 

ViiuGGio Sabbie Bianche 


, Villaggio 

Punta Fram 

Pantetteria - Sicitia 

Volo charter Aurum solo da 
Bergamo da € 120 a tratta 
^ ^ tasse e trasferimenti inclusi 

Nella più bella isola del Mediterraneo, in posizione 
a picco sul mare, dotato di discesa a mare, piscina, 
campo da tennis, calcetto, centro diving (a pagamento). 

Villaggio Dei PINI 

Sardegna 



Affacciato direttamente sulla 
meravigliosa spiaggia privata di sabbia 
dorata di 6000 mq. attrezzata gratuita, 
dotato di campo di calcio, in erba, 4 
campi da tennis, basket, beachvolley, 
tiro con l’arco, piscina semiolimpionica, 
discoteca all’aperto, “GALEONE DEI 
PIRATI" paradiso dei bambini. 




Immerso in 20 ettari di pineta, dotato di 
spiaggia privata di 2000 mq. attrezzata 
gratuita, centro benessere interno, con 4 
vasche coperte termomineralizzate, 2 piscine 
esterne semiolimpioniche, 2 piscine per 
bambini, 4 campi da tennis, campo di calcio. 

■ ■ *4 notti 

. .. 




r 








Sedia Marina - Calabria 


DAL 

AL 

Prezzo 

06/04 

11/04 

200* 

11/04 

29/04 

=€140 

02/05 

03/06 

€ 140 

03/06 

10/06 

€ 190 

10/06 

24/06 

€ 250 

24/06 

08/07 

€ 310 

08/07 

22/07 

€ 370 

22/07 

05/08 

€ 400 

05/08 

12/08 

€ 540 

12/08 

19/08 

€ 690 

19/08 

26/08 

€ 570 

26/08 

02/09 

€ 330 

02/09 

09/09 

€ 240 

09/09 

23/09 

€ 170 

23/09 

31/10 

€ 140 




G.H. Punta Licosa 

^ atento 

c - Sul mare più incontaminato della Campania 
(bandiera blu), dotato di grande spiaggia 
privata attrezzata gratuita, piscina, 2 campi 
da tennis, calcetto e centro benessere. 





SuisseThermal Village 

Ischia 

Il 1° villaggio del benessere in Europa 

I Panoramicissimo, dotato di 7 piscine esterne 
geotermiche, centro benessere, con 4 vasche di 
acqua geotermica, 2 campi da tennis, calcetto. 


Hotel Ischia & Lido 

Ischia 

Nel cuore del centro pedonale d’Ischia, 
direttamente sul mare e dotato di centro J 
benessere interno, con 4 vasche di acqua JÈ 
geotermica, 2 piscine esterne, servizio spiaggia ^ 
(a pagamento dall 7/06 al 09/09). *4 notti **5 notti 


DAL 

AL 

Prezzo 

01/04 

04/04 

€ 100* 

04/04 

11/04 

€ 500 

1 1/04 

06/05 

€ 330 

06/05 

20/05 

€ 300 

20/05 

17/06 

€ 360 

17/06 

01/07 

€ 350 

01/07 

22/07 

€ 420 

22/07 

05/08 

€ 420 

05/08 

12/08 

€ 610 

12/08 

19/08 

€ 630 

19/08 

26/08 

€ 570 

26/08 

02/09 

€ 430 

02/09 

09/09 

€ 420 

09/09 

30/09 

€ 290 

30/09 

05/11 

€ 260 




Occhio at piatto...!!! 



20/04 


25/04 

30/04 

€ 

150** 

25/04 

02/05 

€ 

200 

DAL 

AL 

Prezzo 

02/05 

09/05 

€ 

140 

02/05 

13/05 

€ 

180 

10/04 

20/04 

€ 

180 

09/05 

20/05 

€ 

180 

13/05 

20/05 

€ 

260 

20/04 

06/05 

€ 

25* 

20/05 

03/06 

€ 

230 

20/05 

10/06 

€ 

280 

06/05 

20/05 

€ 

170 

03/06 

10/06 

€ 

350 

10/06 

1 7/06 

€ 

320 

20/05 

03/06 

€ 

220 

1 0/06 

08/07 

€ 

430 

1 7/06 

01/07 

€ 

510 

03/06 

10/06 

€ 

280 

08/07 

22/07 

€ 

450 

01/07 

15/07 

€ 

530 

10/06 

05/08 

€ 

450 

22/07 

05/08 

€ 

520 

15/07 

29/07 

€ 

550 

05/08 

1 2/08 


560 

05/08 

12/08 

€ 

750 

29/07 

05/08 

€ 

560 





12/08 

19/08 

€ 

820 

05/08 

12/08 

€ 

730 

1 2/08 

19/08 


800 

19/08 

26/08 

€ 

650 

12/08 

19/08 

€ 

940 

19/08 

26/08 

€ 

680 

26/08 

02/09 

€ 

610 

19/08 

26/08 

€ 

640 

26/08 

02/09 

€ 

410 

02/09 

09/09 

€ 

380 

26/08 

02/09 

€ 

520 

02/09 

09/09 

€ 

320 

09/09 

30/09 

€ 

280 

02/09 

09/09 

€ 

350 

09/09 

30/09 

€ 

150 

30/09 

21/10 

€ 

220 

09/09 

30/09 

€ 

190 

30/09 

31/10 

€ 

140 


Grand Hotel 

Olympic 

ROMA 

CENTRALISSIMO, 
a pochi metri da 
Piazza San Pietro e 
da Piazza Del Popolo 

Prezzo a persona al giorno 
in camera doppia con 
prima colazione 
Dal 01/04 al 31/05 da € 45 


Tropea - Calabria 

Immerso in un giardino ricco di agrumeti e pini 
marittimi, dotato di campo di calcio in erba, 

6 campi da tennis, basket, beach volley, tiro ■ 
con l’arco, piscina semiolimpionica, spiaggia 
privata disabbia bianca lunga 1 km. attrezzata 
gratuita, discoteca all’aperto. 




V i7r- 

ili# 


nnis, basket, beach volley, tiro " 

Cina semiolimpionica, spiaggia 
)/a bianca lunga 1 km. attrezzata 
ìteca all’aperto. 

VlllAGGIO ™ 

Approdo di Ulisse 

ÌÉT 

Fat/i^nana - Sicitia 

Unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia 
privata di sabbia dorata attrezzata gratuita, 
^ ^ dotato di 4 campi da tennis, calcetto, centro 

c/#V/ng (a pagamento), piscina, centro benessere, 
discoteca all’aperto. 


*4 notti **5 notti 




1 In tutti gli AURUM HOTEL 

.S in tutti i periodi bambini e ragazzi in Soletto fino a 18 anni, GRATIS | 

INFORi 

i/IAZIONI e PRENOTAZIONI 

iiiniifw.auri 
Tel 199.155.760 

info@aurumhotels.it Noi 

Aurum dal 10/6 al 16/9 animaz 
serali. In tutti gli Aurum trovi camt 

Le offerte sono valide solo \ 
(Il cali center è aperto nei r 

imhotels.it spettacolare effetto 3D e nuovo servizio “caccia al prezzo” 

(da tutta Italia 0,14 Eur/min), Supplemento 10 euro per ogni prenotazione telefonica, 
n sono previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). In tutti gli 
ione, sport, spettacoli, tornei, piano bare miniclub, negli altri periodi solo intrattenimenti 
3re dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort, 
ser chi prenota dalle ore 09:00 di oggi 01/04 alle ore 24:00 di martedì 03/04. 
lormali orari di lavoro). *Per la Corte dei Butteri, il vino ai pasti è alla carta e non è incluso. 

Le offerte sono a perso! 

Supplemento camera vi 
giorno, dal 17/06 al 09/09 

la, 7 notti, pensione completa in camera doppia con acqua e vino ai pasti. 

«fa mare: dal 18/03 al 17/06 e dal 09/09 al 09/12 euro 5 a persona al 
' euro 10 a persona al giorno. (B.Paraelios supplemento area mare euro 5 a persona al giorno) 


Grand Hotel Corte Dei Butte* 

Argentario -Toscana f 

Direttamente sulla grande spiaggia privata 
attrezzata gratuita, in spettacolare posizione 
sul golfo dell’Argentario di fronte a Porto Santo 
Stefano e all’Isola del Giglio. 

.• Novità 2007 

Paraelios Resort 

tropea - Catabria 

Immerso in un giardino botanico, ricco di palme, 
^ cactus, pini marittimi, oleandri, dotato di 3 
7 spiagge private attrezzate gratuite, 
! ~ ■ sala meeting, piscina di acqua dolce, piscina 
di acqua salata, piscina per bambini, campo da 
" tennis, calcetto. *prezzo al giorno 






Bus Aurum; dalle principali città del Nord e del Centro Italia, 

I direttamente nei nostri Alberghi in Campania e Calabria, con la linea 
pulman Aurum, andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: =8 100 

^URU^^HOTEL^^erc£^in?mato^Te^^40^94B^06^^ 


DAL 

AL 

Prezzo 

04/04 

08/04 

€ 200* 

10/04 

15/04 

€ 180** 

15/04 

13/05 

€ 430 

13/05 

27/05 

€ 390 

27/05 

03/06 

€ 430 

03/06 

24/06 

€ 390 

24/06 

08/07 

€ 420 

08/07 

29/07 

€ 540 

29/07 

05/08 

€ 570 

05/08 

12/08 

€ 650 

12/08 

19/08 

€ 800 

19/08 

26/08 

€ 570 

26/08 

02/09 

€ 540 

02/09 

09/09 

€ 450 

09/09 

30/09 

€ 320 

30/09 

05/1 1 

€ 320 


DAL 


27/04 


13/05 


20/05 


27/05 


10/06 


17/06 


24/06 


01/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


16/09 


AL 


13/05 


20/05 


27/05 


10/06 


17/06 


24/06 


01/07 


29/07 


05/08 


12/08 


19/08 


26/08 


02/09 


30/09 


Prezzo 


350 


310 


350 


380 


460 


530 


600 


700 


800 


900 


: 1200 


950 


600 


280 


DAL 

AL 

Prezzo 

DAL 

AL 

Prezzo 

DAL 

AL 

Prezzo 

04/04 

11/04 

€ 

200 

04/04 

11/04 

€ 

300 

04/04 

08/04 

€ 

170* 

1 1/04 

21/04 

€ 

140 

1 1/04 

22/04 

€ 

140 

08/04 

22/04 

€ 

250 

21/04 

19/05 

€ 

160 

22/04 

06/05 

€ 

200 

22/04 

29/04 

€ 

240 

19/05 

26/05 

€ 

260 

06/05 

03/06 

€ 

170 

02/05 

13/05 

€ 

210 

26/05 

02/06 

€ 

180 

03/06 

17/06 

€ 

260 

13/05 

03/06 

€ 

220 

02/06 

16/06 

€ 

240 

17/06 

24/06 

€ 

350 

03/06 

10/06 

€ 

310 

16/06 

28/07 

€ 

260 

24/06 

08/07 

€ 

380 

10/06 

17/06 

€ 

370 

28/07 

04/08 

€ 

300 

08/07 

15/07 

€ 

460 

17/06 

15/07 

€ 

440 

04/08 

11/08 

€ 

400 

15/07 

05/08 

€ 

550 

15/07 

05/08 

€ 

520 

11/08 

18/08 

€ 

460 

05/08 

12/08 

€ 

750 

05/08 

12/08 

€ 

580 

18/08 

25/08 

€ 

410 

12/08 

19/08 

€ 

890 

12/08 

19/08 

€ 

760 

25/08 

01/09 

€ 

320 

19/08 

26/08 

€ 

790 

19/08 

26/08 

€ 

700 

01/09 

08/09 

€ 

250 

26/08 

02/09 

€ 

490 

26/08 

02/09 

€ 

480 

08/09 

15/09 

€ 

220 

02/09 

09/09 

€ 

300 

02/09 

09/09 

€ 

370 

15/09 

29/09 

€ 

170 

09/09 

30/09 

€ 

180 

09/09 

30/09 

€ 

320 

29/09 

06/10 

€ 

160 

30/09 

31/10 

€ 

140 

30/09 

05/11 

€ 

310 






























































































































































Che cos’è 

Per chi desidera ascoltare un’ora 

la politica? 

chi si interroga sul tema da una vita 



Una piccola enciclopedia in cd audio e dvd. 
Una mappa delle competenze della nostra 
epoca. Temi troppo importanti per non dare 
risposte comprensibili. E responsabili. 

Ogni opera è un ragionamento destinato a 
informare chiunque desideri interrogarsi, 
qualunque sia la sua età, per costruire un 
proprio laboratorio di trasformazione. 


Walter Veltroni 
Che cos'è la politica? 


I. La bellezza della politica 2. La caduta del Muro 3. Un altro secolo 
4. La politica immagine 5. Pensare al futuro 6. Pensare agli altri 

7. I valori, la moralità, la voglia di cercare 8. La vocazione alla politica 
9. Le persone al primo posto 10. Parlare a tutti, offrire una visione 

II. Ideali e concretezza 12. Le grandi sfide di oggi 
13. A che serve l'utopia? 
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. Che cos'è la politica? 
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Torna il caro pieno sulla scia del rialzo 
del prezzo del petrolio. Il litro di «verde» 
è tornato a sfiorare quota 1,3 euro, 
mentre in molti distributori il gasolio 
è in vendita a 1,14 euro. Nell’ultimo mese 
per un auto di cilindrata medio-alta il 
pieno è aumentato di circa due euro 


enzina 



«GLI ITALIANI POCO PREPARATI 
PER GLI INVESTIMENTI FINANZIARI» 

Oltre il 70% degli italiani ritiene di avere una 
preparazione insufficiente a prendere 
decisioni consapevoli in materia finanziaria. È 
il risultato di una elaborazione condotta da 
Ambrosetti e PattiChiari. In particolare il 65% 
dei giovani italiani si mostra «per nulla o poco 
interessato» alla gestione del risparmio. Un 
maggior livello di partecipazione ai mercati 
finanziari potrebbe portare ad un incremento 
del volume delle attività finanziarie investite 
dalle famiglie pari al 2,3% del pii. 


SEQUESTRATO IL JET PRIVATO 
DI DANILO COPPOLA 

Il jet privato di Danilo Coppola è stato 
sequestrato dalla Guardia di finanza di 
Roma nell'ambito deU'inchiesta sul crack 
da 130 milioni di euro attribuito a società 
del gmppo deirimmobiliarista. A 
sollecitare la misura sono stati i pubblici 
ministeri Giuseppe Cascini, Rodolfo 
Sabelli e Lucia Lotti. Il «Falcon 900», 
sequestrato sui disposizione del Gip 
sarebbe stato acquistato per 30 milioni di 
euro. 


Montezemolo-Bersanì, sfida sul «tesoretto» 

Il leader degli industriali: non va dilapidato, il ministro: è per le riforme, avanti con le liberalizzazioni 


M di Giampiero Rossi inviato a Genova 

CONFRONTO II ministro tende la mano alle 
imprese, il presidente degli industriali non la ri¬ 
fiuta e pone le sue condizioni. Ma affiorano ni¬ 
tidi i punti condivisi: la necessità di non dilapi¬ 
dare il «tesoretto» 



Il ministro Pierluigi Bersani e il presidente di Confindustria Luca Corderò di Montezemolo Fofo di Luca Zennaro/Ansa 


maggior gettito erariaie nel 2006 


IL “TESORETTO” 

■ 8-10 miliardi di euro rextragettito stimato 
dal Governo 

U 2,5-3 miliardi di euro 

le risorse che possono essere distribuite dopo la verifica 
di giugno 


Le origini deiie maggiori entrate 


Le entrate tributarie sono ammontate a 397.556 miliardi 
di euro nel 2006, 35.843 milioni in più rispetto al 2005 (+9,9%) 

Gennaio-dicembre 2005 

361.713 

Gennaio-dicembre 2006 

1397.556 


Var. imposte dirette +23.572 

\/cir inriirotto j-l Q 07 "^ 


che inatteso si è accu¬ 
mulato nelle casse 
dello stato e la volon- 

tà di dare seguito alle liberalizza¬ 
zioni targate Bersani. 

Alllnizio è il gelo. Poi la schiettez¬ 
za tutta emiliana e Poggettività di 
certi paradossi tutti italiani, con¬ 
sentono al ministro dello Svilup¬ 
po economico di strappare un pa¬ 
io di applausi alla platea di piccoli 
industriali. Pierluigi Bersani non 
è venuto meno al suo linguaggio 
diretto neanche durante la trasfer¬ 
ta sul difficile campo del conve¬ 
gno genovese di Piccola Indu¬ 
stria, cioè del comitato di Confin¬ 
dustria che raduna le imprese mi¬ 
nori per dimensioni. Il ministro 
che mette sul tavolo 'Jenzuolate'' 
che fanno infuriate tassisti, benzi¬ 
nai e gestori di telefonia mobile, 
ma che sbloccano incrostazioni 
economiche considerate inelutta¬ 
bili, prova a scaldare la platea: «Se 
volete esprimere Forgoglio di esse¬ 
re il cuore delPindustria italiana 
avete ragione a farlo». Silenzio as¬ 
soluto. Poi parla degli ingredienti 
che qualificano le imprese, a pre¬ 
scindere dal fatto che siano gran¬ 
di o piccole, perché «la dimensio¬ 
ne non si pesa a chili». È un altro 
bel riconoscimento, ma neanche 
questo smuove i severi imprendi¬ 
tori. Uapplauso arriva sponta¬ 
neo, invece, quando Bersani toc¬ 
ca un tema a lui caro: «A parole so¬ 
no tutti per le liberalizzazioni, ma 
io, scusate, le sto facendo da dieci 
anni e in dieci anni non ho mai 
avuto un solo voto dall'opposizio¬ 
ne. Possibile che le abbia sbagliate 
tutte?». Ciascuno deve dare il suo 
contributo, dice il ministro. E an¬ 
nuncia: «Speriamo di tare entro 
luglio una seconda tappa di libera¬ 


lizzazioni e di affrontare anche il 
tema delFenergia», che però ri¬ 
chiede «una strategia europea». 
Bersani offre molti argomenti: 
dalle diverse idee sulle riforme 
possibili nella pubblica ammini¬ 
strazione alla necessità di tare un 
po' di «manutenzione» all'im¬ 
pianto che attualmente regola 
flessibilità e ammortizzatori socia¬ 
li. Anticipa la lista delle priorità di 
Montezemolo anche su questio¬ 
ni come gli straordinari e la quota 
di produttività da agganciare ai sa¬ 
lari. Ma si toglie qualche sassoli¬ 
no dalle scarpe: «Quella tormen¬ 
tata finanziaria ci consegna un ri¬ 
sultato: ci siamo messi in condi¬ 
zioni di affrontare un po' meglio i 
problemi», è il primo. Il secondo 
riguarda il tormentone delle pre¬ 
sunte liberalizzazioni "pro-coop 
rosse": «C'è anche una grande co¬ 
operativa assicuratrice e non cre- 


«Ci vorrebbe un tesoretto 20-30 
volte più ricco per venire incon¬ 
tro alle esigenze e alle richieste di 
tutti», delle imprese, delle fami¬ 
glie, dei giovani e dei pensionati, 
per ridurre le tasse o per sostene¬ 
re le riforme. 

Cifre ufficiali e definitive sull'ex- 
tragettito ancora non ce ne sono 
ma il presidente del Consiglio, 
Romano Prodi, ha voluto chiari¬ 
re una volta per tutte che le entra¬ 
te fiscali aggiuntive (il ministro 
del Lavoro, Cesare Damiano, ha 
parlato di un ordine di grandezza 
di 2,5 miliardi) non sono suffi- 


do di averle fatto un grande favo¬ 
re...». E ancora: «Noi non voglia¬ 
mo la Tav? Ma se io ho perso la 
metà dei miei capelli per concede¬ 
re le autorizzazioni in Emilia Ro¬ 
magna! Noi non stiamo ferman¬ 
do niente, per anni ci hanno det¬ 
to che i soldi non sono un proble¬ 
ma e invece il problema sono pro¬ 
prio i soldi». 

Il presidente di Confindustria rac¬ 
coglie alcune di queste sollecita- 


cienti per soddisfare tutte le ri¬ 
chieste di impiego. 

Ma per il premier l'aspetto più po¬ 
sitivo, a cui bisognerebbe guarda¬ 
re in prospettiva, è che «quest'an¬ 
no cresceremo più del previsto» e 
questo potrebbe essere un buon 
volano per la ripresa, al di là delle 
risorse aggiuntive che si sono ve¬ 
nute a creare. 

Al «tesoretto» ha tatto riferimen¬ 
to anche Damiano, che ha pro¬ 
nunciato parole rassicuranti an¬ 
che sulla tenuta del governo, cui 
il leader di Forza Italia, Silvio Ber¬ 
lusconi, ha pronosticato un pre- 


zioni. Per esempio riconosce an¬ 
che lui che «siamo usciti da un pe¬ 
riodo di sbornia demagogica» 
che ci ha fatto credere che «tra eu¬ 
ro, Cina e 11 settembre» avrem¬ 
mo chiuso bottega. Ma, ribadita 
la presa di distanza con il quin¬ 
quennio berlusconiano - forse 
per mandare un segnale ai tanti 
"nostalgici" in platea - il leader 
degli industriali rinnova il cahier 
de doleance rivolto al governo in 


coce «pensionamento». 

«Non penso affatto che il gover¬ 
no sia smarrito» - ha replicato Da¬ 
miano, all'assemblea dell'associa¬ 
zione industriali di Mantova, a 
chi sostiene l'idea di un governo 
in difficoltà. A partire dal leader 


Il titolare del Lavoro 
insiste sulla necessità 
di una riforma degli 
ammortizzatori per 
favorire il lavoro stabile 


carica: siamo il paese con il più pe¬ 
sante carico fiscale sulle imprese, 
la pubblica amministrazione co¬ 
sta e non restituisce servizi ade¬ 
guati, servono infrastmtture e i 
soldi devono saltare fuori, il debi¬ 
to pubblico contìnua a essere 
«una palla al piede». Nodi che ren¬ 
dono l'Italia poco attraente per 
gli investitori stranieri, «e se non 
vengono è perché non è così taci¬ 
le fare impresa in questo paese». 


Cgil, Guglielmo Epitani, che ha 
definito il governo «fragile», co¬ 
stretto a «vivere alla giornata». Ri¬ 
sponde Damiano: «Come ha di¬ 
mostrato col decreto sulle libera¬ 
lizzazioni, il governo sta proce¬ 
dendo su una strada utile al Pae¬ 
se. Non dimentichiamo che le as¬ 
sociazioni dei consumatori han¬ 
no detto che queste misure po¬ 
tranno portare un beneficio di cir¬ 
ca mille euro per ciascuna fami¬ 
glia. Se vogliamo proteggere chi 
ha di meno, chi lavora e chi pro¬ 
duce, queste sono le misure giu¬ 
ste». 

Il ministro parla anche delle risor¬ 
se a disposizione provenienti 


Quindi presenta la sua lista. Pri¬ 
mo: «Il tesoretto è il fiutto della 
crescita dell'economia e non vor¬ 
remmo vederlo dilapidato in mil¬ 
le rivoli, alla ricerca di mille picco¬ 
le sacche di consenso». Secondo: 
«Ripensare il sistema di welfare 
oggi squilibrato a favore della pre¬ 
videnza» e «lavorare a nuovi e più 
efficaci ammortizzatori sociali». 
Terzo: ai tavoli di confronto biso¬ 
gnerà discutere di salario di risul- 


«dal Paese che cresce, dalla lotta 
serrata al lavoro nero, all'evasio¬ 
ne fiscale e contributiva». «Come 
abbiamo già detto nell'aprire i ta¬ 
voli di concertazione - aggiunge - 
queste risorse devono essere indi¬ 
rizzate, in buona parte alla tutela 
di carattere sociale. Dobbiamo 
pensare ai giovani, alle pensioni 
più basse, a nuovi ammortizzato¬ 
ri sociali che vadano a vantaggio 
del lavoro stabile e non disconti¬ 
nuo, e dall'idea di incrementare 
le retribuzioni attraverso il sala¬ 
rio di produttività, che potrebbe 
essere ulteriormente incentivato 
come si fece nel 1993». 

Il ministro replica anche ai picco- 


tato, straordinari, riforma degli 
ammortizzatori sociali e difesa 
della flessibilità (formato legge 
30). Nodi spinosi. «È preoccupan¬ 
te il clima ostile di alcune compo¬ 
nenti del governo» nei confronti 
delle imprese. Un esempio? Le 
modifiche al codice ambientale: 
«Un manifesto per le delocalizza¬ 
zioni. Sembrano dire: imprendito¬ 
ri italiani, non vi vogliamo, anda¬ 
te via». Applausi. 


li imprenditori che, l'altro giorno 
al convegno di Genova, avevano 
lamentato di non sentirsi aiutati 
dalla politica nel loro sviluppo. 
«Non corrisponde al vero che la 
politica non aiuta i piccoli im¬ 
prenditori», dice. «Augurandomi 
che a Bruxelles si risolva il proble¬ 
ma del cuneo fiscale - continua - 
questo dimostrerà come il gover¬ 
no abbia stanziato in Finanziaria 
risorse importanti che abbassano 
il costo del lavoro e ridanno fiato 
alla competitività. Il decreto Ber¬ 
sani aiuta senz'altro la piccola im¬ 
presa a superare la burocrazia, a 
velocizzare l'apertura delle nuo¬ 
ve imprese, e farle funzionare». 


Prodi: cì sono attese e le risorse sono poche 

«Ci vorrebbe un extragettito 20-30 volte superiore». Damiano: le entrate aggiuntive vadano a giovani e pensioni basse 

■ di Marco Tedeschi / Milano 


Alitalia, dopo De Benedetti i sindacati temono altri addii 

«Più chiarezza o scapperanno tutti». Domani scade ii termine per i consorzi interessati aiia privatizzazione 


M di Giuseppe Vespe 

TURBOLENZE Erano par¬ 
titi in undici per conquistare 
Alitalia. Poi, a febbraio, la 
prima scrematura del Teso¬ 
ro ne ha fatto fuori la metà. 
Compreso quel professore 

di materie aeronautiche della pro¬ 
vincia di Frosinone, la cui presen¬ 
za nella lista dei papabili alla gui¬ 
da della compagnia (pur se corret¬ 
ta e legittima) era apparsa un po' 
provocatoria. Ora, dopo la rinun¬ 
cia di Management&Capitali, la 
preoccupazione è che i quattro 


moschettieri ancora in gara per 
salvare via della Magliana «si sfili¬ 
no a turno, in modo da abbassare 
il valore della compagnia». Dub¬ 
bi e paure dei sindacati, che nella 
futura compagnia comunque an¬ 
drà ci saranno. Quella di Alitalia 
«è una gara al buio, un paravento 
dietro il quale mettere in atto 
chissà quali operazioni», sostiene 
il segretario confederale della 
Cgil, Nicoletta Rocchi. «Noi con¬ 
tinuiamo a chiedere più traspa¬ 
renza e chiarezza, che però non 
riusciamo ad avere. Osservo poi 
che ci sono due pesi e due misu¬ 
re: sulle Ferrovie il ministro Pa- 
doa-Schioppa ha fornito una se¬ 
rie di dati, entrando nel dettaglio 
dei vari aspetti e problemi. Su Ali¬ 


talia invece è caduta una cortina 
di silenzio molto densa». L'Ugl 
chiede «un intervento immedia¬ 
to del governo» attraverso una ve¬ 
ra concertazione, «prima che sia 
troppo tardi», afferma il segreta¬ 
rio dei Trasporti, Roberto Panel- 
la. Concordi i colleghi delle altre 
sigle: «Se anche un gmppo come 

Rocchi (Cgil): «È 
una gara al buio 
un paravento 
per coprire chissà 
quali operazioni» 


quello di De Benedetti esce dalla 
partita - dice il segretario della Fit 
Cisl, Claudio Claudiani - signifi¬ 
ca che vi sono nubi che appesan- 
tiscono l'orizzonte della privatiz¬ 
zazione». Ma quella del tondo 
M&C «era una dipartita prevedi¬ 
bile», almeno per il segretario del¬ 
la UilT, Giuseppe Caronia. «Così 
come è prevedibile che dalla gara 
escano anche altri: pesano trop¬ 
po le condizioni fissate dal Teso¬ 
ro». Domani intanto saranno for¬ 
malizzate le cordate in gara. Que¬ 
sto vuol dire che gli eventuali pre¬ 
tendenti esterni (Air France e Luf¬ 
thansa) dovranno uscire allo sco¬ 
perto (qualora fossero davvero in¬ 
teressati). Per ora restano in ballo 
il fondo americano Texas Pacific 


Group e l'Airone di Carlo Toto, 
appoggiato da Intesa SanPaolo; 
poi il fondo di private equity, Ma- 
tlin Patterson Global Advisers e 
Unicredit Banca Mobiliare, per 
conto terzi. Tra questi, i più attivi 
sembrano quelli della Texas Paci¬ 
fic che, se da un lato confermano 
«l'interesse verso la compagnia 
italiana», dall'altro hanno chie¬ 
sto a Iberia di accedere «ad alcu¬ 
ne informazioni di tipo industria¬ 
le, contabile, fiscale e legale» per 
una possibile «offerta pubblica di 
acquisto totalitaria a un prezzo in¬ 
dicativo di 3,60 euro per azione». 
Come ha fatto sapere la stessa 
compagnia di bandiera in una 
nota inviata alla Consob spagno¬ 
la. 


Imprese, cresce nel 2006 il rischio fallimenti 

Sono quasi 251 mila le aziende che nel 2006 hanno chiusi i bat¬ 
tenti, circa cinque su cento, il 4,3% in più rispetto al 2000. E negli 
ultimi sei anni il rischio di fallimenti è aumentato delti 1,9%. Al La¬ 
zio la maglia nera con il 10,5% di imprese fallite lo scorso anno. Il 
Trentino Alto Adige la regione più virtuosa con l'1,5% dei fallimen¬ 
ti nel 2006. È il quadro fornito daH'Ufficio Studi della Cgia di Me¬ 
stre suH'incidenza dei fallimenti in Italia. 

Un panorama dai toni poco confortanti in cui se, ad avere la peg¬ 
gio in termini assoluti sono le piccole aziende (108.888), quando 
si osserva l'incidenza dei fallimenti sul totale delle aziende delle 
medesime dimensioni le classifiche si capovolgono. Si scopre co¬ 
sì che tra le imprese che contano tra i 20 e i 199 dipendenti, la per¬ 
centuale di fallimenti nel 2006 è arrivata a quota 22%, con una va¬ 
riazione del rischio che segna un più 42% rispetto a sei anni fa. 
Mentre tra le grandi realtà produttive, che danno lavoro a più di 
200 persone, ben il 13,7% ha dichiarato fallimento lo scorso an¬ 
no: in questo caso si parla di una variazione percentuale del ri¬ 
schio rispetto al 2000 pari addirittura al 61,6%. Ben diversa la ten¬ 
denza per le piccole imprese dove l'incidenza dei fallimenti è pas¬ 
sata dal 4,2% del 2000 al 3,7% del 2006 con una contrazione del 
rischio del 12,5%. A livello regionale i risultati non lasciano dubbi 
sull'assegnazione della maglia nera. Capofila assoluto è il Lazio, 
seguono Campania, Lombardia, Liguria e Friuli Venezia Giulia. 
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«Per fl rìimoyo 
degli statali 
pronti 1,7 miliardi» 

Nicolais chiede la revoca dello sciopero 
I sindacati: vogliamo garanzie formali 


M di Luigina Venturelli / Milano 

RISORSE Non bastano le promesse, ci vo¬ 
gliono i fatti. Così i sindacati del pubblico im¬ 
piego hanno deciso di confermare lo sciope¬ 
ro proclamato per il 16 aprile prossimo, nono¬ 


stante Nicolais abbia 
assicurato che 1,7 mi¬ 
liardi di euro sono 
pronti per il rinnovo 

del contratto degli statali. 

11 ministro della Funzione pub¬ 
blica, Luigi Nicolais, ha infatti ri¬ 
cevuto il via libera dal premier 
Romano Prodi e dal ministro 
dell'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa: «Penso che a 
questo punto dovrebbero revo¬ 
care lo sciopero. Porterò in dote 
per il rinnovo 1,7 miliardi di eu¬ 
ro: un po' meno per gli statali 
delle amministrazioni centrali 
e un po' di più per le forze di po¬ 
lizia. Sto cominciando a prepa¬ 
rare la direttiva, che contiene ol¬ 


tre ai soldi per il contratto an¬ 
che i punti del memorandum». 
La deconenza del contratto, sca¬ 
duto ormai da quindici mesi, sa¬ 
rà fissata a partire dal primo gen¬ 
naio 2007, mentre le risorse eco¬ 
nomiche saranno inserite nella 
legge finanziaria per il 2008. 11 
governo è quindi pronto a co¬ 
prire finanziariamente i rinno¬ 
vi contrattuali degli statali, su 
cui pende lo sciopero generale 
proclamato da Cgil Cisl e Uil 
per lunedì 16 aprile. 

«11 prossimo incontro con i sin¬ 
dacati sarà quello decisivo» ha 
aggiunto Nicolais, riferendosi 
alla riunione che si tenà il 5 apri¬ 
le a palazzo Chigi. «Penso che ci 
siano tutte le condizioni perchè 
si revochi lo sciopero, lo conti¬ 
nuo ad essere ottimista, non so¬ 
no preoccupato». Ed anche il 


ministro del Lavoro, Cesare Da¬ 
miano, ha ribadito che il rinno¬ 
vo del contratto degli statali 
«sta a cuore a tutti». 
Rassicurazioni che, però, non 
sono bastate a disinnescare la 
protesta. 1 sindacati restano pm- 
denti e, finché non si vedranno 
per iscritto gli impegni del go¬ 
verno, lo sciopero non verrà re¬ 
vocato. «Già a novembre aveva¬ 
mo sottoscritto un accordo - af¬ 
ferma il segretario della Ep-Cgil, 
Carlo Podda - in cui l'esecutivo 
dichiarava disponibili 3,5 mi¬ 
liardi di euro per il contratto. 
Poi scoprimmo che quelle risor¬ 
se non c'erano». Per questo le 
parole di Nicolais «testimonia¬ 
no la volontà del governo di 
scongiurare lo sciopero, tutta¬ 
via da sole non sono sufficienti 
ad evitarlo». 


La decorrenza 
del contratto, scaduto 
da 15 mesi, sarà 
fissata a partire 
dal 1° gennaio 2007 



Manifestazione dei sindacati dei pubblico impiego contro la precarietà e per la stabilità del lavoro Foto Ansa 


Lo sciopero sarà dunque revoca¬ 
to solo in presenza di una diret¬ 
tiva formale del governo al- 
l'Aran. Lo conferma il segreta¬ 
rio della Eps Cisl, Rino Tarelli, 
che rilancia: «Bisogna che il go¬ 
verno emani le direttive, altri¬ 
menti allo sciopero già procla¬ 
mato se ne aggiungeranno al¬ 
tri». E il segretario generale del¬ 
la Uil Pa, Salvatore Bosco: «Se 
verifichiamo che le disponibili¬ 
tà economiche ci sono, allora 
valuteremo. Ma è tutto subordi¬ 
nato alla verifica concreta». 
Sindacati e governo avranno co¬ 
munque occasione di confron¬ 
tarsi nella prossima settimana, 
al secondo tavolo per il rinnovo 
del contratto degli statali che è 
stato spostato dal 3 al 5 aprile. 
Una riunione che secondo Ni¬ 
colais, ottimista sulla possibilità 
di chiudere presto le trattative, 
sarà «decisiva». 


Forex: autoregolamentazione, ma non da soli 

L’Atic Forex, rassociazione che raggruppa gli operatori dei mer¬ 
cati finanziari e dei sistemi di pagamento che operano in Italia, 
compie 50 anni e chiede un dialogo sempre più stretto con le auto¬ 
rità di vigilanza e le istituzioni per arrivare a una efficace autorego¬ 
lamentazione. Un tema su cui si sono trovati d’accordo i vertici 
dell’associazione e il direttore generale di Via Nazionale Fabrizio 
Saccomanni nel corso del congresso straordinario di Milano, pre¬ 
sente il governatore della Banca d’Italia Mario Draghi. Saccoman¬ 
ni, autore insieme a Luigi Spaventa, Salvatore Carrubba, Marcello 
De Cecco e Carlo Santini del libro «Il cammino della lira da Bret- 
ton Woods all’euro», ha ripercorso le difficili fasi attraversate dalla 
moneta negli anni ‘90, culminate poi con il successo dell’ingresso 
dell’euro. «La lezione di quegli anni - ha spiegato - è che il dialogo 
fra le autorità e gli operatori è essenziale» per «un nuovo modo di 
fare regolamentazione» in tempi di globalizzazione. Un tema sotto- 
lineato in passato anche da Draghi. 

Per il presidente di Atic Forex Giuseppe Attanà «oggi occorre più 
autoregolamentazione che regolamentazione ma farlo da soli è 
difficile e occorre un dialogo sempre più stretto con le istituzioni e 
le banche centrali». Attanà ha ricordato anche come l’euro non 
«basta per essere tranquilli, occorrono comportamenti virtuosi di 
politica fiscale ed economica». 


VINITALY 

In Italia cresce 
la voglia di vino 
di qualità 

■ Con la 4Ima edizione di Vi- 
nitaly, che si chiude domani, 
Verona toma ancora una volta 
ad essere la capitale del vino ita¬ 
liano. 

La situazione del settore è positi¬ 
va. «L'export 2006 ha toccato i 
3 miliardi e 200 milioni - affer¬ 
ma Giovanni Mantovani, diret¬ 
tore generale Veronafiere -. Ciò 
significa che in termini di valo¬ 
re è cresciuto di oltre il 6-7% sul¬ 
l'anno precedente. Già il Vini- 
taly 2006 segnalava un mercato 
era in forte ripresa. 112007 si an¬ 
nuncia altrettanto interessan¬ 
te». 

11 tutto è confermato da un son¬ 
daggio promosso da Winenews 
secondo cui le 50 cantine più 
importanti d'Italia confermano 
che questo sarà un anno di vero 
e proprio boom per l'export; so¬ 
lo il 5% delle aziende "sondate" 
si aspetta invece una stabilità 
sul 2006, che peraltro ha fatto 
segnare un significativo aumen¬ 
to percentuale sul 2005 che toc¬ 
ca quasi il 10%. 

A sostenere l'ottimismo anche 
la crescita delle vendite dei vini 
di fascia compresa tra i 5 ai 15 
euro (franco cantina), indicati 
dal 57% del campione come i 
prodotti più venduti; apprezza¬ 
bile anche la percentuale delle 
aziende che vede crescere la ri¬ 
chiesta dei vini posizionati nel¬ 
la fascia tra i 15 e i 50 euro 
(30%), mentre il 13% indica in 
crescita i vini di fascia bassa. 
Stilata anche una sorta di classi¬ 
fica dei mercati più importanti 
per l'export. Al primo posto, gli 
Stati Uniti, al secondo la Gran 
Bretagna, al terzo la Russia, al 
quarto il Canada e al quinto il 
Giappone, pari merito con l'In¬ 
dia. «Out», invece, i mercati di 
Germania, Francia e Cina. 

Cosimo Torlo 


J WT 

www.moby.it 
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H capitalia Acquistando un biglietto Moby, 

Gruppo Bancario per te in regalo la nuova carta 


Auto a 1 euro*, tutto l'anno, anche a luglio e agosto. 

Nuova linea Genova - Porto Torres. 

Per informazioni e prenotazioni: 199.30.30.40** www.moby.it e nelle agenzie di viaggio 


di credito ricaricabile Etica "Capitalia carta click E". Ritirala presso 
qualsiasi filiale di Banca di Roma, Banco di Sicilia e Bipop Carire. 


* Distribuiti sulle partenze Best Price A. Tasse e diritti esclusi a partire da € 1,70. Offerta soggetta a limitazioni. Consultare il tariffario Moby. 
**AI costo di una telefonata urbana da rete fissa € cent. 6,12 alla risposta e € cent. 2,64 per minuto (IVA inclusa). Da rete mobile, tra 
€ cent. 24,17 e € cent. 48,00 per minuto con scatto risposta tra € cent. 12,40 e € cent. 15,49 a seconda dell'operatore mobile (IVA inclusa). 
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LO SPORT 

un film di Coline Serreau 

il 4 aprile in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 

il 4 aprile in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 




«Se il decreto non viene convertito in 
legge è uno schiaffo a Baciti, a Licursi, 
alle loro famiglie e agli Italiani che non 
vogliono più la violenza». A dirlo è Luca 
Pancalli, nel suo ultimo giorno alla FIgc, 
rispetto al decreto anti-violenza 
a rischio per le lungaggini politiche 


chiaffo 




IN TV 


■ 10,05 Rai 2 

Nuoto, Camp. Mondiali 

■ 10,10 Sport Italia 

Noaa, Final Four 

■ 12,00SkySport2 

Basket, Cantù-Milano 

■ 12,50 La7 

Superbike, lupara 

■ 16,00SkySport2 

Rugby, Treviso-Calvisano 

■ 16,25 La7 

Superbike, 2^ gara 

■ 17,50SkySport2 

Volley, Vibo V.-Montiohiari 


■ 18,00 Sport Italia 

Caloio, Ajax-Feraoles 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, V.Bologna-Siena 

■ 21,30 Sport Italia 

Nba, Phoenix-Dallas 

■ 22,35 Rai 2 

La domenioa sportiva 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 0,45 Sport Italia 

Caloio, Colon-River 

■ 1,00 SkySport2 

Rugby, W.Foroe-Sharks 


Roma e Mìlan sì dannano per un punto 

Altro che match tranquillo in vista della Champions: corsa e occasioni, finisce 1-1 con Mexes e Gilardino 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


CHI ERA SICURO DI UNA GARA soporife¬ 
ra, a causa degli imminenti impegni di Cham¬ 
pions è stato smentito: Roma e Milan hanno 
dato vita a una grande partita, giocata a ritmi 


altissimi, con conti¬ 
nui cambi di campo. 
E finita con un pareg¬ 
gio (1-1) che lascia 

più insoddisfatti i padroni di ca¬ 
sa rispetto ai rossoneri. Un ago¬ 
nismo che nel primo tempo ad¬ 
dirittura «allarma» Spalletti im¬ 
pegnato, dalla panchina, a chie¬ 
dere ai suoi ragazzi di rallentare 
il ritmo e di non rischiare trop¬ 
po le gambe. Ma i giallorossi 
non gli danno retta e corrono, 
corrono, e ancora corrono. Con 
i giocatori del Milan imbambo¬ 
lati che si rifugiano in continui 
falli. Un pressing che porta i pa¬ 
droni di casa a conquistare ben 
sei corner nella prima mezz'ora, 
mettendo in difficoltà Dida e di¬ 
fesa rossonera. Ed è proprio da 
uno dei calci d'angolo che arri¬ 
va il gol della Roma: battuta al li¬ 
mite dell'area e botta al volo di 
Mexes che la infila sotto la tra¬ 
versa. Per il Milan è una scoppo¬ 
la inattesa per una serata an¬ 
nunciata come tranquilla, al li¬ 
mite soporifera. Tanto che An- 
celotti capisce l'andazzo e spro¬ 
na i suoi a riconquistare il pos¬ 
sesso della palla e a sfruttare 
maggiormente la velocità delle 
due punte Oliveira e Ronaldo 
(una rarità vedere il Milan così 
offensivo). Ma non c'è niente 
da fare: Pirlo non ne indovina 
una e si rifugia in alcuni falli per 
stoppare la manovra avversa¬ 
ria, e Brocchi non fa altro che 
correre a vuoto. La Roma, in 
questo modo, ha la vita facile e 
gioca in sur place con Totti, 
Mexes e Wilhelmsson che sfio¬ 
rano il raddoppio (attento Di¬ 
da). 

Ancelotti, così, nella ripresa in¬ 
serisce Gilardino, al posto di Oli¬ 


veira (pessimo come sempre), 
per cercare maggiore profondi¬ 
tà e stoppare il dominio romani¬ 
sta. E ha ragione: al 17' l'ex par¬ 
mense anticipa De Rossi su una 
punizione di Pirlo e insacca di 
testa il pareggio. Che oltre a rie¬ 
quilibrare il risultato dà alla ga¬ 
ra maggiore verve. Così Roma e 
Milan continuano a non rispar¬ 
miarsi ma, con schemi presso¬ 
ché nulli, attaccano da una par¬ 
te e l'altra del campo. E creano 
continue occasioni da gol. Spal¬ 
letti, al contrario del primo tem¬ 
po, dà il suo «contributo» e inse¬ 
risce Perrotta (ancora convale¬ 
scente dall'infortunio in Nazio¬ 
nale contro la Scozia) al posto 
di Wilhelmsson, e il centrocam¬ 
pista inizia, come al solito, a cor¬ 
rere e infilarsi tra le maglie av¬ 
versarie. Ma è del Milan l'occa¬ 
sione più netta a 10' dal termi¬ 
ne, solo che Gilardino sbaglia 
da solo davanti a Doni. E ora 
spazio all'Europa... 


Reggina-Siena 0-1 
Oggi Inter-Parma 

Reggina-Siena 0-1 

(Bertotto al 46’ primo tempo, 
giocata ieri) 

Atalanta-Fiorentina 

(Rosetti) 

Cagliari-Messina 

(Bergonzi) 

Chievo-Sampdoria 

(Ayroldi) 

Empoii-Ascoii 

(Tagliavento) 

Inter-Parma 

(Farina) 

Livorno-Catania 

(Romeo) 

Torino-Palermo 

(Rizzoli) 

Udinese-Lazio 

(ore 20.30, Paparesta) 



Manchester Utd 


Battuto il Blackbum 
Si infortunia Vidic 

I Red Devile, impegnati 
in casa contro il Blackbum, 
vanno sotto nel primo 
tempo, poi si svegliano 
nella ripresa e fanno poker 
(4-1 il finale). Per Ferguson 
e compagni un bel risultato, 
funestato dall’infortunio del 
difensore Vidic che salterà 
la gara con la Roma. 


Bayern Monaco 


Superata in casa 
la capolista Schalke 

Bella gara dei bavaresi 
che ieri pomeriggio, 
all’Allianz Arena, si sono 
imposti per 2-0 contro i 
capolista Schalke 04 (reti di 
Makaay e Salihamidzic). 
Ora, per Hitzfeld e 
compagni, la vetta della 
Bundesliga è lontana sette 
punti. 


Il pareggio del Milan siglato 
da Gilardino Foto Ansa 


IL LUTTO L’ex presidente era malato da tempo: con lui i bianconeri per la prima volta in A 

Addio a De Luca, inventò il Siena dei miracoli 


M di Augusto Mattioli 


Pensava che anche ì sogni potessero diventare real¬ 
tà. In un caso Paolo De Luca, 64 anni, morto a Na¬ 
poli, sua città di origine, nella nottata di ieri, ci era 
riuscito, avendo portato il Siena calcio in serie A 
nel campionato del 2002/03. Un risultato storico 
(che aveva profetizzato a inaeduli tifosi) per la so¬ 
cietà bianconera e per una città di poco meno di 
sessantamila abitanti appassionati di basket. Un 
addio che ha colto tutti di sorpresa. Si conoscevano 
iproblemi di salute, e De Luca non si vedeva a Sie¬ 
na da tempo. Ma la notizia per molti è stata un ve¬ 
ro e proprio choc. «Siamo sconvolti - ha dichiarato 
il sindaco Maurizio Cenni che oggi sarà a Napoli - 


non pensavamo che i suoi problemi di salute fosse¬ 
ro cosi gravi. Un'uscita di scena la sua molto silen¬ 
ziosa per lui che aveva segnato i destini della squa¬ 
dra di calcio anche con una grande esposizione me- 
diatica». Ultimo atto della storia sportiva di De Lu¬ 
ca la cessione della società bianconera alla Crede- 
sec di Giovanni Lombardi Stronati e a un gmppo 
di imprenditori senesi. «Per il Siena resterà per sem¬ 
pre il Presidente di un sogno diventato realtà» si 
legge in una nota ufficiale della società biancone¬ 
ra . «Abbiamo perso una grande persona, che ha 
sempre voluto il bene del Siena. Vorrei potergli de¬ 
dicare la salvezza» ha sottolineato Claudio Man- 
giavacchi, suo ex vicepresidente. La squadra ha 
giocato ieri sera a Reggio Calabria nella partita sal¬ 


vezza con il lutto al braccio mentre prima delVini- 
zio è stato osservato un minuto di raccoglimento. 
De Luca aveva preso in mano le redini del Siena 
nel campionato di serie B 2000/01 dopo un perio¬ 
do di incertezza degli assetti societari. Un torneo 
nel quale i senesi rischiarono la retrocessione evita¬ 
ta solo in extremis. Un presidentissimo vecchio 
stampo, polemico, istrione, simpatico a molti e an¬ 
tipatico ad altrettanti. Di calcio non era digiuno 
avendo fatto parte del consiglio d'amministrazio¬ 
ne del Napoli Feriaino e di Maradona. Si prese il 
Siena anche per un debito di riconoscenza verso 
una città nel cui ospedale era stato curato uno dei 
suoi figli. E alla fine lui, napoletano doc, è diventa¬ 
to figlio di Siena. 


in breve 


Serie B 

• Bologna, pari ad Arezzo 


Arezzo-Bologna .1-1 

Frosinone-Cesena.4-1 

Lecce-Piacenza.1-0 

Mantova-Brescia.2-1 

Modena-Crotone.3-2 

Napoli-Bari.1-1 

Pescara-Juventus.0-1 

Rimini-Treviso.2-0 

Triestina-Verona.1-1 

Genoa-Albinol. ..(venerdì)l-O 
Vicenza-Spezia.. (venerdì)l -0 
Classifica: 

Juventus.58 

Genoa.52 

Rimini.50 

Napoli.50 

Piacenza.50 

Bologna.50 

Mantova.48 

Cesena.42 

Albinoleffe.40 

Vicenza.39 

Lecce.38 

Triestina.37 

Prosinone.37 

Brescia.36 

Bari.35 

Treviso.34 

Spezia.33 

Verona.33 

Modena.29 

Crotone.28 

Pescara.20 

Arezzo.19 


Juventus, Napoli, Brescia, 
Triestina, Treviso e Pescara 
una gara in meno. 

Superbike 

• Qualifiche: Biaggi 7° 

A Donington, nella terza 
tappa del campionato. Max 
non va oltre il 7° tempo a 
oltre un secondo dalla pole 
dell’australiano Troy Bayliss. 

Ciclismo, Coppi e Bartali 

• Vince Matteo Scarponi 

Al corridore marchigiano la 
classifica finale della corsa, 
mentre la quinta e ultima 
tappa è andata a Ricco 
(secondo in classifica). 

Zinedine Zidane 

• Torna a giocare? 

Secondo il quotidiano 
tedesco Bild, sono in corso 
colloqui con la squadra che 
ha ingaggiato Beckham: i 
Los Angeles Galaxy. 


MONDIALI «l’Equipe»: non ha superato un controllo. La Fina chiede di riaprire il caso. Tutta l’Australia difende l’ex campione 

Nuoto, sul ritiro dello «squalo» Thorpe l’ombra del doping 


M di Novella Calligaris / Melbourne 


Non è vero, non può essere vero! 
Melbourne si è svegliata incredula 
alla notizia diffusa da tutti i canali 
televisivi che lan Thorpe, l'eroe na¬ 
zionale, potrebbe essere coinvolto 
in un caso di doping. Secondo il 
giornale sportivo francese l'Equi¬ 
pe, lo squalo che ha dominato per 
oltre un lustro in tutte le piscine 
del pianeta, è finito nella rete del¬ 
le sostanze proibite. Un vero e pro¬ 
prio terremoto si è abbattuto sul 
mondo del nuoto, colpendo uno 
dei simboli si mette chiaramente 
in discussione la credibilità di que¬ 
sto sport. Le notizie si rincorrono 
tutto il giorno, il condizionale è 
d'obbligo almeno per il doveroso 


rispetto verso un atleta che non 
può essere crocefisso prima di una 
condanna definitiva. 

La federazione australiana avreb¬ 
be fatto, come da protocollo, dei 
controlli a sorpresa nel mese di 
maggio e poi eseguite le analisi ha 
mandato la provetta con un codi¬ 
ce senza nome per il rispetto della 
privacy alla Fina, l'organismo in¬ 
temazionale. Nell'analisi gli au¬ 
straliani hanno rilevato dei valori 
anomali di testosterone e Lh. La 
procedura obbliga ad avvertire l'at¬ 
leta e a sottoporlo ad altri tre con¬ 
trolli nel giro di pochi mesi per ve¬ 
rificare se l'alterazione è dovuta ad 
anabolizzanti o a cause fisiologi¬ 


che o patologiche. Qui la discre¬ 
panza nelle versioni: Richard Ings 
- il direttore della commissione an¬ 
tidoping australiana - afferma di 
aver fatto tutti i controlli necessari 
ma di non essere ancora anivati 
ad una decisione in quanto il caso 
è molto complesso, ne indica tem¬ 
pi e modi. La Fina al contrario so¬ 
stiene di aver ricevuto la notifica 
dell'archiviazione da parte dell' 
Asda che avrebbe affermato non 
c'erano i presupposti scentifici per 
una condanna mentre dalle con- 
troanalisi fatte a Losanna risulte¬ 
rebbe una positività. Chi mente? 
Intanto c'è il «crollo» di un mito, 
l'immagine di modello che lan 
Thorpe aveva creato intorno a se. 
Sempre gentile, una fondazione 


con il suo nome e direttamente fi¬ 
nanziata per aiutare i bimbi in dif¬ 
ficoltà e una particolare attenzio¬ 
ne all'alfabetizzazione dei piccolo 
aborigeni. Di colpo tutto questo 
va in secondo piano. L'eroe diven¬ 
ta ladro di record e di medaglie. Se 
tutto ciò fosse vero cosa racconte¬ 
remo ai bambini che sognano di 
diventali «squali», che vivono 
con il suo poster appeso nella loro 
stanza? Cosa potremo rispondere 
quando ci chiederanno questo o 
quell'integratore e poi di più? Chi 
citeremo come esempio per con¬ 
vincerli che non si diventa cam¬ 
pioni con pozioni magiche e alchi¬ 
mie? A quante altre domande sa¬ 
rà difficile rispondere, se davvero 
questa fosse la verità. Thorpe - 


sempre in piscina in questa rasse¬ 
gna iridata pronto a fare il tifo a so¬ 
stenere i suoi ex compagni di squa¬ 
dra - ora è sparito, chiuso si dice 
con i suoi avvocati per decidere co¬ 
me difendersi. Ma anche per chia¬ 
rire per smentire. Ora non resta 
ache aspettare ed augurarsi di non 
dover cancellare tante pagine di 
sport in cui abbiamo creduto an¬ 
che se con il nuovo regolamento 
la squalifica non viene applicata a 
ritroso. Oggi si chiudono questi 
mondiali - ieri l'oro numero 6 di 
Phelps - che dovevano passare 
agli annali come ricchi di record e 
privi di casi di doping, ma ironia 
della sorte invece potrebbero esse¬ 
re ricordati per un lutto: la morte 
del mito dell'atleta quasi perfetto. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ sabato 31 marzo 

NAZIONALE 

41 

6 

55 

37 

27 

BARI 

87 

30 

55 

9 

61 

CAGLIARI 

46 

15 

75 

83 

24 

FIRENZE 

78 

66 

84 

30 

14 

GENOVA 

36 

28 

83 

8 

62 

MILANO 

74 

49 

69 

66 

80 

NAPOLI 

70 

64 

44 

61 

76 

PALERMO 

82 

59 

71 

19 

12 

ROMA 

42 

63 

88 

31 

53 

TORINO 

11 

59 

78 

39 

83 

VENEZIA 

23 

66 

81 

84 

30 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlar 

u 

IO 

o 

00 

00 

IO 

00 

Montepremi 4.375.742,00 

Nessun 6 Jackpot € 

39.505.263.87 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 45.533,00 

Vincono con punti 5 € 

36.464,52 

3 + stella 

€ 1.288,00 

Vincono con punti 4 € 

455,33 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,88 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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esso 


DICE SCURATI CHE IREALITY PROMUOVONO 
IL SESSO PROMISCUO: MAGARI FOSSE VERO... 

Una puntata di Matrix dedicata dalla tv a quel suo ombelico 
infiammato che si chiama «reality». Solita minestra, allungata. 
Bella gente, sorrisi, pensieri sereni. Fuori dal salotto, lo scrittore 
Antonio Scurati che dice cose sensate. Spiega, tra l'altro, che 
questo mondo claustrofobico celebra una pericolosa 
promiscuità sessuale, per cui pare, agli ascoltatori non avveduti, 
che la vita vera sia fare sesso a più non posso, che 
insomma questa bella foto di gmppo eccitato 
promuova un insensato esercizio sessuale. Magari 
fosse vero. Magari la tv, i reality o anche Porta a 
Porta fossero in grado di venderci gratis questo 



messaggio: che il sesso è una cosa buona, che è bello praticarlo 
con curiosità coscienziosa e generosità figlia d'amore. Ci 
sembra invece che proprio i reality, in coerenza atroce con 
questa vita, svelino il molo mediocre affidato al sesso in questa 
civiltà di massa televisiva: sudato stmmento di affermazione, 
teatrale orgasmo «politico» destinato a far passare il padrone, e 
cioè il potere, sugli altri, sui concorrenti, sui colleghi, sui 
nemici, per un lavoro, per un contratto, per una vittoria, per 
una selezione, per un pugno di dollari. 11 reality condensa lo 
schema di vallettopoli che oggi rappresenta un sistema di 
riferimento più generale che sfiora, tocca e condiziona anche le 
nostre vite, i vostri uffici. Si fa l'amore per far meglio la 
«guerra», poiché il sesso vero ora è la «guerra». 

Toni Jop 


MUSICA A un mese da Sanre¬ 
mo il fenomeno mostra di avere 
gambe: tra Cristicchi, Moro, 
Momo e Pier Cortese c’è la sen¬ 
sazione che stia emergendo 
una nuova generazione di can¬ 
tautori. Saranno in grado di rac¬ 
cogliere un testimone glorioso? 

■ di Giancarlo Susanna 



no dei meriti del Festival di Sanremo - in modo 
particolare dell'ultima edizione curata da Pip¬ 
po Baudo - è quello che potremmo definire «ef¬ 
fetto vetrina». L'esposizione di cantanti ancora 
poco noti al grande pubblico televisivo può da¬ 
re alla fine risultati di portata imprevedibile. 
Questo vale senz'altro per chi, ipnotizzato dal 
magnetismo televisivo di Baudo, si accorge di 
questo o quel personaggio, ma anche - e qui ar¬ 
rivano le note dolenti - per i cosiddetti «addetti 
ai lavori». Frequentando spesso i locali «under¬ 
ground», quelli dove un musicista riesce, sia pu¬ 
re con grande fatica, a farsi le ossa, ci capita sem- 




Fabrizio Moro 


Simone Cristicchi e, sotto, Momo 


Piccoli cantautori italiani crescono 


pre più di rado di incontrare i colleghi degli altri 
giornali. Sarà la stanchezza provocata da anni di 
mestiere, sarà la consapevolezza di non aver la 
minima influenza sulle possibili scelte di pro¬ 
duttori o discografici, ma chi frequenta da anni 
musica e carta stampata e dovrebbe proprio per 
questo avere tutte le carte in regola per intuire e 
capire il valore dei nuovi artisti ha da tempo ri¬ 
nunciato a questo compito prezioso. Quello 
che è accaduto anni fa ai Coldplay è da noi asso¬ 
lutamente impensabile. Chi è stato a capire che 
quei quattro ragazzi avevano «qualcosa»? Un 
giomiista musicale. Che non solo ne ha scrit¬ 
to, attirando l'attenzione dei discografici, ma ha 
anche tirato fuori i soldi per stampare un singo¬ 
lo in 500 copie. Vogliamo tirar fuori le cifre e ri¬ 
flettere un attimo su quanti dischi hanno ven¬ 
duto i Coldplay? Non è il caso, no? 

Tornando a Sanremo 2007, dobbiamo constata¬ 
re che per una volta, con tutto il rispetto per gli 
autori puri (magari ce ne fossero di più), sono 
stati i cantautori a uscire dal Festival a testa alta. 
Non solo i «veterani» come Fabio Concato, ma 
anche e soprattutto i «giovani». Guardati da Da¬ 
niele Silvestri (un «quasi veterano») con l'ironi¬ 


co e affettuoso distacco di un fratello maggiore, 
sono stati poi i romani a farsi notare di più: Si- 
mone Cristicchi, Fabrizio Moro, Pier Cortese e 
l'ineffabile e surreale Momo. Già, i romani. Co¬ 
me se la capitale fosse un monolito. Come se in 
questa metropoli, sempre divisa tra Fottimismo 
veltroniano e la sua durissima realtà, avesse una 
scena musicale degna di questo nome. Fa bene 
Fabrizio Moro, che fra l'altro aveva sulle spalle 
una mezza sconfitta in una vecchia edizione del 
Festival, a prendere le distanze da chi vuole per 
forza infilarlo in una ennesima e ipotetica ver¬ 
sione della «scuola romana» di Venditti e De 

Da noi è impossibile 
che accada ciò che è 
successo ai Coldplay: 
un giornalista li ha 
scoperti e ha prodotto 
500 copie di un singolo 


Gregori. Fabrizio racconta il suo mondo, la peri¬ 
feria, con toni realistici e dolenti. Rischia di esse¬ 
re «inchiodato» a Pensa, ma il suo disco merita 
tutto di essere ascoltato. Se resterà con i piedi 
per terra - ha già dimostrato di volerlo e saperlo 
fare - potrà continuare a cantare con efficacia e 
franchezza questa Roma «altra» e poco cartoli¬ 
nesca. 

Altro discorso va fatto per Simone Cristicchi. 
Conoscendolo da tempo e avendo sempre ap¬ 
prezzato la sua capacità di giocare con le parole - 
sulla minuscola pedana del Locale sembrava un 
piccolo EMs Costello - non riusciamo proprio a 
considerarlo un «emergente». Lo è soltanto sol¬ 
tanto per l'immensa audience televisiva, peral¬ 
tro già stuzzicata dal «tormentone Antonacci», 
e per gli «addetti» belli e addormentati. Ora ci 
sembra che l'abilità pirotecnica di Simone sia 
stata messa al servizio di una visione del mondo 
più poetica. Anche nel suo caso è tutto l'album 
a consentire un'analisi più approfondita delle 
sue qualità. 11 rischio - come per Fabrizio Moro - 
è quello di essere conosciuto e ricordato dai più 
soltanto per la canzone che ha vinto. Su Pier 
Cortese è difficile dire qualcosa di più di una 



C’è il rìschio che questi 
giovani autori restino 
inchiodati agli 
stereotipi dei successi 
di questi giorni. 
Aspettiamo Momo... 


semplice impressione. Anche lui appartiene alla 
retroguardia del già citato Locale - un piccolo 
club a due passi da Piazza Navona, noto per le 
imprese di Daniele Silvestri, Niccolò Fabi, Riccar¬ 
do Sinigallia, Filippo Gatti, Marco Fabi, Pino Ma¬ 
rino - e ci auguriamo che finalmente emerga del 
tutto. Nel complesso meccanismo costmito da 
Pippo Baudo non poteva mancare un outsider. 
Forse è merito di Piero Chiambretti aver dato 
una chance a Momo, ma è chiaro che è tutto il 
contesto mediatico a pesare su quel che passava 
in video. Quella di Momo è una scrittura quasi 
dadaista, felice come gli esperimenti di un bam¬ 
bino. Anche per lei esiste il pericolo di un'identi¬ 
ficazione con una sola canzone. E sarebbe dav¬ 
vero un peccato, perché il suo stile, temprato da 
anni di gavetta nei club della capitale (anche a 
San Lorenzo, che è un po' il Quartiere Latino di 
Roma), ha un'originalità del tutto peculiare. 
Dove sta andando la canzone d'autore dei tren¬ 
tenni? Difficile dirlo, ma è già tanto che esista. 
Esiste e già scalpita quella dei ventenni? Magari 
immuni dai bamboleggiamenti di certi scritto¬ 
ri? 11 consiglio d'obbligo è uno solo: stiamo con 
le orecchie e il cuore spalancati. 


DISCOGRAFIA L’aliquota sui prodotti musicali è del 20%, da tempo e da più parti si chiede di abbassarla, ma una leggina non serve, le norme europee lo vietano 

Ridurre l’iva dei cd al 4%: un bel sogno impossibile, ma se un giorno l’Europa unita... 


■ di Franco Fabbri 


S i può aiutare l'industria discografica in 
crisi? E come no: qualcosa, anzi, è stato 
già fatto. Anche se a scadenze regolari 
qualcuno invoca - come se fosse la soluzione 
di tutti i problemi - l'unico intervento che ri¬ 
sulta quasi impossibile da realizzare: la ridu¬ 
zione deU'Iva sui fonogrammi. L'occasione 
più recente è stata il Festival di Sanremo, nell' 
intervento di Neri Marcorè e nella risonanza 
che ha trovato su molti giornali. E ci si può 
scommettere: alla prima occasione in cui un 
politico vorrà fare bella figura davanti a una 
platea di musicisti e discografici rifarà la stes¬ 
sa proposta. 

Ma perché è quasi impossibile ridurre l'Iva sui 
cd? Non è difficile spiegarlo e dovrebbe essere 
ancora più facile ricordarlo. Le norme dell' 


Unione Europea stabiliscono che lo stesso 
prodotto o servizio sia assoggettato in tutti i 
paesi alla stessa aliquota Iva. Per i fonogram¬ 
mi l'aliquota è quella ordinaria, che in Italia è 
il 20%; nel resto dell'Ue l'aliquota ordinaria è 
compresa tra il 15% e il 25%. Dunque, ci so¬ 
no paesi europei dove l'Iva che grava sui cd ri¬ 
spetto all'Italia è maggiore (per esempio la 
Svezia, 25%) e altri dove è minore (la Gran 
Bretagna, 17,5%), ma sempre si tratta dell'ali¬ 
quota ordinaria. Ovviamente, è fuori discus¬ 
sione che per abbassare l'Iva sui fonogrammi 
si riduca l'aliquota ordinaria: sarebbe un suici¬ 
dio per i conti dello Stato. 

Si potrebbe allora decidere di assoggettare i 
cd a un'aliquota ridotta, prevista dalle norme 
europee. L'Italia ne ha due: una del 10%, una 
del 4%. All'aliquota del 4%, come è noto (un 
esempio che si cita sempre), sono assoggetta¬ 


ti i libri. 

E allora perché non si vota una leggina che 
sposti i fonogrammi dall'aliquota ordinaria a 
quella superridotta del 4%? Perché non si 
può. Le norme dell'Ue stabiliscono che non è 
consentito a un singolo paese, unilateralmen¬ 
te, di spostare un prodotto o servizio da un'ali- 

Sì, l’Iva sui libri è al 4% 
ma per fare modifiche 
su un prodotto serve un 
accordo unanime nella 
Ue e non tutti vogliono 
ridurre quella sui dischi 


quota a un'altra. Ci vuole il consenso degli al¬ 
tri paesi dell'Unione, e la decisione dev'essere 
unanime. 

Qualcuno dirà: «Beh, cosa ci vuole? Chi può 
essere contrario alla riduzione deU'Iva sui cd, 
visto che l'industria discografica è in crisi in 
tutto il mondo?» Ma le cose non stanno pro¬ 
prio così. Ci sono paesi dove la crisi non è ac¬ 
centuata come da noi, dove esistono reti di¬ 
stributive massicce e capillari, dove il merca¬ 
to è fino a cinque volte più grande del nostro, 
e dove quindi il gettito fiscale corrispondente 
è piuttosto sostanzioso. Pensiamo alla Gran 
Bretagna, centro da decenni di una delle più 
ricche industrie musicali e terzo mercato 
mondiale dopo Usa e Giappone. Chi glielo fa 
fare, allo Stato britannico, di ridurre a meno 
di un terzo le entrate fiscali relative a un setto¬ 
re così prospero? 


Dunque ridurre l'Iva sui cd non è questione 
di una leggina o di buone intenzioni (come 
quelle della ministra della cultura del gover¬ 
no Zapatero, che fece la promessa appena in¬ 
sediata e se la dovette rimangiare pochi gior¬ 
ni dopo). Occorrerebbe sedersi a un tavolo 
con tutti gli altri paesi membri dell'Ue, e con¬ 
vincere tutti (soprattutto gli inglesi) che la ri¬ 
duzione porterà dei benefici. 

Non che sia del tutto impossibile, se questo 
avvenisse nell'ambito di un negoziato più 
ampio, ma è evidente che ciò implica un in¬ 
tervento ai massimi livelli: significherebbe 
mettere la questione nell'agenda delle priori¬ 
tà assolute del governo in materia comunita¬ 
ria e fiscale, non farla scivolare tra le promes¬ 
se di basso profilo per tranquillizzare indu¬ 
striali e musicisti. Qualcuno ci vuole prova¬ 
re? 
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Quando il monologo racconta l’Italia 




Jacopo Fo 


Ascanio Celestini 


COMICI Vita di coppia nei «Calzini sul comò» 

Jacopo Fo consiglia: 
cari uomini, se Tamate 
andate con lei all’Ilcea 

■ di Rossella Battisti / Roma 


AFFABULATORI «Appunti per un film... » 

Precari di cali center 
uniti da Celestini 
nella lotta di classe 



sempre lui, il piglio sornione, la 
parola pacata. I capelli sono un 
po' più sale e pepe, ma i jeans col 
risvolto airinsù sulle scarpe, la ca¬ 
micia aperta sulla t-shirt è quel¬ 
la. E anche i temi di Jacopo Fo so¬ 
no quelli di sempre: tentare/cer- 
care una vita migliore e un mon¬ 
do più pacifico a partire dalla 
coppia, dalle relazioni uo¬ 
mo-donna che ancora sembra¬ 
no così difficili, così insormonta¬ 
bili a partire... da I calzini sul co¬ 
mò. È questo il titolo del nuovo 


lavoro-sermoncino di Fo jr. - in 
scena ancora per oggi al Teatro 
dei Satiri di Roma -, Fistmttiva re¬ 
quisitoria in difesa di chi non si 
capisce, di chi soffre le pene del- 
Finfemo amoroso per via di 
fraintendimenti che - il più delle 
volte, almeno pare - sono di na¬ 
tura biologica... Eh sì, siamo di¬ 
versi, uomini e donne. Ecco sul 
piatto un po' di dati, poco con¬ 
fortanti a dire il vero, che Jacopo 
butta lì sulle misure del cervello 
e sulle presunte superiorità del¬ 
l'uomo, sconfermate subito do¬ 
po dal fatto che le misure non 
c'entrano, che la donna in realtà 
ha più connessioni, più versatili¬ 
tà, più abilità. È lei che riesce a fa¬ 
re più cose contemporaneamen¬ 


te, parla più veloce, distingue me¬ 
glio i colori, capisce le espressio¬ 
ni del volto. All'uomo, poveret¬ 
to, restano pochi primati, a volte 
poco significativi, e a volte molti 
demeriti come quello di tentare 
di mantenere con la forza una su¬ 
periorità presunta. Suona vergo¬ 
gnoso e assurdo come ancora fi¬ 
no al 1996 lo stupro fosse consi¬ 
derato un reato contro la morale 
invece che contro la persona, e 
invece in Italia era così. Così co¬ 
me era lecito fino a una mancia¬ 
ta di anni fa il matrimonio ripara¬ 
tore (quello che seguiva, per in¬ 
tenderci, a uno stupro), picchia¬ 
re (con moderazione, però) la 
moglie... Ce n'è di strada da fare. 
Ma intanto, ammonisce Jacopo, 
cominciamo dai calzini, cioè da 
piccole soluzioni domestiche 
che servono a mantenere il sere¬ 
no in famiglia. Ricordate che uo¬ 
mini e donne hanno un diverso 
modo di osservare le cose, di cata¬ 
logare gli oggetti e di comunica¬ 
re. Inutili essere sinceri se lei chie¬ 
de se è ingrassata o se volete an¬ 
dare alFIkea: mentite, consiglia 
il Fo jr «insaggito» dalFesperien- 
za. Rassegnatevi a una passeggia¬ 
ta tra i mobili di sequoia olande¬ 
se e le tendine azzurrine e mo¬ 
strate entusiasmo: lei ne avrà al¬ 
trettanto in camera da letto... 



on è uno spettacolo, e Ascanio Ce¬ 
lestini lo dichiara subito, nelle no¬ 
te di programma di Appunti per un 
film sulla lotta di classe. Un po' pro¬ 
vocatoriamente, forse, lo definisce 
come un semplice «insieme di ap¬ 
punti». Di fatto, si tratta davvero 
di «appunti», nel senso di fram¬ 
menti sparsi, storie reincollate sul 
filo ondeggiante della narrazione 
che liberamente si ispira all'ultima 
esplorazione celestiniana: il lavo¬ 
ro precario, ovvero quel che resta 
della coscienza di classe. È un Cele¬ 
stini un po' diverso dal solito ma 


sempre con quel suo eloquio sciol¬ 
to che all'Ambra Jovinelli di Roma 
ha sfoderato in una intensa mara¬ 
tona dei suoi lavori (la retrospetti¬ 
va lunga quasi un mese è stata 
inaugurata con continua¬ 

va con Scemo di guerra, Pecora nera, 
e chiude oggi con l'ultima replica 
dì Appunti). A differenza degli altri 
lavori - scorrevoli come racconti at¬ 
torno al fuoco, ma definiti da co¬ 
pioni che infatti sono diventati an¬ 
che libri -, gli Appunti assomiglia¬ 
no a un bloc notes fitto fitto da cui 
Celestini tira fuori frasi, immagini, 
un pensiero. Un manoscritto in 
via di definizione, di contenimen¬ 
to, di nuova forma forse. 

Ascanio dice di pensare a un futu¬ 
ro documentario (la parola «film». 


del resto, c'è già), riunendo le voci 
e i volti di quest'ennesima deriva 
italiana ben rappresentata dalla vi¬ 
cenda clou: i precari dell'Atesia, la¬ 
voratori a termine di uno dei tanti 
cali center. Quelli che «c'hanno 
una bomba ad orologeria in ta¬ 
sca», ce l'ha messa il padrone e li 
ha incoraggiati: «tranquilli, scop¬ 
pia fra tre mesi, per ora non è una 
bomba». È la vita del precario, sem¬ 
pre con quel tic-tic nella testa, che 
fra tre mesi scade il contratto e 
chissà se c'è il rinnovo. È la vita 
che vacilla, l'ingrigirsi senza oriz¬ 
zonte, il futuro che è a tre passi dal¬ 
l'abisso. Dei 31 operatori che han¬ 
no protestato per ottenere il giusto 
riconoscimento del proprio lavo¬ 
ro solo uno è rimasto: per gli altri 
la bomba è già scoppiata. 

Verità e vertigine: Celestini è lì che 
cammina, seminando dati veri e 
spaziando con l'invenzione. Am¬ 
maliante quando si sofferma su ri¬ 
tratti di periferia, caustico quando 
tira in ballo le contraddizioni del 
presente. E, in questa nuova veste 
d'improwisatore a verso sciolto, 
anche cantante e mmbeggiante 
sul basso sonoro semi-continuo e 
insolito (per formazione) di Rober¬ 
to Boarini al violoncello, Gianluca 
Casadei alla fisarmonica e Matteo 
D'Agostino alla chitarra. 

r.b. 


SHOW In prevendita 

Proietti fa 
già il tutto 
esaurito 


■ Seimila biglietti venduti solo 
il primo giorno, giovedì, le tre set¬ 
timane di programmazione (dal 
18 aprile al 6 maggio) del nuovo 
spettacolo di Gigi Proietti al Bran¬ 
caccio subito esaurite, tanto che 
ieri è stata annunciata una proro¬ 
ga: «Una cosa strabiliante, davan¬ 
ti al teatro, in via Memlana a Ro¬ 
ma c'era una coda di più di mille 
persone che bloccavano tutto - 
esclama l'attore, pur abituato al 
successo -. Così abbiamo già al¬ 
lungato le repliche di una setti¬ 
mana e poi vedremo». In attesa 
di iniziare a girare da fine agosto 
quello che afferma essere l'ulti¬ 
mo Maresciallo Rocca, in due 
puntate per Raiuno, ecco questo 
show che si intitola Buona serata 
- Varietà di fine stagione e vedrà in 
scena, con Proietti, molti altri at¬ 
tori, un corpo di ballo e una gran¬ 
de orchestra. 

«È nato per festeggiare il nostro 
teatro, questo Brancaccio con la 
sua storia iniziata nel 1916, che 
ha avuto anche una lunga stagio¬ 
ne come varietà e poi come cine¬ 
ma con avanspettacolo, arrivan¬ 
do sino a oggi, con la mia direzio¬ 
ne e gli spettacoli di quest'anno, 
dalla ripresa della Presidentessa 
con la Ferilli a Arturo Brachetti, 
che sono andati benissimo». Sul¬ 
la serata. Proietti non vuole anti¬ 
cipare molto: «Ci saranno alcu¬ 
ne poesie, da Ovidio a Bermi, tan¬ 
te canzoni e tengo in particolar 
modo a un mio omaggio a 
Eduardo con Pericolosamente, 
un suo divertentissimo vecchio 
atto unico, di quando anche lui 
faceva varietà, su un tentativo di 
uxoricidio». Quanto a Rocca, 
conferma che sarà l'ultima volta 
che vestirà i panni del celeberri¬ 
mo Maresciallo dei carabinieri: 
«per questo voglio che sia un fi¬ 
nale coi fiocchi e stiamo coinvol¬ 
gendo altri attori e amici impor¬ 
tanti, a cominciare da Giancarlo 
Giannini. La storia infatti è ripre¬ 
sa dal romanzo che scrisse nel 
1997 per Mondadori Laura To¬ 
scano: n Maresciallo Rocca e l'ami¬ 
co d'infanzia». 
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Caro 


RICCARDO 

ti ringraziamo per quanto hai 
dato a tutti noi. Ci mancherai 
sempre. Con tanto amore 

i tuoi allievi 


La Segreteria Confederale del¬ 
la CgiI si stringe con partecipa¬ 
zione al dolore del compagno 
Carlo Benzi per la perdita della 
moglie 

GABRIELLA 

MARTINELLI 


02 - 04-2006 02 - 04-2007 

I familiari ricordano con tanto 
affetto nel primo anniversario 
della scomparsa 

PIETRO PESSINA 

Monza, 1° aprile 2007 


A undici anni dalla scomparsa di 


MAURO TOGNONI 

la moglie Pina e il figlio Massimo 
lo ricordano con l’affetto di sem¬ 
pre e conservano vivo il senso 
della sua intelligenza e della sua 
generosità. 

Roma, r aprile 2007 

31 - 03-2006 06 - 05-1996 

Francesca e Paola, nel ricorda¬ 
re i genitori 

AIDA e GIORGIO 
CASULE 

a quanti ne hanno apprezzato 
l’impegno a favore di una scuo¬ 
la pubblica laica e seriamente 
formativa, di un ambiente di vi¬ 
ta e di lavoro sottratto alle logi¬ 
che della massimazione dei 
profitti, rivolgono il loro pensie¬ 
ro anche a tutti coloro che oggi 
non ci sono più e condivisero 
con loro battaglie e speranze. 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Cento chiodi 

Un giovane professore 
deirUniversità di Bologna ha 
inehiodato alle pareti e al pavimento 
i libri della biblioteea eon enormi 
ehiodi ehe rieordano quelli della 
eroee di Cristo. Il gesto simboleggia 
il passaggio dalla veeehia alla nuova 
vita: rieereato dai earabinieri, si 
rifugia in un rudere sulle rive del 
fiume Po dove instaura un rapporto 
di amieizia eon la eomunità dialettale 
del luogo e impara ad apprezzare la 
vita sempliee. 

dì Ermanno Olmi drammatico 


Frank Gehry, 
creatore di sogni 

Riuscire a creare qualcosa partendo 
dal nulla. Una personale indagine sulla 
creatività condotta da Sydney Pollack, 
regista premio Oscar al suo primo 
documentario, attraverso il ritratto del 
celebre architetto canadese, Frank 
Gehry, autore, tra l'altro, del 
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa 
visita alle sue opere, mostra 
l'architetto mentre progetta e disegna, 
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis 
Hopper e Julian Schnabel. 

dì Sydney Poììack documentario 



La masseria 
delle allodole 

Yerwant, tredici anni, è un giovane 
armeno che lascia la casa patema per 
andare a studiare a Venezia. Per il suo 
ritorno, dopo quaranf anni, la famiglia 
restaura una masseria e organizza una 
festa di benvenuto. Ma siamo nel 
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha 
chiuso le frontiere, mentre il partito 
dei Giovani Turchi insegue il mito di 
una Grande Turchia, in cui non c'è 
posto per le minoranze... Ispirato al 
romanzo di Antonia Arslan. 

dì Paolo e Vittorio Taviani drammatico 


Hollywoodland 

Giugno 1959: l'attore George Reeves 
(Ben Affleck), veste i panni di 
Superman nell'omonima serie 
trasmessa dalla TV americana. La sua 
morte improvvisa per mezzo di un 
colpo di arma da fhoco alla testa 
diventa uno dei misteri insoluti di 
Hollywood: suicidio o delitto? Louis 
Simo (Adrien Brody), un detective in 
cerca di realizzazione professionale, 
indaga sulla vicenda. Ma cercare la 
verità in certi ambienti di Holliwood 
può essere fastidioso. 

di Alien Coulter drammatico 


StìUhfe 

Al posto del villaggio di Fengjie 
ora c'è la grande diga delle Tre 
Gole. Han, minatore, toma nel 
villaggio, già in parte sommerso, in 
cerca dell'ex moglie che non vede 
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla 
ricerca del marito che non toma a 
casa da due anni. Due ritratti dello 
stesso Paese: una Cina che rimane 
ancorata al passato e una che va 
verso lo sviluppo economico. 

Leone d'Oro alla 63° Mostra di 
Venezia. 

dì Jìa Zhang-Ke drammatico 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Saturno contro 

Un gmppo di amici alla soglia dei 
quaranf anni si ritrova a fare i conti 
con il senso della loro amicizia e 
della vita. Tradimenti, unioni di fatto, 
amori etero e omosessuali: i 
personaggi molano intorno alla 
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e 
Angelica (Margherita Buy) e alla loro 
crisi coniugale. Saturno è il pianeta 
dei cambiamenti e il cambiamento, 
esistenziale e sentimentale, 
accompagnerà i protagonisti nel 
passaggio verso la maturità. 

dì Ferzan Ozpetek drammatico 


Letters from Iwo Jima 

L'evento di "Flags of our Fathers" - 
la battaglia di Iwo Jima, durante la 
Seconda Guerra Mondiale, tra 
americani e giapponesi - viene 
raccontato ora dal punto di vista dei 
giapponesi. Come dire che la guerra 
è una sola e non esistono eroi, ma 
solo morti. A difesa della strategica 
isola il Giappone aveva inviato il 
generale Tadamichi Kuribayashi 
(Ken Watanabe). La battaglia fu 
particolarmente sanguinosa per 
entrambi gli schieramenti. 

dì Clìnt Eastwood guerra 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


Sala A 

90 


Riposo 

SalaB 

30 


Riposo 

M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 



Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 



Maradona, la mano de DlOs 

15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

162 

Norbit 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 

356 

Un ponte per Terabithia 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 4 

512 

300 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 

319 

Perchè te lo dice mamma 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5) 

Sala 6 

244 

Il 7 e l'8 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:55 (E 7,5) 

Sala 7 

258 

Stay Alive 

15:10-17:00-18:45-20:40-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Bordertown 

15:15-17:40-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

Asterix e i vichinghi 

15:20 (E 7,5) 



Ho voglia di te 

17:30-20:30-22:45 (E 7,5) 

Salalo 


Ghost Rider 

15:30-22:50 (E 7,5) 



Saturno contro 

17:50-20:30 (E 7,5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Frank Gehry - creatore dei sogni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Il colore della libertà - Goodbye Befana 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

200 Lezioni di volo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

135 La masseria delle allodole 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5) 

Alpbaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 liTei'O 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 300 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Bordertown 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 Ii7ei'8 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Asterix e i vichinghi 

16:00-17:30-19:00 (E 6,5) 


Ho vogiia di te 

20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 

Norbit 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 300 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

120 Saturno contro 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


L'amore non va in vacanza 

17:00-19:30-22:00 (E 3) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


L'uitimo re di Scozia 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

SalaB 

La voitapagine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

SalaC 

Apnea 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 StayAiive 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Maradona, ia mano de DI Os 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Ho vogiia di te 

15:30-17:50-20:10 (E 7) 


Ghost Rider 

22:30 (ET) 

Sala 5 

140 Norbit 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 6 

li 7 e i'8 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 




Sala Chaplin 100 L'Orchestra di Piazza Vittorio 21:00-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Salai 267 Norbit 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

li cane giaiio deiia Mongoiia 16 30 (E 6,00; Rid 3,00) 

Sala 2 167 Perchè te lo dice mamma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

li grande siienzio 18:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 150 Maradona, la mano de DI Os 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 4 90 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 7) 

Il lupo 20:30-22:30 (E 7) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

M Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Salai 580 300 10:30-13:00-15:45-18:10-20:30-22:45(E7,5;Rid.5) 

Sala 2 350 li 7 e i'8 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Arthur e il popolo dei Minime! 15:10-17:00 (E 5) 

Sala 3 150 Saturno contro 10:30-13:00-15:45-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Sala4 150 Liscio 10:30-12:15-14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 83 Perchè te io dice mamma 11:00-13:15-15:45-18:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Rosso come il cielo 1 8:50-20:40-22:30 (E 5) 

Ho vogiia di te 20:30 22:45 (E 7,5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Bobby 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Sala2 288 StayAiive 16:30-18:30-20:30-22:30(E6) 

Arthur e il popolo dei Minime! 16:00 (E 3) 

Sala 3 198 Ho vogiia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

L'amore non va In vacanza 1 8:00 (E 3) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

La ricerca deiia feiicità 15:45 18:00 20:i 5 22 30 (E 3) 

Un ponte per Terabithia 1 6:00 1 8:1 0 20 20 22:30 (E 7) 

Sala 2 Saturno contro 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Sala 3 Norbit 16:00-18:10 (E 7) 

Ho voglia di te 20 20 22:30 (E 7) 

300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 95 Un ponte per Terabithia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Cento chiodi 17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Sala 2 Stili Life 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7) 

Riposo 

Sala 3 Red Read 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 II topolino Marty e la fabbrica di perle 1 5:20-i 6:i 0 (E 7) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Uno su due 1 8:20-20:30-22:40 (E 7) 

CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Bordertown 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Salai 144 Lezioni di volo 16:30-18:30(E7) 

300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Ho voglia di te 21:00 (E 7) 

Sala 2 Norbit 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Sala 3 416 3 00 16:00-18:30-21:00 (E 7) 

Cento chiodi 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 171 II topolino Marty e la fabbrica di perle 14:30-16:30 (E 7) 

Sala 2 Bordertown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Saw3 18:15-20:30-22:50 (E 7) 

Sala 3 La masseria delle allodole 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 171 II colore della libertà - Goodbye Befana 15:30-18:30-21 30 (E 7) 

Sala 4 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 6 446 Un ponte per Terabithia 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7) 

Sala 7 147 StayAiive 16:10-18:10-20:15-22:15 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 8 154 Perchè te lo dice mamma i6:00-i8:i0-20:20-22:30(E7) 

Stay Allve 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 9 154 Maradona, la mano de DI Os 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Salalo 157 Ho voglia di te 15:00-17:30-20:10-22:35 (E7) 

Sala 12 167 Bordertown 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7) 

Proprietà privata 16:55-18:45-20:40-22:30 (E 7) 

Sala 13 156 Il7el'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 14 152 Ghost Rider 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7) 

La masseria delle allodole 15 0017 30 20:00 22 30 (E 7) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Sala 2 Frank Gehry - creatore del sogni 15:30-17:1 5 - 1 9:00-20:45-22:30 (E 7) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 1 La mia droga si chiama Julie 1 6:30-18:30-20:30 (E 5) 

La mosca 2215 (E 5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala 2 II cielo sopra Berlino 17:00-i 9:30 (E 5) 

300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il bacio della donna ragno 22 00 (E 5) 

Sala 2 Un ponte per Terabithia 15:40-l 8.00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Maradona, la mano de DI Os 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala 4 II 7 e l'8 15:40-18:00-20.20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Giove 300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 Ho voglia di te 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Marte Stay Allve 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 II topolino Marty e la fabbrica di perle 15:40-i 7:40 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala Mercurio Maradona, la mano de DI Os 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Perchè te lo dice mamma 20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Saturno II 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 7 Norbit 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala Venere Un ponte per Terabithia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 8 II colore della libertà - Goodbye Bafana 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Sala 9 Ghost Rider 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Riposo 

Sala 10 Stay Alive 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

^ Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viaVibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Lezioni di volo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 


Sala 2 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La masseria delle allodole 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Greenwicb via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Lezioni di volo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Stili Life 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 3 

In memoria di me 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Lezioni di volo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Cento chiodi 

15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7) 

Sala 2 

33 La masseria delle allodole 

15:45-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 3 

11 4 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

300 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Ho voglia di te 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Il7el'8 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Perchè te lo dice mamma 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

300 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Il7el'8 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

StayAiive 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Bordertown 

16:00-20:30 (E 7,5) 


Saw3 

18:15-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Norbit 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

Asterix e i vichinghi 

16:00-17:30-19:00 (E 7,5) 


Ghost Rider 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

300 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7) 

Sala 3 

L'ultimo re di Scozia 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7) 

Sala 4 

Lettere da Iwo Jima 

15:30-18:00-20:25-22:45 (E 7) 

Sala 5 

Intrigo a Berlino 

16:15-18:25-20:45 (E 7) 


Death of a President - Morte di un presidente 22 45 (E 7) 

Sala 6 

Diario di uno scandalo 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 

Uno su due 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 8 

Ho voglia di te 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

300 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Un ponte per Terabithia 

15:15-17:05-18:55-20:45-22:35 (E 7) 

Sala 3 

Lezioni di volo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Saturno contro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 300 (V.O) (Sottotitoli) 

15:15-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

148 Guida per riconoscere i tuoi santi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 Frank Gehry - creatore del sogni (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 Diario di uno scandalo 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 18.00 Frankestein junior regia di Rober¬ 
to Belli 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 18.00 II mistero va in scena scritto e 
diretto da A. Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 17.00 Antologica : "Appunti per un film 
SULLA LonA DI CLASSE" di e coo Ascaoio Celestini 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 18.00 È una caraheristica di famiglia di 

Ray Cooney. Regia di Giuliano Baragli 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 17.00 Vita di Gauleo regia di Antonio 

Colenda 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 


via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 19.00 Tango scritto e diretto da France¬ 
sca Zanni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

Oggi ore 17.00 Concerto classico "Vespri d'Orga- 
no" 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 18.00 Tradimenti di Harold Pinter. Regia 

Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 17.30 QuAnoo matrimoni e un funerale 
con Giampiero Ingrassia e Marta Zoffoli. Regia 
Daniele Falleri 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 18.00 Alla voce tripalio di S. Rosen¬ 
berg, regia di A. Di Marco 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 


via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 17.30 Se prima eravamo in due regia di 

Gianluca Ansanelli 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 19.30 Orgasmo e Pregiudizio con Diego 
Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 17.30 in Sala A Camini sul comò "(Ti 
amo ma il calzino non lo trovo)". Con Jacopo Fo 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 17.30 '0 scARFALiEno scritto, diretto e 
interpretato da Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 The Pitchfork Disney di Philip Rid- 
ley. Regia di Elena Vannoni 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 Diario di un pazzo di Mario Moret¬ 
ti, regia di Claudio Boccaccini 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 17.30 II maiato immaginario con Marco 
Bianchi. Regia di Giancarlo Fares 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 Una storia d'amore di Francois 
Nocher, con Giulio Scarpati e Lorenza Indovina 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 18.00 Isso, essa e o' malamente con Vitto¬ 
rio Marsiglia 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 11.00 Le mille e una note scritto e diretto 
da Gigi Palla; 

Oggi ore 17.00 Enrico IV regia di Marco Bernar¬ 
di, con Corrado d'Elia 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 16.45 Storia sirana su una terrazza napo¬ 
letana scritto e diretto da Luigi De Filippo 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 16.45 Tartufo regia di Carlo Cocchi, 
con laia Forte 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 17.30 Tosca regia R. Siclari 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 18.00 La Baliata dell'Aria di e con 

Alessandra Lanciotti 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 Come prima, meglio di prima di 
Luigi Pirandello 

GRAN TEATRO 


viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 17.00 Angelo Nero con Michele Carfo- 

ra. Regia di Renato Greco 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 15.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 17.00 Parlami di me di E. Vaime, con C. 

De Sica 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 17.30 in Sala Due Bar Marx a Roma 
regia di Giancarlo Nanni. Con Renato Scarpa; 
Oggi ore 17.00 in Sala Uno II giardino dei ciliegi di 
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Nanni 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 19.00 Tre studi per una crocifissione 
scritto, diretto e interpretato da Danio Manfredini; 
Oggi ore 17.00 Occhi felici regia di Giorgio Marini 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 
Oggi ore 18.30 II guarda-guardoni di e con Vincen¬ 
zo Sartini. Prenotazione telefonica obbligatoria 
























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


domenica 1 aprile 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 


Salai 

105 Cento Chiodi 

15:30-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 Proprietà privata 

15:30-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

The Departed - Il bene e II male 

17:40-20:20-22:00 (E 6,5) 


Arthur e II popolo del Mlnlmel 

16:00 (E 6,5) 

Sala 2 

L'amore non va In vacanza 

17:45-20:20-22:30 (E 6,5) 


Barnyard - Il Cortile 

16:00 (E 6,5) 

Sala 3 

Borat - Studio Culturale sull'America... 

16:15-18:20-20:35-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Scrivimi una canzone 

16.15-18:15-20:40 (E 6,5) 


Alpha Dog 

22:30 (E 6,5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 II colore della libertà - Goodbye Bafana (V-0) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

SalaB 

93 Hollywoodiand 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Guida per riconoscere 1 tuoi santi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Norbit 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

Ho voglia di te 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

Asterix e 1 vichinghi 

16:00-17:30-19:00 (E 7,5) 


Ghost Rider 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

Maradona, la mano de DlOs 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Vedi Napoli e poi muori 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Lezioni di volo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Lettere da Iwo Jlma 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Death of a President - Morte di un presidente 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

300 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

M Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



In memoria di me 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 


Roxy Multisela via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Smeraldo 

Il 7 e l'B 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Scrivimi una canzone 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7) 

Zaffiro 

300 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

StayAlIve 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Maradona, la mano de DlOs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala Trolsl (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Il 7 e l'B 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


300 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Norbit 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e II male 

16:30-19:30 (ET) 


Borat - Studio Culturale sull'America.. 

22:30 (E 7) 

1 Stardust Vlllage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Ho voglia di te 13:30-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 3 00 15:45-18:10-20:35-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 Lezioni di volo 14:05-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Perchè te lo dice mamma 

14:00-16.10-18:35-20:45-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Star 5 219 Un ponte per Terabithia 

11:30-13:45-15:45-17:45-19:35-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Stare 119 Asterix e i vicbingbi _ 11:30-13:40-15:45-17:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Ghost Rider _ 19.15-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 198 Norbit _ 11:40-13:50-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 90 Maradona, la mano de DI Os 

11:40-15:45-18:10-20:35-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 

Stili Life 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Red Read 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


300 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il 7 e l'B 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Cento chiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Bordertown 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 5 

Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Norbit 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Rossa 

300 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Verde 

StayAlIve 

15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

M Ucl CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 300 

20:10-22:30 (E 7,50) 




Un ponte per Terabithia 

15.00-17.15 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

300 

15.00-17:30 (E 7,50) 



Un ponte per Terabithia 

20:10-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Norbit 

15:00-17:15-20:30-22:45 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Perchè te lo dice mamma 

15:00-17:10-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Ho voglia di te 

15:30 (E 7,50) 



Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:30-20:00-22 30 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

Asterix e 1 vichinghi 

15:30-17.30 (E 7,50) 



Saturno contro 

20:00-22:20 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Stay Allve 

15:30-17:30-20:40-22:50 (E 7,50) 

1 Warner Vlllage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 

147 

Asterix e 1 vichinghi 

15:10 (E 7,50) 



Ho voglia di te 

17:10-19:40-22:00 (E 7,50) 


Sala Mazda-Sala 2 217 

Norbit 

15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,50) 

Sala 3 

446 300 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 Un ponte per Terabithia 

15:50-18.00-20:10-22:20 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Perchè te lo dice mamma 

15:20-17:40-19:50-22:10 (E 7,50) 

Warner Vlllage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

StayAlIve 

14.05-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

Un ponte per Terabithia 

13.50-16:00-18:10-20.20-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

Perchè te lo dice mamma 

18:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 4 

Norbit 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,50) 

Sala 5 

Un ponte per Terabithia 

15:00-17:10 (E 7,50) 

Sala 6 

Asterix e 1 vichinghi 

16:00-17:50 (E 7,50) 


Ghost Rider 

19:40-22:00 (E 7,50) 

Sala 7 

Maradona, la mano de DlOs 

14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,50) 


Sala 8 

300 

14:00-16:30-19:10-21:50 (E 7,50) 

Sala 9 

IITel'B 

14:00-16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,50) 

Salalo 

300 

15:5-18:35-21:05 (E 7,50) 

Salali 

300 

14:45-17:15-19:55-22:35 (E 7,50) 

Sala 12 

Norbit 

15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,50) 

Sala 13 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 13:55 16:05 (E 7,50) 


Lezioni di volo 

18:15-20:35-22:55 (E 7,50) 

Sala 14 

Ho voglia di te 

14.15-16:45-19:15-21:45 (E 7,50) 

Sala 15 

Ghost Rider 

15:45-18:25-20:55 (E 7,50) 

Salalo 

Bordertown 

14:35-17:05-19:45-22:15 (E 7,50) 

Sala 17 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:05-17:25 (E 7,50) 


Saw3 

19:35-22:05 (E 7,50) 

Sala 18 

Scrivimi una canzone 

20:25 (E 7,50) 


Ho voglia di te 

15:15-17:55-22:45 (E 7,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 300 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 StayAlIve 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 II topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30-18:30 (E 6,5) 

Bordertown 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Multisela Asteria Tel. 069831587 

Sala 1 300 II colore della libertà - Goodbye Bafana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 90 Norbit 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 147 Norbit 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 300 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala4 143 StayAlIve 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Un ponte per Terabithia 

17:40-20:10-22:30 

Sala 2 170 300 

17:30-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

300 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

De Sica II colore della libertà - Goodbye Bafana 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Felllnl Ghost Rider 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

MastrolannI II topolino Marty e la fabbrica di perle 16:00-18:10 (E 7) 

Rosselllnl Bordertown 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sergio Leone Norbit 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Tognazzl 300 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Trolsl Asterix e 1 vichinghi 

16:00 (E 7) 

Visconti Ho voglia di te 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Piano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Un ponte per Terabithia 

15:30-17.45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Bordertown 

14:45-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ghost Rider 

17:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 IITel'B 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Ho voglia di te 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 StayAlIve 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 II colore della libertà - Goodbye Bafana 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rld.5,5) 

Sala 7 Asterix e 1 vichinghi 

14:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

300 

16:30-19.00-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Norbit 

15:15-17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Maradona, la mano de DI Os 14:30-17:1 o-i 9:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 300 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Uge Cine CIte' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Maradona, la mano de DlOs 11 :30-14:50-17:20-20:00-22:30 (E 7,5) 

300 

14:40-17:15-20:00-22:20 (E 7,5) 

IITel'B 

11:15-14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 

Cento chiodi 

11:30-14:10-16:10-18:10-20:15-22:20 (E 7,5) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 11 30-14:00-16:15 (E 7,5) 

Il lupo 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Arthur e II popolo del Mlnlmel 1110 - 1 3:40-i 5:50 (E 7,5) 

Saw3 

18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Ho voglia di te 

11:15-13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5) 

Asterix e 1 vichinghi 

11:30-14:50-16:40-18:25 (E 7,5) 

Alpha Dog 

20:10-22:35 (E 7,5) 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

11 :20-15:20-17:50-20:10-22:30 (E 7,5) 

300 

11:30-13:50-16:30-18:55-21:15 (E 7,5) 

Stay Allve 

11:20-14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5) 

Un ponte per Terabithia 

11:15-14:15-16:15-18:15-20:15-22:30 (E 7,5) 

Norbit 

14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5) 

Perchè te lo dice mamma 

11:15-13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Una notte al museo 

11:30-15:40-20:00 (E 7,5) 


Borat - Studio Culturale suirAmerica.. 


13:50-18:05-22:40 (E 7,5) 


Frank Gehry - creatore dei sogni 

11:30-13:40-15:40-17:40-20:15-22:20 (E 7,5) 


Lezioni di volo 11:15-13:40-15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

La masseria delle allodole 

11:10-15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Bordertown 

11:10-14:45-17:20-19:50-22:15 (E 7,5) 

Saturno contro 

11:30-14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5) 

Ghost Rider 

11:15-15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,5) 

Norbit 11:15-13:30-15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5) 

300 

12:30-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Un ponte per Terabithia 

13:15-15:15-17:15-19:15-21:15 (E 7,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

300 

15:45-18:05-20:25-22:40 (E 7) 

Sala 2 Un ponte per Terabithia 

16:10-18:20-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 Ho voglia di te 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7) 

Sala 4 Ghost Rider 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 Bordertown 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 6 Perchè te lo dice mamma 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 Norbit 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 IITel'B 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

M Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu II T e l'B 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Verde 300 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Un ponte per Terabithia 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

• Grohaperrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 300 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisela Tel 07743061 

Sala Al Ho voglia di te 

15:40-17:50-20:30-23:00 (E 7) 

Sala A3 Perchè te lo dice mamma 

15:30-18:00 (ET) 

Bordertown 

20:40-23:00 (ET) 

SalaA5 IITel'B 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

SalaA7 Ghost Rider 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

SalaA9 300 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

Sala B2 Asterix e 1 vichinghi 

15:00-16:40-18:20 (E 7) 

Saw3 

20:30-22:50 (ET) 

Sala B4 Un ponte per Terabithia 

15:30-18:00-20:40-22:40 (E 7) 

SalaB6 300 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

SalaB8 StayAlIve 

15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7) 

SalaBlo Norbit 

15:40-17:50-20:30-22:50 (E 7) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

300 

17:00-19:30-22:00 (E 6,5; RId. 5,5) 

• Manziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 

Barnyard - Il Cortile 

16:30 

Diario di uno scandalo 

18:00-19:45-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Il T e l'B 

17:00-19:30-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 StayAlIve 

17:30-19:30-22:00 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Ho voglia di te 

18:00-20:00 (E 6) 

Teatro 2 Ho voglia di te 

18:00-20:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 300 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 Asterix e 1 vichinghi 

16:30 (E 7) 

Ghost Rider 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 IITel'B 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 Ho voglia di te 

16:30-18:30-20:30 (E 7) 

Perchè te lo dice mamma 

22:30 (ET) 


Sala 6 


Norbit 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Tivoli 


Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 


Sala Adriana 

300 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

Sala Vesta 

Barnyard - Il Cortile 

16:00-18:00 (E 6) 


Uno su due 

20:00-22:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Scrivimi una canzone 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Asterix e 1 vichinghi 

15:40 (E 4) 


La voltapagine 

17:40-19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Norbit 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

SalaGassmann 

300 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volontà' 

Ghost Rider 

20:15-22:30 (E 7) 

1 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Un ponte per Terabithia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

StayAlIve 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

IITel'B 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Perchè te lo dice mamma 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Bordertown 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Maradona, la mano de DlOs 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Norbit 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:30 (E 7) 


Ghost Rider 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

300 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Ho voglia di te 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel otti 770427 

SalaAntonioni 

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Felllnl 

Un ponte per Terabithia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Gassman 

Lezioni di volo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Mandava 

300 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

SalaMonicelli 

Maradona, la mano de DlOs 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi 

Ho voglia di te 

16:00-18:10 (E 7) 


IITel'B 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Norbit 

16:00-18:10 (E 7) 


Perchè te lo dice mamma 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala Volontà 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Gaeta 


Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


IITel'B 


17:30-19:45-22:00 (E 6) 


Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Bordertown 


17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 


Sala 2 Ghost Rider _ 

Sala 3 300_ 

Sala 4 Asterix e i vichinghi 


17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 


17:00-19:15-21:30 (E 6,5) 


17:00-18:30 (E 6,5) 


Liscio 


20:00-21:30 (E 6,5) 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


IITel'B 


18:00-20:00-22:00 (E 5) 


Terracina 


Arena Pilli' Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Norbit 


18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


300 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Sala 2 Cento chiodi _ 

Sala 3 Un ponte per Terabithia 

Sala 4 IITel'B 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


16:30-20:30 (E 6,5) 


Perchè te lo dice mamma 


18:30-22:30 (E 6,5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 18.00 Donne Velocità Pericolo scritto, 

diretto e interpretato da E. Sylos Labini 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 17.00 II pesciolino d>oro regia di Riccar¬ 
do Diana 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.30 Beo and Breakfast di Claudia Fog¬ 
giani. Regia di Carlo Alighiero 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 18.00 Parsons Dance di David Parsons 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 18.00 Lungomare di Maurizio Costanzo 

e Alex Britti. Con i nuovi ragazzi di "Amici" 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 18.30 II povero Piero di A. Campanile. 
Regia di M. Martini; 

Oggi ore 16.30 II gaho con gu stivau regia di G. 
Di Francesco 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 17.00 Un cuore semplice scritto e diretto 

da Luca De Bei 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 17.30 Rec di Pietro Piovani, regia di 

Norma Martelli 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 Le bugie con le gambe lunghe diret¬ 
to e interpretato da F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 19.30 Qualcuno Dovrà pur dirglielo?... 
scritto, diretto e interpretato da Maurizio Battista 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.15 Colori-pensieri corti regia di Ales¬ 
sandra Di Segni 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 


Oggi ore 18.00 L'opereha Cin Cin Là diretto e 
interpretato da P. Santonastaso 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Domani ore n.d. Laboratorio di danza contempo¬ 
ranea diretto da Aida Vainieri 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 17.30 Gesualda, Marianella e o° criaturo 
di e con Cloris Brosca, regia di Nadia Baldi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 


TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 17.30 Separazione diretto e interpretato 

da Marina Thovez; 

Oggi ore 11.00 Giovannin senza paura di Italo Calvi¬ 
no, regia di Simone Fioravanti 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 18.00 Pericolo di coppia regia di Claudio 

Insegno 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 18.15 Professione: separata! scritto e 

diretto da Salvatore Scirè 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 18.00 L'Altro Me (storia di un giocatore 
D'AZZARDO) scritto, diretto e interpretato da Alessan¬ 
dro Mistichelli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. lo li odio i BURAnmii Ovvero giallo al 

B.B.B. regia di Pino Strabioli 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 18.00 Black comedy di Peter Sbatter, 
regia di Attilio Corsini 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di 
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di 
e con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma "Arol- 
do in Italia -1 Vespri siciliani - Guglielmo Teli" 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 21.00 Orchestra dell'Accademia Na¬ 
zionale DI Santa Cecilia direttore Christoph Eschen- 
bach 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 19.00 Orchestra di Roma e del Lazio 
direttore Moshe Atzmon 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 17.00 Dedicato a Stravinskij regia di 
Beppe Menegatti, con Carla Fracci 




































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

domenica 1 aprile 2007 



Era mio padre 

Michael Sullivan (Tom Hanks), 
all’apparenza un tranquillo e 
affettuoso padre di famiglia, è in 
realtà un temibile killer al soldo del 
gangster irlandese John Rooney 
(Paul Newman) e di suo figlio 
Connor. Una notte, però, il figlio 
di Sullivan vede il padre e Connor 
uccidere un uomo e Rooney decide 
così di eliminare tutta la famiglia. 
Sullivan scampa all’agguato... 

Oscar per la fotografia. 

21.20 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Sam Mendes 
Usa 2002 


Report 

21 nuove province sono all’esame 
del Parlamento e si prevede una 
spesa intonro ai 50 milioni di euro 
per ognuna, esclusi i costi dei 
consiglieri, assessori, presidenti. A 
catena i partiti organizzati su base 
provinciale avranno la 
moltiplicazione delle poltrone: 
nuovi dirigenti, segretari, ecc. La 
legge, però, prevede che per 
istituire una provincia ci siano 
almeno 200.000 abitanti... 

21.30 RAI TRE. REPORTAGE. 

“Una provincia per uno” 

di Bernardo lovene 


Full Metal Jacket 

Un gruppo di marine vengono 
addestrati prima di essere mandati 
a combattere in Vietnam. Il duro 
tirocinio praticato dal sergente 
Hartman (R. Lee Ermey) costringe 
la recluta “Palla di lardo” (Vincent 
D’Onofrio) a suicidarsi, non 
prima di rivolgere i fucile contro il 
sottufficiale. I superstiti arrivano 
nel teatro di guerra, tra città allo 
sbando e rovine fumanti, ormai 
“macchine da combattimento”... 

02.30 CANALE 5. GUERRA. 

Regia: Stanley Kubrick 
Usa 1987 


GUda 

Gilda (Rita Hayworth) è 
un’avvenente ballerina che ha 
giurato di vendicarsi dell’amante 
che la ha abbandonata. Sposata ad 
un ricco biscazziere di Buenos 
Aires, ritrova la sua ex fiamma 
(Glenn Ford) come vice del 
marito. Inutilmente, la donna si 
prodiga di risvegliare l’antica 
passione nell’uomo. Il marito, 
però, durante una lite, uccide un 
tedesco e si dà alla fuga... 

17.35 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: Charles Vidor 
Usa 1946 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.00 SETTEGIORNI 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

06.00 FUORI ORARIO. 

06.05 COMMISSARIATO 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.55 TRE MINUTI 

06.00 TG LA7 

PARLAMENTO. 

Varietà. Conducono Tiberio 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

SAINT MARTIN. Telefilm 

Rubrica 

CON MEDIASHOPPING. 

—METEO. 

Rubrica 

Timperi, Adriana Volpe. 

07.00 ASPETTANDO 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

Televendita 

Previsioni del tempo 

06.30 SABATO, DOMENICA&... 

AH’interno: 07.00-08.00-09.00 

E’ DOMENICA PAPÀ. Rubrica 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

—OROSCOPO. 

Rubrica. “La Tv che fa bene 

TG 2 MATTINA; 

08.05 E’ DOMENICA PAPÀ. 

07.20 SUPERPARTES. Rubrica. 

08.40 LE FRONTIERE DELLO 

Conduce Piero Vigorelli 

Rubrica di astrologia. 

alla salute”. Conducono Sonia 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Rubrica 

Conduce Piero Vigorelli 

SPIRITO. Rubrica. Conducono 

08.10 PIPPI CALZELUNGHE. 

Conduce Susanna Schimperna 

Grey, Franco Di Mare. Con Vira 

09.45 RAI SPORT. All’Interno: 

09.10 SCREENSAVER. Rubrica. 

08.30 COMMISSARIATO 

Maria Cecilia Sangiorgi, 

Telefilm. “Regali di Natale”. 

—.— TRAFFICO. News traffico 

Carbone, Vincenzo Galluzzo 

ANTEPRIMA MELBOURNE. 

Conduce Federico Taddia 

SAINT MARTIN. Telefilm. 

Monsignor Gianfranco Ravasi 

Con Inger Nilsson 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

09.15 BENEDIZIONE DELLE 

Rubrica, (dir.); 10.00 

09.45 TIMBUCTU. Rubrica. 

“Cantante di strada”. Con Bruno 

09.30 NONSOLOMODA. Rubrica. 

10.55 WRESTLING. 

Attualità 

PALME, SANTA MESSA 

TG 2 MATTINA; 10.05 NUOTO. 

Conduce Sveva Sagramela. 

Wolkowitch, Lisa Martino 

Conduce Silvia Toffanin (replica) 

Smackdown! 

09.20 1 GEMELLI DEL TEXAS. 

CELEBRATA DA SUA SANTITÀ 

Campionati Mondiali. 

Regia di Ezio Torta 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

10.00 SPECIALE “DUE 

11.55 GRAND PRIX. 

Film (Italia, 1964). 

BENEDETTO XVI E RECITA 

Da Melbourne, (dir.) 

11.15 TGR EUROPA. Rubrica 

Documentario. “Basilicata. 

IMBROGLIONI E MEZZO”. 

Rubrica. 

Con Walter Chiari. 

DELL’ANGELUS. Religione 

13.00 TG 2 GIORNO. 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 

Da Melfi a Matera” 

Rubrica 

Conduce Andrea De Adamich. 

Regia di Steno (Stefano Vanzina) 

12.20 LINEA VERDE 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica. 

Rubrica. A cura di Dario Cardia 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

10.05 ALIBI SEDUCENTE. 

Con Claudia Peroni 

11.15 TETRIS. Attualità. 

IN DIRETTA DALLA NATURA. 

A cura di Rocco Tolta 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

11.00 PIANETA MARE. 

Film (USA, 1988). 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Luca Telese 

Rubrica. Conducono 

13.45 DUELLI CHE... ASPETTANO. 

12.10 RACCONTI DI VITA. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

Con Tom Selleck, 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO. 

(replica) 

Massimiliano Ossini, 

Varietà 

Conduce Giovanni Anversa 

Con Folco Quilici. All’Interno: 

Paulina Porizkova. 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

12.15 LA SETTIMANA. 

Gianfranco Vissani 

14.55 QUELLI CHE... 

12.50 MINI RITRATTI. Documenti. 

VIE D’ITALIA. News 

Regia di Bruce Beresford. 

14.00 LE ULTIME DAI CAMPI. 

Attualità. Conduce Alain Elkann 

13.30 TELEGIORNALE 

IL CALCIO E.... Varietà. 

“Mario Riva: il re del sabato 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

All’interno: TGCOM; METEO 5 

Rubrica 

12.30 TG LA7. 

14.00 DOMENICA INSIEME. 

Conduce Simona Ventura. 

sera”. Conduce Giancarlo 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

12.25 TRE MINUTI CON 

14.30 QUASI DIRETTISSIMA. 

12.50 MOTOCICLISMO. 

Varietà. Conduce Lorena 

Con Gene Gnocchi, Max Giusti 

Governi 

Conducono Edoardo Raspelli, 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Rubrica 

Wsbk2007. I^gara. 

Bianchetti. Con Monica Setta. 

17.05 QUELLI CHE... 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica 

Gabriella Cariucci 

12.30 GRANDE FRATELLO. 

14.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Da Donington. (dir.) 

Regia di Stefano Croce 

ULTIMO MINUTO. Rubrica 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv. (replica) 

Rubrica. “Direttissima”. 

14.00 SPECIALE VELA. 

16.30 TG1. 

17.30 SPECIALE NUMERO 1. 

14.15 TG3 

14.05 LE COMICHE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Conduce Mino Taveri 

Rubrica 

16.35 DOMENICA IN - L’ARENA. 

Rubrica 

14.30 IN 1/2 H. Attualità. 

DI STANLIO E OLLIO 

13.35 BUONA DOMENICA. 

16.55 DOMENICA STADIO. 

15.00 IN THE WILD. 

Varietà. 

18.00 TG 2 

Conduce Lucia Annunziata 

14.30 IL GIORNO PIÙ LUNGO. 

Varietà. 

Rubrica. 

Documentario 

Conducono Massimo Giletti, 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

15.00 ALLE FALDE 

Film (USA, 1962). 

Conduce Paola Perego. 

Conduce Paolo Bargiggia. 

16.25 MOTOCICLISMO. 

Luisa Corna. Con Rosanna 

18.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

DEL KILIMANGIARO. Rubrica. 

Con John Wayne, Rod Steiger 

Con Stefano Bettarini, 

Regia di Omar Nobili 

Wsbk 2007. 2" gara. 

Lambertucci, Klaus Davi 

A cura di Marcello Masi 

Conduce Licia Colò 

18.20 CASAVIANELLO. 

Gianni Mazza 

17.50 STUDIO APERTO. 

Da Donington. (dir.) 

17.55 DOMENICA IN 

19.10 DOMENICA SPRINT. 

18.00 PER UN PUGNO DI LIBRI. 

Situation Comedy 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

18.20 CONTROCAMPO 

17.35 GILDA. 

IERI, OGGI, DOMANI. Varietà. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Gioco. Conduce Neri Marcorè. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO? Quiz. 

ULTIMO MINUTO. Rubrica. 

Film (USA, 1946). 

Conduce Pippo Baudo. 

19.30 THE SENTINEL. Telefilm. 

Con Piero Dorfles 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Conduce Gerry Scotti. 

Conduce Sandro Piccinini. 

Con Rita Hayworth. 

Regia di Stefano Gigli 

“Una sentinella di troppo” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

“L’ultimo saluto al Commodoro” 

Regia di Giancarlo Giovali! 

Con Elisabetta Canalis 

Regia di Charles Vidor 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

21.20 ERA MIO PADRE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 CANDID CAMERA. Show 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.00 NCIS. Telefilm. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

Film drammatico (USA, 2002). 

20.40 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 

20.30 PREHISTORIC PARK. 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco 

“Uccidete Ari” T parte; 

21.30 REPORT. Reportage. 

Con Tom Hanks, Tyler Hoechiin. 

21.25 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

IL RITORNO DEL RE. 

DocuFiction 

21.25 MEDICINA GENERALE. 

“Fine dei giochi”. Con Mark 

“Una provincia per uno”. 

Regia di Sam Mendes 

“La minaccia”, “Esclusi 

Film fantastico (Nuova 

21.30 NIENTE DI PERSONALE. 

Serie Tv. Con Nicole Grimaudo, 

Harmon, Sasha Alexander 

Conduce Milena Gabanelli 

23.35 HOLLYWOOD ENDING. 

gli assenti”. Con Walter Nudo, 

Zelanda/USA, 2003). Con Elijah 

Attualità. Con Antonello Piroso 

Andrea Di Stefano. 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Film commedia (USA, 2002). 

Martina Colombari. 

Wood, lan McKellen. Regia 

23.55 COGNOME & NOME. 

Regia di Renato De Maria 

Rubrica di sport. AH’interno: 

23.30 PARLA CON ME. Talk show 

Con Woody Alien, Tèa Leoni. 

Regia di Sergio Martino 

di Peter Jackson (1^ parte) 

Reportage 

23.30 TG 1 

NUOTO. Campionati Mondiali. 

00.30 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

Regia di Woody Alien 

23.40 TERRA! Attualità 

22.35 CONTROCAMPO 

00.25 SPORT 7. News 

23.35 SPECIALETG1. Attualità 

Da Melbourne. 

00.50 FUORI ORARIO. 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

00.45 NONSOLOMODA. Rubrica 

DIRITTO DI REPLICA. 

00.55 TG LA7 

00.35 OLTREMODA. Rubrica 

01.00 TG2 

COSE (MAI) VISTE. All’interno: 

02.10 ELISEO. Film 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

Rubrica di sport 

01.20 KEEN EDDIE. Telefilm 

01.10 TG1 - NOTTE 

01.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

00.55 VIOLENT ENEMY. 

(Corea del Sud, 2003) 

01.50 PAPERISSIMA SPRINT. 

01.10 STUDIO SPORT. News 

02.15 IL MONELLO. 

01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

01.50 ALMANACCO. Rubrica. 

Film (GB, 1967). Con Tom Bell 

03.45 LA BADESSA DI CASTRO. 

Show (replica) 

01.40 FUORI CAMPO. Rubrica 

Film commedia (USA, 1921). 

02.30 COSÌ È LA MIA VITA... 

Conduce Chiara Sgarbossa 

02.25 ANCHE I BOIA MUOIONO. 

Film (Italia, 1974). 

02.30 FULL METAL JACKET. 

02.30 SLAP SHOT 2: BREAKING 

Con Charlie Chaplin. 

SOTTOVOCE. Rubrica 

02.00 BUONE NOTIZIE. 

Film (USA, 1942). 

Con Barbara Bouchet, 

Film (USA, 1987). Con Matthew 

THE ICE. Film Tv (USA, 2002). 

Regia di Charlie Chaplin 

03.30 DIRinO DI DIFESA. Serie Tv 

Rubrica 

Con Brian Donlevy, Anna Lee 

Pier Paolo Capponi 

Modine, Adam Baldwin 

Con Stephan Baldwin 

03.25 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 NEW YORK TAXI. 

Film. Con Queen Latifah. 

Regia di Tim Story 
16.20 LA SPOSA CADAVERE. 

Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Tim Burton, 

Mike Johnson 

17.50 SKYCINE NEWS. Rubrica 
18.25 MR. & MRS. SMITH. 

Film (USA, 2005). Con Brad 
Pitt. Regia di Doug Liman 
21.00 ARRIVEDERCI AMORE, 
CIAO. Film (Francia/ltalia, 
2005). Con Alessio Boni. 

Regia di Michele Soavi 
23.00 SBALLATI D’AMORE. 

Film (USA, 2005). Con Ashton 
Kutcher. Regia di Nigel Cole 
01.15 SILVER HAWK. 

Film azione (Flong Kong, 
2004). Con Michelle Yeoh. 
Regia di Jingle Ma 


QICV 

CINEMA 3 

14.15 PROJECT X - FUGA 
DAL FUTURO. Film. 

Con Matthew Broderick. 

Regia di Jonathan Kaplan 
16.10 SKYCINE NEWS. Rubrica 
16.45 HITCH - LUI Sì CHE 
CAPISCE LE DONNE. Film 
(USA, 2005). Con Will Smith. 
Regia di Andy Tennant 
19.05 FUGA DAL NATALE. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Tim Alien. Regia di Joe Roth 
21.00 2 SINGLE A NOZZE. Film 
(USA, 2005). Con Owen 
Wilson. Regia di David Dobkin 
23.05 LE QUATTRO PIUME. 

Film drammatico (USA, 2001). 
Con Wes Bentley 
01.20 SUB ZERO-PAURA 
SULLE MONTAGNE. 

Film azione (Canada, 2005). 
Con Costas Mandylor 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 WALL STREET. Film. 

Con Michael Douglas. 

Regia di Oliver Stone 

16.50 VIVAZAPATERO! 

Film (Italia, 2005). 

Di e con Sabina Guzzanti 

18.30 CONFESSIONI DI 
UNA MENTE PERICOLOSA. 
Film drammatico (USA, 2002). 
Con Sam Rockwell. 

Regia di George Clooney 
21.00 AHISTORYOFVIOLEN- 
CE. Film drammatico (USA, 
2005). Con Viggo Mortensen. 
Regia di David Cronenberg 

22.50 L’IGUANA DALLA LINGUA 
DI FUOCO. Film. Con Luigi 
Pistilli. Regia di Willy Pareto 
(Riccardo Freda) 

00.40 GUY - GLI OCCHI 
ADDOSSO. Film (USA, 1996). 
Con Vincent D’Onofrio 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 BEN 10. Cartoni 
15.20 PET ALIEN. Cartoni 
15.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
16.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
17.00 ROBOTBOY. Cartoni 

17.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND 

18.15 LOONATICS UNLEASHED 

18.40 LE SUPERCHICCHE 
19.05 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
20.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

20.50 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 
Cartoni 

21.40 BATMAN. Cartoni 
22.05 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.30 I GEMELLI CRAMP 

22.55 PET ALIEN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 UOMO DI STATO 
ALTERATO. Documentario 
14.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario 
15.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La Eragon” 

T parte 

16.00 TOPGEAR. Doc. 

17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
18.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

19.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
20.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario 

21.00 ONESTEP BEYOND. 

Documentario 

22.00 STORIA DEL 
VIDEOGAME. Documentario 
23.00 IL DISASTRO PERFETTO. 

Documentario. “Super tifone” 
24.00 FASCISMO A COLORI. 
Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. (replica) 
14.00 EDGEMONT. Telefilm 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 THE CLUB. Musicale 
18.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Joss Stone” 
22.00 IN PROVA. Reai Tv. 
Conduce Michela Gattermayer 
(replica) 

23.00 PELLE. DocuFiction. 

Regia di Alberto D’Onofrio 
(replica) 

24.00 SECONDA PELLE. 

DocuFiction (replica) 

00.15 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

nn 

Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


! 


Neve 

Agitato 

J 


-K\y 



OGGI 



Nord: nuvolosità variabile a tratti intensa con precipitazioni 
sparse. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la pressione al suolo aumenterà' ancora su quasi tutta 
l'Europa e anche sull'Italia. La circolazione ciclonica che oggi 
(sabato) si trova nella zona del golfo di Biscaglia resta ancora attiva 
a tutte le quote e sposta il suo baricentro verso sud, sulla verticale 
della penisola iberica. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00- 8.00 -9.00- 10.30 - 
11.00- 11.30- 12.40 - 13.00- 15.50- 
17.00- 18.00- 19.00 -21.20-23.00- 
1.00- 2.00 -4.00-5.00 -5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

06.18 HABITAT MAGAZINE 

06.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 

07.10 EST-OVEST 

07.30 CULTO EVANGELICO 

08.29 GR 1 SPORT 

08.36 CAPITAN COOK 

09.06 RADIO EUROPA MAGAZINE 

09.16 VOCI DAL MONDO 

09.30 SANTA MESSA 

10.10 DIVERSI DA CHI? 

10.15 PERSONAGGI E INTERPRETI 
10.37 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 OGGI DUEMILA 

11.55 ANGELUS DELS. PADRE 
13.24 GR 1 SPORT 

13.30 IPOCRITY CORRECT 
14.00 DOMENICA SPORT 
14.50 TUTTO IL CALCIO 

MINUTO PER MINUTO 

18.30 PALLAVOLANDO 
19.21 TUTTO BASKET 
20.03 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.23 GR 1 CALCIO 

23.33 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADIOUNO 

RADIO 2 

GR2: 6.30 -7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30 - 19.30 -21.17 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli. 

Regia di Maurizio Paone 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 


10.37 NUMERO VERDE. Con Gianfrancc 
Monti, Gaetano Gennai 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, Davide Riondino 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.35 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 

14.30 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 

17.00 STRADA FACENDO. Con Federica 
Gentile, Federico Biagione 

18.30 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER 
19.52 GR SPORT 
20.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 

22.30 FANS CLUB 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Conduce Anna Mirabile. 

Con Nino Tortorici, Giuliana Zaroli 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 17.15 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 
Con Chiara Frugoni 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.10 DI TANTI PALPITI 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 IL TERZO ANELLO. 

I LUOGHI DELLA VITA 

16.15 DOMENICA IN CONCERTO 

18.15 LA GRANDE RADIO 
19.05 RADIO 3 SUITE 

19.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI 
E CELESTI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


domenica 1 aprile 2007 


La vita à racconta meglio 
quando non la capiamo 


EX LIBRIS 


La vita 
è quello 
che ti succede 
mentre sei impegnato 
a fare 

altri progetti. 


John Lennon 


CONSIGLI DI SCRITTURA 

da Grace Paley. Della scrittri¬ 
ce, poetessa e intellettuale 
americana, attivista politica, 
pacifista e femminista della pri¬ 
ma ora, esce per Einaudi una 
raccolta di articoli, testimonian¬ 
ze, lezioni e saggi 

M di Grace Paley 



a differenza tra gli scrittori e i critici è che, per far 
bene ciascuno nel proprio settore, gli scrittori de¬ 
vono vivere nel mondo e i critici, per sopravvive¬ 
re nel mondo, devono vivere nella letteratura. 
Questo spiega perché gli scrittori, nel proprio la¬ 
voro, hanno bisogno di non avere nulla a che fa¬ 
re con la critica, non importa a che livello. 

In realtà, poiché i seminari e i dibattiti progredi¬ 
scono molto più allegramente quando vengo¬ 
no fatte un paio di schiette dichiarazioni, ne fa¬ 
rò una: si può fare un bell'affondo verso un'inte¬ 
ressante e autentica carriera da scrittore anche 
se non si è letto nient'altro che lo stretto indi¬ 
spensabile: la Sacra Bibbia e il New York Daily 
News (che devono però essere letti molto lenta¬ 
mente). 

La critica letteraria dovrebbe sempre essere enor¬ 
memente interessante per lo storico, il morali¬ 
sta, il filosofo - cosa che ogni tanto mi capita, di 
essere. Inoltre, il lettore - quale io sono - conside¬ 
ra il critico un giornalista. Nel caso scriva nel de¬ 
cennio giusto, potrebbe persino portare magni¬ 
fiche notizie. 

Come lettore, mi piace The Terrìtory Ahead di 
Wright Morris. Ma se io - lo scrittore - dovessi fa¬ 
re troppa attenzione a lui, dovrei pensare per un 
sacco di tempo al Mississippi. Dovrei distogliere 
la mia mente da New York. Io penso sempre a 
New York. Penso spesso a Chicago, San Franci¬ 
sco. Qualche volta ad Atlanta. Ma non penso 
mai al Mississippi, eccetto per il fatto che la sua 
grande, fangosa foce è a New Orleans, da cui pro¬ 
vengono tutte le canzoni di New York. Docu¬ 
mentari a parte, le mie nozioni musicali sono 
giunte a me per vie aerea. Per quanto riguarda 
l'artista, l'unica cosa che può fare il critico è rovi¬ 
narlo o farlo diventare qualcuno. Lo può infila¬ 
re in nuove scuole di pensiero, lasciarlo in am¬ 
mollo in quelle vecchie. Lo può scoprire, ignora¬ 
re, riscoprire... 

A parte dover lasciare il Paese in preda alla dispe¬ 
razione e vivere per sempre in esilio - o, in situa¬ 
zioni più leggere, decidere di non pranzare più 
nei quartieri alti - non può accadere nulla di così 
terribile al lavoro dello scrittore. Infatti, quello 
che interessa allo scrittore è la vita, la vita che 
quasi lui stesso vive, qualcosa che ha luogo qui o 
all'estero, nel Nebraska, o a New York o a Capri. 
Alcune persone prima devono vivere e poi scri¬ 
vere, come Proust. La maggior parte delle perso¬ 
ne è come Yeats, che era sempre tentato dall'ar¬ 
te del verso, ma non abbastanza seriamente da 
ridurre la sua produzione. 

Ora, una delle ragioni per cui gli scrittori sono in¬ 
teressati alla vita più di altri che invece semplice- 
mente continuano a vivere, è che lo scrittore 
non capisce che si tratta di qualcosa in cui lui si 
comporta come se fosse una sorta di specialista; 
quel qualcosa è la vita. E la ragione per cui scrive 
è di spiegarla a se stesso e, per cominciare, meno 
ne capisce, più probabilmente ne scriverà. E 
prendendo questa sua incomprensione qualsia¬ 
si essa sia - la faccia della ricchezza, il crollo dell' 
orgoglio del padre, l'uso improprio dell'amore, 
la disperata povertà -, semplicemente non la su¬ 
pererà. Lo scrittore è come un idealista che rispo- 


L’autrice 


La famiglia, il Vietnam, le poesie 
Ritratto di una «pasionaria» 

Il testo di Grace Paley che 

pubblichiamo in questa pagina (per 
gentile concessione dell’editore) è una 
delle prime conferenze che la scrittrice 
americana tenne nella metà degli anni 
Sessanta, ed è tratto dalla raccolta di 




Dall’infanzia socialista 
agli intendenti 
contro la guerra 
nel Golfo; una 
autobiografia politica 
e letteraria 


Un disegno di Guido Scarabottolo 
Sopra 

un ritratto della scrittrice americana 
Grace Paley 

sa sempre la stessa donna. Proverà a scrivere no¬ 
mi e volti diversi, userà mestieri e professioni di¬ 
versi, tutte maniere di percorrere la distanza più 
breve per raggiungere il vero cuore delle cose. 

In altre parole, il povero scrittore - che presumi¬ 
bilmente svolge un lavoro intellettuale - non do¬ 
vrebbe sapere di cosa sta parlando. Qualche vol¬ 
ta, nelle prime lezioni di scrittura, agli studenti 
viene suggerito di scrivere della loro esperienza. 
«Mettete giù quello che vedete. Scrivete quello 
che sapete». Forse anche «Scrivete di quell'ami¬ 
co che siete andati a trovare». 

Ebbene, io suggerirei qualcosa di diverso. Direi: 
«Non distmggetevi». Sapete benissimo che cosa 
è successo quando la vostra amica Helen è venu¬ 
ta a trovarvi venerdì scorso. È un ottimo eserci¬ 
zio per un giornalista, è un esercizio appropriato 
per un giornalista. Ma a uno scrittore di inven¬ 
zione, io suggerirei qualcosa del genere: «Quali 
sono alcuni aspetti di una situazione che dawe- 


articoli e testi vari alla quale dà il titolo: 
Uimportanza di non capire tutto, in 
uscita per Einaudi (pagine 276, euro 
11,00). Nell’antologia compaiono testi 
per lo più autobiografici in cui Grace 
Paley racconta esperienze personali (la 
scrittrice americana di origini 
ebreo-russe è nata a New York nel 
1922), le sue passioni e le battaglie civili 


ro non capite»? Probabilmente avete frequenta¬ 
to tutti quegli psico-corsi grazie ai quali sapete 
molto bene che cosa succede tra voi e vostra ma¬ 
dre, tra vostro padre e vostro fratello. Sicuramen¬ 
te qualcuno della vostra famiglia è stato in anali¬ 
si, così che vi siete presi una bella serie di lavate 
di capo e un sacco di sgradevoli osservazioni a 
cena. Ok, non scrivete di tutto questo, perché 
adesso ne avete la piena comprensione. Questo 
è quello cui portano certe lezioni di psicologia e 
di scrittura analitica - avete l'impressione di sa¬ 
pere e capire perché avete in mano le regole del 


(non violenza, femminismo e pacifismo), 
i rapporti dalle missioni in Vietnam, il suo 
credo poetico, le sue lezioni di scrittura. 
Ne risulta un ritratto-documento di una 
donna che è sempre stata in prima linea 
e di un’autrice considerata un punto di 
riferimento fondamentale sia da autori 
affermati, come Philip Roth, sia dai più 
giovani, come Ali Smith e A.M. Holmes. 


comportamento umano e questo è davvero tan¬ 
to grave quanto sapere e capire. 

Tanto per cominciare, dovreste provare con vo¬ 
stro padre e vostra madre. Li avete visti da così vi¬ 
cino che dovrebbero essere assolutamente mi¬ 
steriosi. Che cosa li ha tenuti insieme durante 
questi trent'anni? O perché la seconda moglie 
di vostro padre non è migliore della prima? Se, 
prima di sedervi con carta e penna e prima che 
cominciate a occuparvi di loro, tutto diventa im¬ 
provvisamente chiaro e vi ritrovate a borbotta¬ 
re: «Ma certo, lui è un sadico e lei una masochi¬ 


sta», e pensate di avere la risposta, ebbene, lasda- 
teperdere l'argomento. 

Se, mentre cercate adeguate aree di ignoranza, 
non ci riuscite perché capite voi stessi (e lo fate 
fin troppo bene), i vostri compagni di scuola, co¬ 
sì come l'equilibrio mondiale del terrore e riusci¬ 
te anche a vederci il vostro ultimo appuntamen¬ 
to del sabato sera alla torrida luce della verità - 
ma amate ancora i libri e l'idea di scrivere - potre¬ 
ste scrivere una recensione di prim'ordine. 
Quello che sto dicendo è che in quelle zone in 
cui siete molto acuti potreste tentare di fare del¬ 
la storiografia o della critica; potreste sapere e 
raccontare come tutto il mistero dell'America 
sgorghi dalla zattera di Huck Finn. Invece, è pro¬ 
prio dove siete più ottusi che potete scrivere un 
romanzo, dipende dalla profondità e dalla lar¬ 
ghezza della vostra ottusità. Alcune persone pos¬ 
sono fare entrambe le cose. Edmund Wilson, ad 
esempio, ma lui è molto più acuto che ottuso, 
motivo per cui ha scritto pochissima fiction. 
Quando avrete inventato tutti i fatti che costmi- 
scono una storia e avrete raggiunto in qualche 
modo la verità del mistero e non potrete più por¬ 
tare alla luce un'altra questione - cambiate argo¬ 
mento. Lasciate che vi dia un esempio molto 
personale: ho pubblicato un libretto di racconti. 
Questi riguardano alcuni temi, almeno la metà 
dei quali sono ebraici. Una delle ragioni per cui 
io ero un'estranea nel nostro quartiere - o alme¬ 
no, credevo di esserlo - è che il sabato, giorno di 
Sabbath, mi facevo dei gran giri. La mia famiglia 
parlava msso, ma tutta la nostra strada parlava 
yiddish. C'erano esperienze familiari da cui ero 
tagliato fuori. Vedete, mi sembrava che il mon¬ 
do intero stesse bisbigliando nella stanza accan¬ 
to. Allo scopo di raggiungere il cuore della fac¬ 
cenda usavo tutte quelle tracce sibilanti. Era fic¬ 
tion. 

Come spesso succede quando si scrive qual¬ 
cos'altro, un paio di riviste mi avevano chiesto 
di far sentire la mia voce. Volevano un certo ti¬ 
po di storia - cosa che avevo già fatto. 

Ma la verità è che io ho probabilmente fatto tut¬ 
to quello che ho potuto ed è meglio che io lo ri¬ 
conosca e me lo ricordi. Mi ci è voluto del tem¬ 
po, ma finalmente ho cominciato a capire quel¬ 
la parte della mia vita. Ci sono dentro. Potrei 
scrivere un articolo, immagino, sulla vita negli 
anni Trenta e Quaranta della New York ebraica, 
ma la tensione e il mistero e la domanda non ci 
sono più. A meno che io non inganni i miei let¬ 
tori e me stessa, non potrei mai più scrivere fic¬ 
tion di quella vita, lo dico sul mio onore. Lo scrit¬ 
tore non è una specie di storico fasullo che scor¬ 
razza qua e là rispondendo alle domande di tut¬ 
ti attraverso personaggi inventati nel tentativo 
di aggiustare gli ultimi dettagli. È tutto tranne 
che un inquirente. 

Fortunatamente per il mio mestiere - per il mio 
amore per la scrittura -, mi sono trovata di fron¬ 
te a un numero di altre inspiegabili organizzazio¬ 
ni sociali. Ci sono cose che riguardano gli uomi¬ 
ni e le donne e le loro reciproche relazioni, ci so¬ 
no modi in cui si riferiscono alla quasi immedia¬ 
ta distmzione del mondo che io non riesco a ca¬ 
pire. E niente, nella letteratura critica o storiogra¬ 
fica, farà diminuire di una virgola la mia igno¬ 
ranza. Dovrò farlo tutto da sola, schierando le 
prove. Alla fine, probabilmente tutto quello che 
dovrò fare sarà mostrare più mistero - una certa 
traduzione della vita fatta con destrezza, quella 
lingua straniera della fiction, il gergo dell'uomo. 



GIALLI Ancora un’avventura, la nona, per l’eroe creato da B. Akunin, lo scrittore che racconta la Russia del XIX secolo tra complotti, alta politica e scandali di Stato 

Il sorprendente passato giapponese di Fandorin, agente segreto dello Zar 


■ di Giancarlo De Cataldo 


N elle serie poliziesche c'è, a un tempo, qualco¬ 
sa di rassicurante e di perverso. Ritrovare un 
personaggio, i suoi riferimenti geografici e 
letterari, i comprimari, gli scenari, ci rassicura come 
prendere il tè discutendo del più e del meno con un 
vecchio amico. Sappiamo che, in qualche modo, al¬ 
la fine l'eroe porterà la pelle a casa e risolverà il caso, 
eppure - e qui sta la perversione, tanto maggiore 
quanto più riuscita sarà la serie - ogni volta ne dubi¬ 
tiamo. Ci affezioniamo al personaggio come se fosse 
la prima, e mentre godiamo in segreto delle corri¬ 
spondenze e dei riferimenti interni che, ignoti al no¬ 
vizio, sveliamo con facilità grazie alla conoscenza 
delle trascorse avventure, proviamo l'acuto piacere 
di lasciarci trascinare dal ritmo della storia e di ab¬ 
bandonarci alle domande che tormentano e delizia¬ 
no tutti gli appassionati del genere: chi è il colpevo¬ 


le? Come farà il nostro protagonista a smascherarlo? 
Sta qui, in fondo, il fascino della serialità. 

Non fanno eccezione alla regola i romanzi del ciclo 
di Erast Retrovie Fandorin, che da una decina d'anni 
deliziano i lettori di mezzo mondo grazie all'indiscu¬ 
tibile talento narrativo di un professore msso di origi¬ 
ni georgiane, saggista e studioso della cultura giappo¬ 
nese, che risponde al nome di Boris Akunin (al seco¬ 
lo, Grigorij Tchkhartichvili). Il suo eroe, Fandorin, è 
di quelli che lasciano il segno. Giovane poliziotto 
colto e ambizioso nella Russia della fine del XIX seco¬ 
lo, sin dalle prime battute della serie è destinato a im¬ 
battersi in casi sempre più controversi in cui il conte¬ 
sto criminale si apparenta, in un pericoloso gioco di 
specchi, con l'alta politica, le relazioni internaziona¬ 
li, gli scandali di Stato. Fandorin è, inizialmente, un 
leale servitore dello Stato che, dopo aver salvato in¬ 
numerevoli vite di nobili e di titolati, sventato com¬ 
plotti, assicurato alla giustizia efferati criminali, fini¬ 


sce con il perdere la fede nelle magnifiche sorti e pro¬ 
gressive dell'uomo, e, soprattutto, dell'uomo msso e 
zarista. Nel settimo episodio della serie {Il consigliere 
di Stato) incapace di tollerare oltre le nefandezze di 
un regime rozzo, avido e incapace di rinnovarsi, Fan¬ 
dorin rassegna le dimissioni e si ritira a vita privata. 
Nell'episodio successivo {Incoronazione) sventa il pia¬ 
no criminoso di un cmdele Genio del Male che sta ri¬ 
cattando la Corona: non per fedeltà a una Corona 
verso la quale non nutre nessuna stima, ma per quel 
folle, disperato amor patrio che fa di ogni msso un 
potenziale eroe. In questo nono episodio della saga 
{Il marchio del fuoco, Frassinelli, pp. 757, euro 20,00), 
è ancora una volta l'amor patrio a richiamare in ser¬ 
vizio Fandorin, ormai alle soglie dei cinquant'anni. 
Siamo nel 1905. Russia e Giappone sono in guerra. 
Fandorin, in virtù delle sue conoscenze tecniche e 
della profonda conoscenza dell'animo giapponese, 
ha il compito di impedire che i terroristi facciano sal¬ 


tare in aria le Imperiali Ferrovie. Compito quanto 
mai arduo, poiché il nemico che ha di fronte è astu¬ 
to, imprevedibile e abilissimo nel mascherarsi. E ha 
stretto un patto d'acciaio con i sovversivi interni. 
Fandorin prova tanta paura per il futuro della Russia 
quanta pena per social-rivoluzionari, bolscevichi e 
affini. Politicamente lo si direbbe un conservatore il¬ 
luminato: sente che il regime agonizza e le riforme 
sarebbero necessarie. Sa che il debole Zar e la sua cor¬ 
te di ottusi funzionari e mistici antisemiti trascinerà 
il Paese alla rovina, ma nello stesso tempo non ab- 
braccerebbe mai la causa della dittatura del proleta¬ 
riato. Si mette dunque sulle tracce del misterioso e 
inafferrabile agente segreto giapponese e... e qui 
Akunin sferra un colpo da maestro. Lo cattura abba¬ 
stanza agevolmente. Il fatto è che, in questo roman¬ 
zo di oltre settecento pagine, l'oggi è solo l'antefatto. 
La vera storia comincia quando Fandorin ha sventa¬ 
to il complotto. E la scoperta dell'identità del colpe¬ 


vole lo costringe a rievocare il suo passato. Il suo affa¬ 
scinante, sorprendente passato giapponese. Tecnica- 
mente un prequel, il racconto di come il giovane Fan¬ 
dorin diventò quello che avremmo imparato a cono¬ 
scere negli anni a venire: maestro di arti marziali, pa¬ 
drone di discipline segrete, praticamente invulnera¬ 
bile a ogni arma, da fuoco o da taglio che sia, irrime¬ 
diabilmente, romanticamente sfortunato con le 
donne. Beh, un signor racconto, in cui l'autore dà 
sfogo alla sua vocazione originaria di studioso del¬ 
l'Oriente; in cui apprendiamo come e perché il ser¬ 
vo giapponese Masa sia diventato l'inseparabile al¬ 
ter-ego di Fandorin; in cui capiamo che il gioco spor¬ 
co del dossieraggio non è un'esclusiva dei nostrani 
servizi deviati... in cui, infine, si svela il divertito ca¬ 
lembour dello pseudonimo: B. Akunin come Baku- 
nin, l'anarchico, certo, ma anche come akunin alla 
giapponese. Vale a dire: super raffinato malandrino. 
0, se preferite, geniale incantatore di serpenti. 
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Cézaime a Firenze, il collezionismo senza scuola 



Paul Cézanne, «Cinque Bagnanti», ca. 1880 


ANTOLOGIE A Pa¬ 
lazzo Strozzi trenta 
opere del grande 
«provenzale» torna¬ 
no nella città che le 
capì e le acquistò per 
la prima volta, ma 
che non riuscì a mu¬ 
tarne il fascino in ispi¬ 
razione per altri artisti 


■ di Renato Barilli 



na mostra come Cézanne a Firen¬ 
ze, in atto a Palazzo Strozzi (a cura 
di Francesca Bardazzi) appare, al 
tempo stesso, esaltante e depri¬ 
mente. Esaltante, perché non suc¬ 
cede tutti i giorni di vedere una 
trentina di opere del padre incon¬ 
testato delFarte contemporanea, 
e per giunta riunite con giustifica¬ 
to motivo, in quanto acquistate, 
in epoche assolutamente pionieri¬ 
stiche, da «due collezionisti», co¬ 
me precisa il sottotitolo della rasse¬ 
gna fiorentina. Uno di essi, Egisto 
Fabbri (1866-1933), era nato pro¬ 
prio sotto il campanile di Giotto, 
anche se i casi della vita lo aveva¬ 
no portato a un destino intema¬ 
zionale. Adottato in pratica da 
uno zio facoltoso, il nipote, che lo 
ripeteva nel nome, potè svolgere i 
propri raffinati gusti di pittore in 
prima persona e di avveduto colle¬ 
zionista, essendo così tra i primi a 


intuire il genio cézanniano, aven¬ 
do a fianco in tale scoperta un al¬ 
tro personaggio di gusti ugual¬ 
mente raffinati, tedesco di origi¬ 
ne, Charles Alex Loeser. 1 due, 
buoni amici nella vita elegante 
che conducevano presso la colo¬ 
nia anglofona di Firenze, spartiro¬ 
no anche Eamore coraggioso per i 
dipinti del grande Provenzale, e 
dunque questa attuale fedele rico- 
stmzione delle loro scelte ci offre, 
sulle pareti di Palazzo Stozzi, una 
buona campionatura del genio cé¬ 
zanniano. C'è perfino un dipinto 
giovanile degli anni Sessanta del- 
FOttocento, I ladri e Vasino, quan¬ 
do Fartista da giovane usava uno 
stile contorto, sbisciolato, in cui 
era già Fintuizione che Funiverso 
contemporaneo tale è in quanto 
percorso da energie radianti, da 
«onde». Era il drastico rifiuto di 
quegli atomi sensoriali, allineati 
come in un diligente pallottolie¬ 
re, cui invece ricorrevano i coeta¬ 
nei del Nostro, gli Impressionisti. 
Anche se poi lo stesso Cézanne do¬ 
veva ammettere la necessità che a 
quel fare pulsante, a onde sferoida¬ 
li, succedesse una sorta di «rettifi¬ 
cazione» affidata alle faccette di 
un poliedro, e nasceva così la tipi¬ 
ca sua maniera, consistente in 
una sventagliata di pennellate si¬ 
cure di sé, autonome, pronte ad 
aprirsi a carciofo nello spazio, da 
cui sarebbero poi derivati il Cubi¬ 
smo e ogni altra ipotesi costmttivi- 
sta. Di questi entusiasmanti esperi¬ 
menti e primi passi nelFawentu- 
ra spaziale del nostro tempo la mo¬ 
stra fiorentina offre un'antologia 
ristretta ma essenziale, limpida¬ 
mente didattica, e di riflesso va da¬ 
to il giusto merito ai due collezio¬ 
nisti andati in avanscoperta. 

Ma, si diceva, ci sono pure ragioni 
di malinconia, di rimpianto per 
occasioni perdute, in quanto di 
tutto questo ben di Dio nulla è ri¬ 
masto alla Città del Giglio: i due 


rabdomanti, dopo aver conserva¬ 
to con orgoglio le tele preziose per 
alcuni decenni nelle belle dimore 
che si erano procurati a Firenze e 
dintorni, andarono progressiva¬ 
mente disfacendosene, per ragio¬ 
ni varie. E dunque, se ora per un 
momento questi dipinti ricompa¬ 
iono suUe rive dell'Amo, ciò avvie¬ 
ne con provenienza dai quattro 
angoli del mondo, dove ritorne¬ 
ranno lasciandosi alle spalle un 
vuoto assoluto. 

Ma ancor più triste, se ritorniamo 


Cézanne a Firenze 

Firenze 
Palazzo Strozzi 

Fino al 29 luglio 
catalogo Electa 


al caso del collezionista fiorenti¬ 
no, Egisto Fabbri, dover constata¬ 
re che questo interesse encomiabi¬ 
le per le innovazioni cézanniane 
rimase senza bacce nella sua per¬ 
sonale attività artistica, qui util¬ 


mente documentata. Egli fu un 
buon ritrattista, con dipinti dedi¬ 
cati a soggetti di famiglia, ma sulle 
orme di un artista assolutamente 
distante dalle orme del genio di 
Provenza, e invece buon rappre¬ 
sentante di modalità assai più con¬ 
venzionali, anche se oggi pure a 
lui si riconosce qualche grado di 
eccellenza, John Singer Sargent, 
con quelle sue pennellate solide, 
ariose, mirabili nell'inquadrare 
volti, sagome, abiti, ma pur sem¬ 
pre nel rispetto di un codice di 


normale naturalismo. Nulla a che 
spartire con le scansioni condotte 
dall'interno, con le indagini stmt- 
turali che consentivano all'artista 
francese di sovvertire i vecchi ca¬ 
noni di un mimetismo speculare. 
E se non guardava a Sargent, il no¬ 
stro Fabbri si ispirava ad altri cam¬ 
pioni della sfera impressionista, 
seppure di specie nordamericana, 
come Julian Weir o John La Farge, 
o consuonava con aicuni suoi coe¬ 
tanei toscani quali Alfredo Muller 
e Eduardo Gordigiani. 

E neppure si può dire che quella 
miracolosa presenza di dipinti del 
fondatore della contemporaneità 
riuscisse ad esercitare un'azione fe¬ 
condante, sull'arte fiorentina dei 
primi due decenni del secolo. 
Uno dei compiti aggiunti della 
mostra a Palazzo Strozzi, come in¬ 
dicato da un seconda metà del sot¬ 
totitolo, sta nel ricostmire La mo¬ 
stra delVImpressionismo del 1910, 
che appunto presso la città del Gi¬ 
glio si tenne in quell'anno, sotto 
la regia di Ardengo Soffici. Ma, co¬ 
me in ogni azione di questa con¬ 
traddittoria figura, vi fu espressa 
una scelta incerta, esitante, sostan¬ 
zialmente confusa, visto che ac¬ 
canto a un impressionista autenti¬ 
co come Pissarro vi comparvero 
pure Van Gogh, Matisse, Medar- 
do Rosso, cioè nomi che «sparava¬ 
no» in direzioni difformi. Fu un 
bagno nell'attualità, ma in modi 
indiscriminati. L'unico toscano 
che allora capì davvero la lezione 
di Cézanne, Amedeo Modigliani, 
dovette però andare a Parigi per 
apprenderla. E ci fu anche un al¬ 
tro giovane di quegli anni che ne 
ebbe un'efficace intuizione, sep¬ 
pure attraverso cattive riproduzio¬ 
ni in bianco e nero. Alludo a Mo- 
randi, che nella vicina Bologna an¬ 
dava componendo dei paesaggi i 
cui dati, proprio come nella lezio¬ 
ne cézanniana, «facevano muro» 
in primo piano. 


AGENDARTE 


AREZZO. Piero della 
Francesca e le corti 
italiane (fino al 22/07). 

• Attraverso un centinaio 
di opere la rassegna 
ricostruisce l’influenza 
esercitata da Piero (Borgo 
San Sepolcro, Arezzo 1412 
circa -1492) nei luoghi del 
Rinascimento italiano: da 
Firenze a Ferrara, da Rimini 
ad Arezzo, da Roma a 
Urbino. 

Museo Statale cFArte 
Medievale e Moderna. 

Via San Lorentino, 8 
Tel.0575.1840000 
www.pierodellafrancesca. it 

MELEGNANO (MI). Bruno 
Munari (fino al 6/05). 

• In occasione del 
centenario della nascita di 
Munari (1907-1998), 
l’esposizione presenta 
disegni e libri dell’artista 
dalla collezione Giancarlo 
Baccoli. Castello Mediceo, 
Sala delFImperatore. Tel. 
02.98230653. 

MILANO. Suono e forma. 
Il Terzo Paradiso 
(fino al 15/04). 

• RAM, radioartemobile, 
presenta «Il Terzo 
Paradiso», nato dalla 
collaborazione artistica tra 
Michelangelo Pistolotto e 
Gianna Nanni ni.Bun/cera/t, 
via Bellezza, 8. 06.44704249 
WWW. radioartemobile. it 

ROMA. Apocalittici 
e integrati. Utopia 
nell’arte italiana di oggi 
(fino al 1/06). 

• Attraverso circa 80 
opere la collettiva presenta 
i lavori di 24 artisti emersi 
intorno agli anni Novanta: 
da Botto&Bruno, 

Gabellone e Mezzaqui a 
Sighicelli e Vezzoli. Maxxi - 
Museo Nazionale delle Arti 
del XXI secolo, via G. Reni, 
2f. Tel. 06.3210181 

A cura di Flavia Matitti 


Napoli - 2/3 aprile 2007 
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Ingresso da viale Kennedy (pedonale e auto) e da piazzaleTecchio (solo pedonale) 



Capitale (iRcdolante 

ILVALORE DELLE PERSONE, ILVALORE DEI BENI. 

Stati Generali dell’Agricoltura 
e delle Attività Produttive 



www.econorniacampania.org 




































Luci 

DEL Cinema Italiano 

La crisi 

un film di Coline Serreau 

il 4 aprile in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 



COMMENTI & ANALISI 


_ 25 

domenica 1 aprile 2007 


Luci 

DEL Cinema Italiano 

La crisi 

un film di Coline Serreau 

il 4 aprile in edicola il dvd 
con rUnità a € 9,90 in più 


La corsa dell’uomo senza gambe 



Oskar Pistorius vince i 200 metri maschili alla Paralimpiadi di Atene del 2004. Sotto alla partenza della finale 


Mike Rowbottom 

Segue dalla Prima 



chiamate "Ghepardi" che al¬ 
l'estremità hanno delle lame al 
posto dei piedi, questo studen¬ 
te di economia dell'università 
di Pretoria sta annullando il di¬ 
vario tra atleti normodotati e at¬ 
leti disabili - senza considerare 
il fatto che non gli è mai piaciu¬ 
to essere considerato un disabi¬ 
le. 

Avendo gareggiato contro atle¬ 
ti normodotati e avendoli bat¬ 
tuti negli ultimi due anni, le 
aspirazioni di Pistorius sono 
chiare. Intende diventare il pri¬ 
mo atleta disabile a fare il salto 
dalle Paralimpiadi - dove ha 
vinto l'oro nel 2004 - alle Olim¬ 
piadi. 

Ma questa ambizione potrebbe 
essere vanificata dall'imminen¬ 
te introduzione di una regola 
che gli vieterebbe di gareggiare 
conto atleti normodotati. Que¬ 
sto giovane, ovviamente, si è di¬ 
stinto troppo, troppo rapida¬ 
mente e i suoi continui progres¬ 
si hanno messo in allarme mol¬ 
ti esponenti dell'ambiente spor¬ 
tivo che hanno criticato in par¬ 
ticolare gli insoliti supporti sui 
quali riesce a camminare e a cor¬ 
rere. 

Marion Shirley, l'americano 
amputato ad una gamba scon¬ 
fitto sui 400 metri da Pistorius 
alle Paralimpiadi di Atene, si è 
lamentato del fatto che il suo 
avversario aveva un ingiusto 
«vantaggio di locomozione» 
con le protesi progettate da una 
equipe di ingegneri islandesi. 
Anche gli atleti normodotati 
potrebbero sentirsi minacciati 
dai presunti vantaggi garantiti 
dai "Ghepardi". Alcuni dicono 
che sono troppo lunghi renden¬ 
do Pistorius più alto di quanto 
sarebbe stato naturalmente se 
non fosse nato privo di alcune 
ossa, una circostanza che indus¬ 
se i genitori, Henke, proprieta¬ 
rio di una miniera di zinco, e 
Sheila, a decidere di fargli am¬ 
putare gli arti inferiori per con¬ 
sentirgli di camminare con due 
protesi piuttosto che vederlo su 
una carrozzina per tutta la vita. 
Altri si lamentano del fatto che 
le lame, da cui il soprannome 
scontato di Biade Runner, sono 
più lunghe del necessario e gli 
garantiscono una spinta eccessi¬ 
va. 

Lo stesso Pistorius, facendo mo¬ 
stra delle esuberanti ambizioni 
sportive che caratterizzano così 
tanti suoi connazionali, si sot¬ 
trae alla polemica. 


A scuola è stato un bravo palla¬ 
nuotista e giocatore di mgby, 
ma è stato costretto ad abban¬ 
donare questi sport che preve¬ 
dono il contatto fisico con l'av¬ 
versario da un grave infortunio 
al ginocchio all'età di 14 anni. 
Ha così deciso di dedicarsi all'at¬ 
letica leggera dicendo quasi su¬ 
bito che puntava ai Giochi 
Olimpici. Sembrava un traguar¬ 
do ovvio. 

Biondo e amato dalle sue tifose, 
Pistorius è molto conosciuto 
nel suo Paese e la popolarità gli 
ha garantito l'aiuto di numero¬ 
si sponsor. La sua auto sportiva 
nera fornitagli da uno sponsor - 
una Seat Ibiza a cinque marce 
con il suo nome stampato a ca¬ 
ratteri bianchi su entrambe le 
portiere - non dispone di nessu¬ 
na particolare caratteristica per 
agevolare la guida di un disabi¬ 
le. 

La missione di Pistorius è tal¬ 
mente affascinante da aver già 
attirato l'attenzione di Tom 
Hanks che sta cercando di ac¬ 
quistare i diritti sulla sua vicen¬ 
da umana e sportiva. 

«Mi chiedono in continuazio¬ 
ne se vorrei avere le mie gam¬ 
be», dice Pistorius. «Ma non c'è 
nulla che io non sia in grado di 
fare». 

Tuttavia, triste a dirsi, la laaf, la 
federazione intemazionale di 
atletica leggera, potrebbe essere 
sul punto di togliergli questa il¬ 
lusione. Stando a quanto si di¬ 
ce la sua partecipazione alle ga¬ 
re dei normodotati potrebbe fi¬ 
nire con l'approvazione di una 
norma che vieta l'uso di qua¬ 
lunque supporto artificiale per 
correre. 

Aspira alle Olimpiadi 
Pistorius... c’è solo 
un problema. Non ha 
le gambe. Ma grazie 
a due protesi hi-tech 
corre molto veloce... 

11 fatto che finora una norma 
del genere non esista è la prova 
della eccezionalità della vicen¬ 
da sportiva di Pistorius. Finora 
di una norma del genere non si 
avvertiva la necessità. La que¬ 
stione è già stata oggetto di stu¬ 
dio da parte della commissione 
tecnica, di quella medica e di 
quella giuridica della laaf ed è 
probabile che i "Ghepardi", e 
qualunque altro mezzo analo¬ 
go, siano dichiarati illegali nel¬ 
le gare per normodotati fin dal 
congresso della laaf che si terrà 
in coincidenza con i mondiali 
di agosto in Giappone. 

1 progressi del sudafricano sono 
stati tali - il suo personale è mi¬ 
gliorato di quattro secondi dal 


2004 - che la nuova norma po¬ 
trebbe persino essere approvata 
in occasione della riunione del 
Consiglio della lAAF che si ter¬ 
rà dopo i mondiali di Cross a 
Mombasa. 

La notizia non ha sorpreso Tan¬ 
ni Grey-Thompson, plurivinci- 
trice delle Paralimpiadi che si è 
ritirata aU'inizio dell'anno e 
che conserva un atteggiamen¬ 
to disincantato nei confronti 
delle manovre politiche che ha 
avuto modo di osservare duran¬ 
te tutta la sua carriera sportiva. 
«Mi aspettavo che prima o poi 
lo avrebbero escluso dalle com¬ 
petizioni», dice. «Quando corre¬ 
va più piano tutto andava be¬ 
ne, ma appena ha cominciato a 
far segnare tempi interessanti 
ecco quello che sta succeden¬ 
do. La sua vicenda ha alimenta¬ 
to un dibattito su cosa significa 
essere disabili e cosa significa es¬ 
sere normodotati. 

«Ci sono i prò e i contro. C'è 
chi dice che la lunghezza delle 
protesi lo aiuta e che quindi ha 
un vantaggio ingiusto sugli al¬ 
tri. A mio giudizio correre senza 
gli arti inferiori è piuttosto uno 



svantaggio. Ma c'è anche chi di¬ 
ce che se può correre contro at¬ 
leti normodotati con due gam¬ 
be finte, buona fortuna. Oscar 
ha un talento straordinario. 11 
vantaggio che ha sugli altri atle¬ 
ti disabili è pari a quello che ave¬ 
va Michael Johnson sui suoi av¬ 
versari sui 400 metri dieci anni 
fa. Gli è stata data l'illusione di 
poter partecipare e ora sembra 
che gli vogliano chiudere la por¬ 
ta in faccia. 

«Probabilmente le autorità non 
avrebbero dovuto farlo gareg¬ 
giare con i normodotati fin dal¬ 
l'inizio. Gli hanno dato l'occa¬ 
sione di uscire dal ghetto e ades¬ 
so ce lo vogliono ricacciare». 
Grey-Thompson ammette che 


la probabile posizione della laaf 
ha una sua logica. «Ma - aggiun¬ 
ge - vorrei le prove scientifiche 
che le protesi garantiscono a 
Oscar un vantaggio ingiusto in¬ 
vece di assistere ad una decisio¬ 
ne presa per paura della disabili¬ 
tà. La laaf deve prendere l'inizia¬ 
tiva e se ci fossero le prove scien¬ 
tifiche sarebbe una decisione 
giusta. Ma mi dispiacerebbe se 
fosse solamente una reazione 
al fatto che Oscar stabilisce ora 
tempi eccellenti, del tipo: "Lo 
escludiamo dalle gare perchè 
va troppo forte". Oscar viene 
danneggiato perché è troppo 
bravo? Probabilmente sì». 
Grey-Thompson è convinta 
che il movimento olimpico de¬ 
ve attendere ancora prima di ve¬ 
dere qualcuno colmare il diva¬ 
rio tra Paralimpiadi e Olimpia¬ 
di. «Non accadrà a Pechino», di¬ 
ce. «Ma credo che accadrà alle 
Olimpiadi di Londra del 2012. 
Detto questo, non vorrei che le 
Paralimpiadi diventassero un 
trampolino di lancio per le 
Olimpiadi. Farebbe di noi atleti 
di serie B, cosa che a mio giudi¬ 
zio non siamo». 


Richar Callicott, direttore del¬ 
l'Associazione paralimpica bri¬ 
tannica, ha più o meno le stesse 
opinioni di Grey-Thompson. 
«Non c'è dubbio che Pistorius è 
un talento prodigioso che si al¬ 
lena duramente», dice. «Ma c'è 
una questione etica che ha a 
che fare con le dimensioni e la 
natura delle protesi che utiliz¬ 
za. Alcuni sono molto indigna¬ 
ti per il fatto che c'è la possibili¬ 
tà che debbano gareggiare alle 
Olimpiadi conto un atleta disa¬ 
bile. Pensano che goda di un 
vantaggio ingiusto. C'è quasi 
da ridere a pensare che degli at¬ 
leti normodotati ritengono che 
un atleta senza gambe sia av¬ 
vantaggiato. 

«Su questa questione ci sono 
due diversi punti di vista. Da 
un lato c'è chi vuole che ci pro¬ 
vi. Lasciamo che dimostri che 
non avere le gambe non è un 
handicap se si è dotati di un 
grande talento naturale. Altri 
invece ritengono che le protesi 
gli garantiscano un vantaggio. 
Una volta presa velocità la falca¬ 
ta è impressionante e diventa 
più veloce quanto più lunga è 
la corsa. 

«La presenza di Pistorius ai Gio¬ 
chi metterebbe gli atleti normo¬ 
dotati in una posizione impossi¬ 
bile se credessero di correre con¬ 
tro un avversario ingiustamen¬ 
te avvantaggiato. Se protestasse¬ 
ro le gente direbbe che sono vi¬ 
ziati, che piagnucolano e si la¬ 
mentano. Qualunque cosa fa¬ 
cessero sarebbe sbagliata. Per 
questo le autorità dovranno ap¬ 
provare la nuova norma. 

«C'è chi direbbe "non è fantasti¬ 
co che punti così in alto?". Ma 


Per qualcuno 
addirittura troppo 
veloce... ad essere 
preoccupati per 
esemplo gli altri atleti 
quelli «normali. 

non è proprio la stessa cosa, è 
una disciplina diversa. 11 perico¬ 
lo è che si arrivi a far correre nel¬ 
la medesima gara una donna, 
uomini, un disabile e anche un 
atleta in carrozzina. Diventereb¬ 
be un circo». 

Callicott sottolinea anche un al¬ 
tro potenziale pericolo nel caso 
in cui Pistorius partecipi alle 
Olimpiadi con un aiuto artifi¬ 
ciale che taluni considerano il¬ 
legale - la possibilità che alcuni 
atleti possano essere indotti ad 
alterare deliberatamente il loro 
corpo per ottenere un effetto 
analogo. 

«Se gli si consente di partecipa¬ 
re alle gare dei normodotati - di¬ 
ce Callicott - ci sarà gente dispo¬ 


sta a fare cose stravaganti e in¬ 
credibili per avere un momen¬ 
to di gloria». 

La probabile posizione della 
laaf non chiude del tutto la por¬ 
ta delle Olimpiadi ai disabili, 
ma questa possibilità verrebbe 
riservata solamente ad atleti co¬ 
me il campione paralimpico 
britannico Danny Crates che 
ha perso un braccio in un inci¬ 
dente con la motocicletta. In al¬ 
tre parole a quelli che gareggia¬ 
no senza supporti meccanici. 
La nuova normativa tuttavia 
non risolverebbe le continue 
polemiche all'intemo del mon¬ 
do dello sport per disabili. Le 
polemiche derivano dalla ne¬ 
cessità di inserire gli atleti all'in- 
temo di gmppi grosso modo si¬ 
mili e il clamore causato dai pre¬ 
cedenti exploit di Pistorius si de¬ 
ve in parte al fatto che ha gareg¬ 
giato contro atleti cui mancava 
solamente un arto dopo che i 
dirigenti del movimento para¬ 
limpico erano stati costretti a 
fondere le due categorie per 
mancanza di un sufficiente nu¬ 
mero di atleti. 

È una situazione che 
Grey-Thompson ha ben cono¬ 
sciuto durante la sua carriera. 
«C'erano due atiete in particola¬ 
re, nessuna delle quali britanni¬ 
ca, sulle quali avevo qualche ri¬ 
serva», dice. «Entrambe aveva¬ 
no chiesto di essere spostate da 
una categoria nella quale le atie¬ 
te avevano i muscoli della schie¬ 
na e dello stomaco alla mia cate¬ 
goria nella quale gareggiavano 
atiete prive di questi muscoli. 
«Le classificazioni vengono fat¬ 
te in un attimo, ma gli atleti 
possono allenarsi fino al punto 
da superare i limiti previsti per 
una determinata categoria. C'è 
chi pensa che dal momento 
che gli atleti sono disabili non 
farebbero mai una cosa del ge¬ 
nere, che siamo tutti gentili e 
carini gli uni con gli altri e che 
quello che facciamo lo faccia¬ 
mo solo per divertimento. Non 
è affatto così». 

A giudizio di Callicott è proba¬ 
bile che la posizione di Pisto¬ 
rius, proprio grazie alla sua uni¬ 
cità, venga messa in discussio¬ 
ne nel prossimo futuro. «Può 
darsi che il giovane Oscar sia 
un'eccezione, ma temo che 
non sarà così», dice Callicott. 
«È triste dirlo ma le guerre che 
infuriano in tutto il mondo in 
questo momento stanno crean¬ 
do numerosi giovani in ottime 
condizioni fisiche che hanno 
avuto le gambe amputate da 
una mina. In un futuro non 
troppo lontano Oscar Pistorius 
potrebbe ayere avversari alla 
sua altezza, È inevitabile». 

* * * 

© The Independent 
Traduzione di 
Cario Antonio Biscotto 


Il problema è in Afghanistan, la soluzione in Pakistan 


Anatol Lieven 

U n classico errore di strategia 
militare consiste nel farsi os¬ 
sessionare da un obiettivo se¬ 
condario che finisce per dominare 
l'intera campagna non solo sottraen¬ 
do risorse essenziali ad altri, più im¬ 
portanti obiettivi, ma di fatto ope¬ 
rando contro di loro. Spesso è un ser¬ 
pente che si mangia la coda. Una vol¬ 
ta che una particolare questione è sta¬ 
ta pubblicamente dichiarata vitale, 
per ragioni di prestigio si sacrifica 
sempre di più sull'altare del consegui¬ 
mento deU'obiettivo dichiarato e più 
si sacrifica meno si è capaci di am¬ 
mettere che si è trattato di un sacrifi¬ 
cio inutile. Un esempio particolar¬ 
mente disastroso di questa sindrome 
è stata l'ossessione di Hitler per la 
conquista di Stalingrado. 
L'Occidente corre il rischio di com¬ 
mettere questo errore riguardo all'Af¬ 


ghanistan. Da tempo si è dimentica¬ 
to il fatto che gli Stati Uniti sono in¬ 
tervenuti in Afghanistan non per ro¬ 
vesciare i talebani o per schierarsi da 
un parte nelle guerre civili afgane, 
ma per eliminare Al Qaeda. Oggi, tut¬ 
tavia, la leadership di Al Qaeda è an¬ 
cora sana, salva e libera mentre la 
sconfitta dei talebani è diventato 
non solo l'obiettivo principale della 
strategia americana, ma una test 
chiave della «rilevanza» della Nato. 
Se i talebani venissero sconfitti sareb¬ 
be un'ottima cosa non solo per l'Oc¬ 
cidente, ma anche per l'Afghanistan 
e per l'intero mondo musulmano. 
Tuttavia per avere qualche probabili¬ 
tà di conseguire questo risultato, è 
probabilmente necessario un impe¬ 
gno militare ed economico di cui 
l'Occidente potrebbe non essere ca¬ 
pace. 11 secondo punto è che nel con¬ 
testo della «guerra al terrore», scon¬ 
figgere i talebani è di fatto una que¬ 


stione secondaria. Sul lungo periodo 
è assai più importante la sopravvi¬ 
venza del Pakistan come Stato e lo 
sviluppo aU'interno del Pakistan di 
una società e di una economia mo¬ 
derne. Le ragioni di quanto affermo 
dovrebbero essere ovvie. 
L'Afghanistan è sempre stato una zo¬ 
na depressa e isolata del mondo mu¬ 
sulmano. 11 Pakistan è invece centra¬ 
le riguardo al futuro del mondo mu¬ 
sulmano. Ha sei volte la popolazio¬ 
ne dell'Afghanistan, un esercito po¬ 
tente e armi nucleari. 1 rapporti del 
Pakistan con l'India sono critici per 
la pace e lo sviluppo del sud dell' 
Asia. La grande diaspora pakistana 
in Gran Bretagna vuol dire che l'estre¬ 
mismo islamista del Pakistan arriva 
al cuore dell'Occidente. Gran parte 
del sostegno ai talebani viene dalle 
zone Pashtun del Pakistan, la cui po¬ 
polazione è strettamente legata ai 
Pashtun afgani tra i quali è preponde¬ 


rante l'ostilità nei confronti degli Sta¬ 
ti Uniti. 

1 talebani utilizzano queste zone co¬ 
me santuari sicuri dai quali lanciare i 
loro attacchi in territorio afgano. Ciò 
sta causando comprensibilmente 
grande rabbia e frustrazione nel go¬ 
verno afgano e in Occidente. 11 peri¬ 
colo è che se gli attacchi talebani au¬ 
menteranno di intensità e se le pro¬ 
spettive di vittoria occidentale diver¬ 
ranno ancor più esigue, gli Stati Uni¬ 
ti potrebbero reagire con incursioni 
militari in Pakistan ovvero esercitan¬ 
do forti pressioni sul governo pakista¬ 
no per indurlo a scatenare una impo¬ 
nente offensiva militare conto i tale¬ 
bani e i loro sostenitori locali nelle zo¬ 
ne Pashtun. La prima strategia fini¬ 
rebbe per umiliare il governo pakista¬ 
no diffondendo la rabbia anti-occi- 
dentale e l'estremismo islamista in 
tutto il Pakistan. La seconda strate¬ 
gia porterebbe quasi sicuramente ad 


una guerra civile in Pakistan e l'attua¬ 
le guerra in Afghanistan diventereb¬ 
be una guerra regionale. Ciò potreb¬ 
be ridurre temporaneamente la pres¬ 
sione talebana sulla Nato in Afghani¬ 
stan, ma a prezzo di una profonda 
destabilizzazione del Pakistan. In al¬ 
tre parole, avremmo ottenuto una li¬ 
mitata e temporanea vittoria tattica 
a spese di una grave sconfitta strategi¬ 
ca. 

Dobbiamo tenere sempre presente 
che, mentre alcuni esponenti delle 
forze armate e dei servizi segreti paki¬ 
stani è possibile che proteggano i ta¬ 
lebani, la ragione di gran lunga più 
importante del potere dei talebani 
nelle zone Pashtun sia del Pakistan 
che dell'Afghanistan è l'appoggio di 
cui godono da parte delle popolazio¬ 
ni locali. Siamo in presenza dell'en¬ 
nesima replica delle sollevazioni 
Pashtun in nome dell'Islam che risal¬ 
gono ad oltre 160 anni fa e che sono 


costate amare esperienze sia ai britan¬ 
nici che ai russi. 

Con la pazienza, la fermezza, il com¬ 
promesso politico e soprattutto lo 
sviluppo economico sia in Afghani¬ 
stan che in Pakistan, è possibile che 
l'Occidente nell'arco di molti anni 
abbia la meglio su quest'ultima solle¬ 
vazione Pashtun. Tuttavia non dob¬ 
biamo sognare di poterlo fare rapida¬ 
mente solamente con misure milita¬ 
ri, tanto meno con misure che di fat¬ 
to allargherebbero e renderebbero di 
più difficile soluzione il conflitto e la 
minaccia del terrorismo in questa re¬ 
gione. 

* * * 

Anatoi Lieven è membro deiia New 
American Foundation e co-autore con 
John Huisman di «Ethicai Reaiism: A 
Vision for America 's Roie in thè 
Worid». 

(c) Internationai Heraid Tribune 
Traduzione di Cario Antonio Biscotto 
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La Chiesa italiana 
i laici 

e l’apartheid mediatico 

Cara Unità, 

il cardinale Scola, arcivescovo di Venezia, ha 
affermato che «nella società italiana manca 
una dialettica rispettosa delle opinioni di tut¬ 
ti». Paradossalmente ha ragione. Infatti nella 
sfera genericamente politica i media pubblici 
e privati consentono bene o male una plurali¬ 
tà di informazioni disegualmente divisa in 
cinque : un quinto di politici laici, due quinti 
di politici dichiaratamente cattolici (di destra 
e sinistra), e due quinti di prelati che fanno po¬ 
litica. Nella sfera genericamente culturale de¬ 
dicata alle concezioni del mondo, religiose e 
non, il 99 % dello spazio è dedicato alla religio¬ 
ne cattolica e a tutto il suo indotto parrocchia¬ 
le e associazionistico, e 1' 1 % a protestanti ed 
ebrei. Ma questi ultimi in TV solo dopo le due 
di notte. Zero agli atei e alle loro organizzazio¬ 
ni rappresentative. Eppure 1' on.le Casini ag¬ 
giunge che se la chiesa viene privata del dirit¬ 
to di parola rischia di tornare nelle catacom¬ 
be. Ma qui il problema è che nelle catacombe 


ci sono solo gli atei. Nessuno in Italia vuole to¬ 
gliere la parola alla chiesa cattolica che affer¬ 
ma in ogni momento di essere l'unica a dete¬ 
nere la verità assoluta. 11 vero e unico proble¬ 
ma è che solo la chiesa cattolica esercita piena¬ 
mente il diritto di parola in questo Paese. E lo 
esercita per contestare i valori espressi da tutte 
le altre componenti sociali e culturali, senza 
che ad esse venga dato nemmeno uno spazio 
minimo di contraddittorio. Non possiamo ac¬ 
cettare che laicità dello Stato si affermi solo 
nel consentire ad un unico soggetto la piena li¬ 
bertà d'espressione, perchè così facendo appa¬ 
re come uno Stato totalitario e teocratico. 
Non garantendo il pluralismo dell' informa¬ 
zione (nemmeno nei media pubblici dove è 
tenuto per legge), lo Stato impone di fatto la 
segregazione e 1' apartheid mediatico, soprat¬ 
tutto degli atei. 

Giulio C. Vallocchia 

I misteri di una ricarica 
per la tessera 
Mediaset Premium 

Cara Unità, 

vorrei portare a conoscenza del ministro Ber- 
sani lo stupore in cui sono rimasto dopo aver 
ricaricato una tessera Mediaset premium. In¬ 
fatti ho caricato per un totale di 20 euro, ma 
mi sono stati conteggiati solo 18 euro, 2 euro 
si sono volatizzati come costo ricarica.Mi chie¬ 
do come questo sia possibile, visto il decreto 
appena approvato in Parlamento inerente 
l'abolizione delle ricariche, se non sbaglio ri¬ 
guardava oltre che i telefoni cellulari, pure le 
tessere ricaricabili internet e delle televisioni a 
pagamento.Non è che le televisioni berlusco- 


niane fanno le furbe?Chiedo pertanto che sia 
verificata questa anomalia dagli organi predi¬ 
sposti a questo controllo. 

Sergio Canal, Vittorio Veneto (Tv) 

Il comuniSmo «l’impresa 
più criminale della storia»... 
Perché nessuno gli risponde? 

Cara Unità, 

dica Lei se è un paese normale, il nostro, nel 
quale, in pieno 2007, al capo dell'opposizione 
è consentito di affermare che «in tutti i prov¬ 
vedimenti del governo si trovano le radici ide¬ 
ologiche del comuniSmo, l'impresa più crimi¬ 
nale della storia», senza che da tutte le parti, 
ma soprattutto da parte degli opinionisti seri, 
si levino sonore pernacchie. 

Vincenzo Ortolina 

Caro Padoa- Schioppa 
infelici le sue affermazioni 
su noi ferrovieri 

Onorevole ministro Padoa Schioppa, 
a nome della storica rivista dei macchinisti, 
«Ancora In marcia», vogliamo esprimerle la 
nostra ferma protesta per le Sue affermazioni 
sulle «risorse umane scarsamente flessibili», 
per la volontà di «tagliare anche i rami verdi» 
del servizio e per la sciagurata idea di introdur¬ 
re il macchinista solo. 11 nostro lavoro si svol¬ 
ge, da sempre, a ciclo continuo sulEintero ar¬ 
co delle 24 ore. Decine di migliaia di ferrovieri 
e le loro famiglie soffrono il disagio dei turni 
rotativi proprio per garantire il funzionamen¬ 
to continuo del sistema. Nel suo molo di Azio¬ 


nista per conto dello Stato, ha il dovere di po¬ 
tenziare e sviluppare in sicurezza il servizio fer¬ 
roviario come bene comune del Paese, come 
risorsa sociale, economica ed ambientale, an¬ 
ziché smantellarlo e ridurlo a merce da vende¬ 
re con le regole del profitto. Sul macchinista 
unico pensiamo che Lei non sia informato 
delle ricadute sulla sicurezza che i paesi euro¬ 
pei hanno sofferto per la riduzione delEequi- 
paggio di guida. 1 ferrovieri continueranno a 
battersi per la salvaguardia del loro lavoro an¬ 
che per difendere il molo sociale del trasporto 
ferroviario. 

Dante De Angelis 

Per Passanante 
un castello e un museo 
non un loculo 

Sul Passanante, mio concittadino, forse si è 
parlato fin troppo, ma non si è parlato mai 
con coerenza e conoscenza reale dei fatti, ma- 
per sentito dire durante recitazioni e spettaco¬ 
li nei teatro romani. 1 fatti e gli atti posti in es¬ 
sere dal Comune di Savoia testimoniano che 
di Passanante il sindaco e Pamministrazione 
non si sono mai dimenticati a tal punto che 
per lui hanno pensato ben altro che un locu¬ 
lo, ma un castello da adibire a museo. Noi 
non vogliamo far morire la sua storia, voglia¬ 
mo con lui ridare la storia al suo territorio e far¬ 
la conoscere alle generazioni del tempo per¬ 
ché siamo convinti che sulle orme del passato 
si costmisce il futuro, quel futuro di cui noi sia¬ 
mo protagonisti principali. Come sindaco di 
questo piccolo paese lucano, sulla vicenda 
Passanante mi sono sempre confrontata con 
vari presidenti del consiglio regionale, nella 


mia vita amministrativa c'è sempre stato un 
pensiero per Passanante mai dimenticato. An¬ 
zi, se vogliamo, ho sempre detto che il suo ge¬ 
sto è stato dettato dalle condizioni sociali del¬ 
l'epoca, per tutto ciò contesto fortemente chi 
per bocca di qualcuno vuole farmi dire che 
non voglio criminali in paese; così come il fat¬ 
to che io ho cancellato i parenti, se esistono. 
Ho appreso dalla stampa il 20.3.2007 che esi¬ 
stevano i parenti ed ho cominciato le ricerche 
all'anagrafe del Comune di Vietri. Quanto al 
fatto che mi ribello al mio segretario Rutelli, 
preciso che questi non è il mio segretario: sa¬ 
rebbe opportuno conoscere i fatti prima di 
pubblicare scritti sulla stampa, anche perché 
sono fermamente convinta che il mio Comu¬ 
ne ha una propria autonomia per decidere le 
sorti del paese a livello sociale, morale, civile, 
storico e culturale. 11 molo di Rutelli è ben al¬ 
tro, di questi tempi, e non credo che debba in¬ 
teressarsi a fatterelli sui quali il Comune ha 
competenza. Perciò la data dell'11 maggio in 
concomitanza della festa patronale del paese 
che vede il rientro dei figli lontani è stata deci¬ 
sa di comune accordo con il Presidente della 
Regione e non come si afferma con imposizio¬ 
ni dall'alto e cedimenti di un sindaco eletto a 
suffragio universale dal popolo. Giovanni Pas¬ 
sanante nato a Salvia tornerà a Savoia di Luca¬ 
nia indipendentemente dalla politica e dallo 
spettacolo. 

Rosina Ricciardi, 
sindaco di Savoia di Lucania 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Lrancesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Caro Lassino, corriamo insieme verso il Pd 


VIaramotti ^ 
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Per questo mi iscrivo ai Ds 
e per questo aderisco ai progetto 
dei Pd. Ma è necessario che ii 
percorso di fondazione dei nuovo 
partito sia profondamente 
trasparente e reaimente aperto... 


Ivan Scalfarotto 



aro Piero, 

negli ultimi anni ho vissuto 
una posizione particolarissi¬ 
ma: quella di un uomo impe¬ 
gnato contemporaneamente 
in un'assai gratificante posizio¬ 
ne professionale e nella pro¬ 
pria passione politica, pur sen¬ 
za militare in un partito: H mio 
riferimento è sempre rimasto 
il centrosinistra, il popolo del¬ 
le primarie. Da questa posizio¬ 
ne ho guardato l'Italia attraver¬ 
so le parole delle decine di mi¬ 
gliaia di persone che visitano il 
mio blog e attraverso gli occhi 
di quelli che hanno partecipa¬ 
to agli incontri che ho tenuto 
in giro per il paese. Ho incon¬ 
trato e dialogato con molti, 
moltissimi di quelli che si mise¬ 
ro, pazienti, in fila per votare 
in quella bellissima domenica 
di ottobre di due anni fa e che 
si sentono autori e comparteci¬ 
pi dei destini del centrosini¬ 
stra. 

Così mi sono convinto del fat¬ 
to che la realtà italiana può es¬ 
sere guardata da due prospetti¬ 
ve diverse, e che la prospettiva 
che scegliamo dipende soltan¬ 
to da noi, dalle scelte che fac¬ 
ciamo. Possiamo vedere la fu¬ 
ga dei nostri migliori cervelli 
come il problema che ci afflig¬ 
ge o come una grande occasio¬ 
ne davanti a noi: una enorme 
quantità di talenti italiani nel 
mondo, che rappresentano 
ogni giorno l'orgoglio del no¬ 
stro paese, e che sono pronti a 
tornare a mettere a disposizio¬ 
ne le loro capacità in patria, 
qualora se ne creino le condi¬ 
zioni vere. Possiamo temere le 
nuove e molteplici modalità 
di essere famiglia, o farci inve¬ 
ce carico di interpretare la so¬ 
cietà che cambia; possiamo es¬ 
sere preoccupati dalle nostre 
scuole elementari sempre più 
fatte di bambini di mille colo¬ 
ri, culture e religioni; possia¬ 
mo paralizzarci in anacronisti¬ 
che e sterili polemiche, o inve¬ 
ce capire assai più semplice- 
mente che le diversità, tutte le 
diversità, sono la nostra ric¬ 
chezza, ciò che ci consente di 
interpretare la realtà e di far 
fronte al cambiamento in mo¬ 
do assai più rapido, più effica¬ 
ce e più flessibile. 


Appare allora un Italia in bili¬ 
co, dove serve uno slancio, 
uno scatto, un getto di creativi¬ 
tà che faccia pendere la sorte 
dal lato positivo. Questo vale 
tanto per il paese che per la po¬ 
litica. 11 nostro sistema politico 
- non certo da oggi - è fram¬ 
mentato, bada molto più a du¬ 
rare che a decidere, è spesso pa¬ 
ralizzato da prese di posizione 
stmmentali, che nulla hanno 
di nobile e molto di opportuni¬ 
stico. Vale anche per il gover¬ 
no, che da un lato origina una 
politica estera ambiziosa e co¬ 
raggiosi tentativi di apertura di 
un mercato asfittico e corpora¬ 
tivo e dall'altro vara misure 
fiacche, di compromesso, non 
all'altezza delle aspettative di 
cambiamento presenti nel pae¬ 
se. In questo gioco di prospetti¬ 
ve anche l'idea di far nascere il 


Partito Democratico può esse¬ 
re uno storico momento di 
slancio oppure, come avviene 
in altri ambiti della vita del pae¬ 
se, può essere vista come uno 
stanco tentativo, da snobbare 


Piero Fassino 

aro Ivan, 

Grazie. 

Grazie per la bella lettera 
con cui hai voluto comunicare 
le ragioni della tua convinta 
adesione al Partito Democrati¬ 
co. Grazie per aver deciso di 
iscriverti ai Democratici di Sini¬ 
stra proprio come uno stm- 
mento essenziale per la costm- 
zione del Partito Democratico. 
Sì - come tu scrivi - «all'Italia in 
bilico serve uno slancio, uno 
scatto, un gesto di creatività». 
11 Partito Democratico corri¬ 
sponde a questa ambizione, 
vuole guidare l'Italia in una sta¬ 
gione di impegnative riforme, 
trasformazioni, innovazioni. 
Vuole rinnovare la politica e il 
suo rapporto con i cittadini. 


con aria da salotto. Cosa farà la 
differenza? lo credo prima di 
tutto la volontà individuale di 
impegnarsi personalmente e 
di partecipare. Cambiare l'Ita¬ 
lia partendo dalla politica - che 
forse è la sua debolezza più an¬ 
tica - è un compito che non si 
assolve da solo: l'impegno del¬ 
le persone è il punto di parten¬ 
za ed io sono disposto anche 
questa volta a fare la mia parte. 
Anche oggi la mia scelta è una 
scelta di partecipazione. Ho la 
presunzione di credere che ci 
sia il bisogno che persone con 
la mia esperienza e le mie com¬ 
petenze e, se mi è consentito, 
con la mia passione politica, 
scelgano di mettersi a disposi¬ 
zione di tutti. Ed è per questo 
che desidero sottoporti formal¬ 
mente la mia richiesta di iscri¬ 
zione ai Democratici di Sini¬ 


stra con l'esplicito obiettivo di 
partecipare alla costituzione 
ed alla fondazione del Partito 
Democratico. 

Oltre alla partecipazione esiste 
tuttavia la necessità che il per- 


Vuole essere lo strumento con 
cui affrontare le sfide di questo 
nuovo secolo: l'economia della 
conoscenza, il lavoro flessibile, 
lo sviluppo sostenibile, la socie¬ 
tà multietnica, la democrazia 
nel tempo della sopranaziona¬ 
lità. 

Per governare tutto ciò serve 
chiamare a raccolta tanta gen¬ 
te, tante energie, tante risorse 
di cui la società italiana è ricca. 
L'esperienza unitaria dell'Ulivo 
d dice che uomini e donne pro¬ 
venienti da storie diverse posso¬ 
no incontrarsi, riconoscersi e 
costmire un progetto comune. 
L'entusiasmante esperienza 
delle primarie - di cui tu stesso 
neU'ottobre del 2005 sei stato 
partecipe - ci dice quanta dispo¬ 
nibilità c'è nella società italiana 
se solo si voglia ascoltarla e rac- 


corso di fondazione del nuovo 
partito sia un percorso profon¬ 
damente trasparente e real¬ 
mente aperto. Come ho spes¬ 
so sottolineato ho un profon¬ 
do rispetto per chi ha una sto¬ 
ria diversa dalla mia, ma lo stes¬ 
so rispetto richiedo. Chi voglia 
impegnarsi in questa impresa, 
entrare in un partito nuovo 
per costruirlo, deve potere ave¬ 
re la serenità di partecipare ad 
un processo aperto ed autenti¬ 
camente democratico. La stra¬ 
da non sarà facile, la costmzio- 
ne laboriosa. Dovrà sviluppar¬ 
si una naturale competizione 
tra idee, approcci, interessi, in 


coglierla. 

Per questo il processo costi¬ 
tuente del Pd - che prenderà av¬ 
vio all'indomani dei congressi 
di Ds e Margherita - dovrà esse¬ 


re un processo aperto, demo¬ 
cratico, partecipativo, coinvol¬ 
gendo partiti, associazioni, so¬ 
cietà civile, cittadini in un gi¬ 
gantesco crogiuolo in cui cultu- 


cerca di nuove sintesi. In que¬ 
sto processo non ho dubbi sul 
fatto che l'esperienza conterà - 
come in tutte le attività. Rima¬ 
ne cruciale, tuttavia, che chi 
abbia capacità e voglia, possa 


re riformiste diverse, esperien¬ 
ze collettive ed individuali, po¬ 
litiche e culturali, si fondano 
ed elaborino un nuovo proget¬ 
to riformista e progressista per 


l'Italia. La tua decisione di soste¬ 
nere il Partito democratico e di 
aderire ai Ds per costruirlo è im¬ 
portante e preziosa. La tua espe¬ 
rienza umana, professionale e 


farle valere grazie ad un siste¬ 
ma di regole democratiche e 
trasparenti. Esiste dunque una 
condizione alla mia richiesta, 
scusa la franchezza: che il pro¬ 
cesso non sia truccato, che si 


politica ti ha consentito di dive¬ 
nire punto di riferimento per 
tanti - soprattutto giovani - che 
vogliano un'Italia giusta per¬ 
ché capace di riconoscere talen¬ 
ti, merito, capacità, voglia di fa¬ 
re. Un'Italia che guardi al do¬ 
mani senza paure, e reticenze. 
A questo ambizioso progetto i 
Ds intendono partecipare con 
tutta la loro forza, la loro passio¬ 
ne, le loro idee e le loro espe¬ 
rienze come si è visto nei 7000 
nostri congressi di sezione a 
cui hanno partecipato oltre 
250 mila compagne e compa¬ 
gni. Sono felice che tu abbia de¬ 
ciso di camminare con noi, 
compiendo una scelta che cer¬ 
to solleciterà tanti altri ad esse¬ 
re protagonisti di una nuova 
appassionante sfida. 

Con amicizia 


fondi su regole trasparenti, co¬ 
me le magnifiche primarie di 
due anni fa. 

Nonostante io abbia sempre af¬ 
fermato orgogliosamente la 
mia appartenenza al soggetto 
unitario della coalizione, sono 
certo che le reazioni a questa 
mia iniziativa saranno oggi an¬ 
cora più stupite di quando de¬ 
cisi di correre per diventare il 
nostro candidato alla Presiden¬ 
za del Consiglio. È per questo 
che da domani prenderò a spie¬ 
gare ancora meglio in ogni se¬ 
de le ragioni accennate in que¬ 
sta lettera, e quindi suggerire a 
tutti i democratici e le demo¬ 
cratiche italiane di fare lo stes¬ 
so, di scegliere di partecipare e 
di contare, sapendo che la poli¬ 
tica è una attività alta ma impe¬ 
gnativa, che la si faccia da vo¬ 
lontari o che ci si voglia dedica¬ 
re a tempo pieno. 

Esiste un pezzo di Italia che fa 
fatica a sentirsi rappresentata. 
Ma ci sono anche donne e uo¬ 
mini pronti a farsi politica, ad 
essere il cambiamento che vo¬ 
gliono vedere. 11 nuovo partito 
riuscirà ad assolvere ad un 
compito storico se riuscirà ad 
includere interessi, gmppi, stra¬ 
ti sociali e nuove generazioni 
che al momento sono escluse 
dalla vita pubblica del paese. 
La democrazia può essere, se¬ 
condo me, il veicolo stesso dell' 
inclusione. Per questo il nome 
del Partito Democratico contie¬ 
ne in sé un vero e proprio pro¬ 
gramma di governo. Con la fi¬ 
ducia che, mettendo in campo 
regole chiare e trasparenza la 
politica sia capace di dispiega¬ 
re le sue ali, stupendoci ancora 
una volta. 


L’Italia appare un Paese in biiico 
dove serve uno slancio 
uno scatto, un getto di creatività 
che faccia pendere ia sorte dai lato 
positivo. Questo vaie tanto per 
il Paese che per la politica 


Caro Scalfarotto, rinnoveremo la politica (in trasparenza) 



Il cammino verso il nuovo partito 
dovrà essere un processo 
aperto, democratico 
partecipativo, coinvolgendo 
partiti, associazioni, società civile 
aperto al contributo di tutti... 













































COMMENTI 


l’Unità 27 

domenica 1 aprile 2007 


La paga 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



1 fatto è che l'estroso messaggio 
della Commissione Europea, 
che non si è mai occupata dei 
compensi immensi dei mana¬ 
ger, suona bene, è di moda. E 
non è affatto isolato. Per esem¬ 
pio la notizia a cui sto dedican¬ 
do questa riflessione («1 salari 
italiani sono i più bassi d'Euro¬ 
pa») non è apparsa sulla prima 
pagina di alcun grande quoti¬ 
diano italiano (Corriere della Se¬ 
ra pag. 28, Repubblica pag. 14). 
Era la quinta o la sesta dei mi¬ 
gliori telegiornali e dei più ascol¬ 
tati giornali radio, e non una vo¬ 
ce per commentare. Perché no? 
Perché è una contro-notizia, 
che rompe da sola alcuni luo¬ 
ghi comuni e alcune fedi radica¬ 
te, toglie spazio alla tonanti am¬ 
monizioni del Prof. Piero Ichi- 
no sui fannulloni (ogni fannul¬ 
lone inglese guadagna esatta¬ 
mente il doppio del fannullone 
italiano), ad alcuni punti sma¬ 
glianti della supercelebrata 
"agenda Giavazzi", e pratica- 
mente a tutti i convegni dei 
grandi economisti e della Con- 
findustria in cui di tutto si parla 
meno che della paga degli ope¬ 
rai, che non è ferma dov'era, 
ma scivola in basso tra la disat¬ 
tenzione generale. È una varia¬ 
bile irrilevante? E come si spie¬ 
ga che, anche adesso, quando 
se ne parla, in convegni, inter¬ 
venti, articoli e nella Commis¬ 
sione Europea, la richiesta è 
sempre la stessa: "ridurre il co¬ 


sto del lavoro"? 

* * * 

Poiché vengo da esperienze nel 
mondo del lavoro iniziate negli 
anni Cinquanta accanto ad 
Adriano Olivetti, non posso di¬ 
menticare alcune sue persuasio¬ 
ni di imprenditore intelligente 
di una azienda che era allora al 
colmo del successo, della pro¬ 
duttività, della redditività, che 
aveva accanto alla fabbrica la 
più grande biblioteca privata 
del Piemonte, una scuola ma¬ 
terna che figurava su tutte le ri¬ 
viste di architettura del mon¬ 
do, e alcuni fra gli intellettuali 
più importanti e innovatori del 
Paese di quegli anni. 

Diceva: «Non vi dimenticate 
del buio del lunedì, quando un 
operaio toma alle presse» e chie¬ 
deva a noi giovani dirigenti di 
passare qualche mese alle pres¬ 
se prima di sederci dietro una 
scrivania a giudicare il lavoro 
degli altri. Diceva: «Non siamo 
soli a fare l'impresa. Ci siamo 
noi e ci sono gli operai. Qui si la¬ 
vora insieme». Non era bontà, 
era intelligenza e realismo. Con 
qualche convenienza per il pa¬ 
drone: non ricordo scioperi. 
Ma il padrone aveva alcune os¬ 
sessioni sul mondo fuori della 
fabbrica (che «doveva essere 
bella»), soprattutto le case. «Do¬ 
ve vanno ad abitare i nuovi ope¬ 
rai che arrivano da fuori?». E la 
terra. Ammoniva Paolo Volpo¬ 
ni, Ottiero Ottieri e me che 
(con gli ingegneri Nicola Tufa- 
relli e Riccardo Berla lavorava¬ 
mo nei rapporti col personale): 
«1 contadini che diventano ope¬ 
rai non devono vendere il pez¬ 
zo di terra che hanno. Dobbia¬ 
mo aiutarli a tenere le radici. 
Noi gli offriamo un lavoro. Ma 
fuori hanno una vita che non si 


deve cancellare». E anche: «Nes¬ 
sun dirigente, neanche il più al¬ 
to, deve guadagnare più di die¬ 
ci volte l'ammontare del salario 
minimo». 

Sentite adesso alcuni voci del 
nostro tempo. Ci aiutano a mi¬ 
surare la distanza, che è sidera¬ 
le. 

«Siamo noi il motore della ripre¬ 
sa». 

«La ripresa c'è ma non è il frut¬ 
to di chissà quale miracolo 
esterno. 11 merito è tutto di un 
ampio processo di ristmttura- 
zione industriale. Ma i margini 
della redditività continuano a 
calare. Aumenta il costo del la¬ 
voro per unità prodotta». 

Cito un articolo dedicato al con¬ 
vegno di Genova delle piccole 


imprese, presenti i personaggi 
chiave dell'industria italiana e 
una platea di ministri (Corriere 
della Sera, 30 marzo). Come si 
vede c'è l'impegno di non con¬ 
cedere niente al governo («se 
c'è un successo è soltanto no¬ 
stro») bilanciato dalla consueta 
e un po' sgradevole tendenza a 
chiedere, che è ormai tipica di 
tutti i protagonisti della vita 
pubblica italiana che sono in 
grado di farlo. Ma come vedete, 
secondo una tendenza ormai 
accettata e radicata, il lavoro 
compare solo come circostanza 


avversa, come palla al piede. 

* * * 

Proviamo a isolare alcuni con¬ 
cetti di questa interessante di¬ 
chiarazione (che la giornalista 
Polato del Corriere attribuisce a 
Giuseppe Morandini, presiden¬ 
te delle piccole e medie impre¬ 
se, a Sandro Trento, direttore 
del Centro Studi e a Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo). 

«Siamo noi il motore della ripre¬ 
sa». È una orgogliosa rivendica¬ 
zione che denota un curioso 
senso di solitudine in un pae¬ 
saggio - europeo e americano - 
che da tempo ha abbandonato 
il lavoro e si occupa solo di tute¬ 
lare le imprese. Certo la frase 
vuol dire: non dobbiamo nulla 
al governo. Suggerisce almeno 


la domanda: come mai la cresci¬ 
ta del Paese, con un altro gover¬ 
no, era zero? Come mai Emma 
Bonino, in quel convegno, può 
dire che «finalmente si rivede la 
capacità di esportare»? 

«11 merito è tutto della nostra ri- 
stmtturazione». Leviamoci il 
cappello. Ma perché, quando le 
cose vanno male non si dice 
mai "la responsabilità è tutta 
della nostra incapacità organiz¬ 
zativa"? Possibile che le impre¬ 
se abbiano solo meriti, e da un 
solo lato, quello dell'imprendi¬ 
tore? Senza il lavoro? 


«11 costo del lavoro per unità di 
prodotto continua a crescere 
per effetto della bassa produtti¬ 
vità». Vuol dire che gli operai so¬ 
no pigri o che il lavoro è male 
organizzato? E se lo è, come 
comporre questa immagine di 
scarsa efficienza con l'autopro- 
mozione appena celebrata di 
una "straordinaria ristmttura- 
zione"? Chiunque sa e capisce 
che la produttività è il capolavo¬ 
ro dei manager e non può esse¬ 
re (si diceva solo nella Cina di 
Mao) lo slancio incontenibile 
dei lavoratori. 

Dunque manca qualcosa a que¬ 
sto quadro, una sorta di cecità 
selettiva che sembra attraversa¬ 
re la cultura d'impresa del mon¬ 
do e stinge anche sui governi e 
sulla Commissione Europea. 
Manca il lavoro, la sua dignità, 
l'attenzione necessaria (se non 
altro per abilità imprenditoria¬ 
le), la chiamata dei lavoratori al¬ 
la ribalta per gli applausi, quan¬ 
do le cose vanno bene, come fa 
anche il più vanesio direttore 
d'orchestra quando, nello scro¬ 
scio di applausi e di "bravo", in¬ 
vita gli esecutori ad alzarsi in 
piedi. 

Mancano veri dibattiti sul com¬ 
penso. Ricordate? Un Papa di 
due secoli fa ammoniva «Dare 
la giusta mercede agli operai». 
"Giusto" è una parola grossa. 
Ma è anche un impegno di civil¬ 
tà e un programma di governo. 
Un Paese, nella vita intemazio¬ 
nale, si imbatte spesso in cliché 
negativi ed è giusto che reagi¬ 
sca con orgoglio. Possiamo ac¬ 
cettare che si dica: «L'Italia è il 
Paese che compensa meno di 
tutti il lavoro» anche quando il 
lavoro porta al successo? La ri¬ 
sposta è no. 

furiocolonnbo@unita.it 


Un Paese si imbatte spesso in ciiché 

negativi. E possiamo noi accettare 

che si dica: «L’Itaiia è ii Paese 

che compensa meno di tutti ii iavoro» 

anche quando ii iavoro 

porta ai successo? La risposta è no 


Un partito democratico o un museo? 


Nando Dalla Chiesa 

S ai che goduria un parti¬ 
to democratico così. 
Una specie di museo di 
storia contemporanea dove 
vengono allineati in bella mo¬ 
stra - così recita la litania più 
in voga - la cultura riformista 
liberale, il cattolicesimo socia¬ 
le, la cultura socialista demo¬ 
cratica, il liberalesimo repub¬ 
blicano e perfino, pensa te il 
brivido di modernità, l'am¬ 
bientalismo democratico 
(contrapposto evidentemen¬ 
te all'ambientalismo antide¬ 
mocratico). 

Un luogo rigeneratore, una 
sorta di terme per anziani, in 
cui si danno convegno le tra¬ 
dizioni politiche del Paese. 
Ognuna con i suoi meriti da 
decantare, le sue medaglie da 
fare rifulgere. Al passato, ov¬ 
viamente. E poi dice che scar¬ 
seggia l'entusiasmo. Ma scusa¬ 
te, chi potrebbe elettrizzarsi al¬ 
l'idea di recuperare le nostre 
tradizioni politiche, metterle 
una accanto all'altra e fare di 
questa collezione l'essenza 
del partito del futuro? Un par¬ 
tito fatto a cassetti, qui una 
tradizione, qui l'altra, magari 
pronte a costituirsi in correnti 
con i propri finanziamenti e i 
propri funzionari, come pre¬ 
vede l'ordine del giorno ap¬ 
provato di misura dal congres¬ 
so lombardo della Margheri¬ 
ta? 

Anzi, a ben vedere l'idea del 
museo, o del raduno termale, 
è ancora ariosa e spumeggian¬ 
te. Perché poi nei discorsi poli¬ 
tici, nei dibattiti tra militanti, 
viene offerta anche un'altra 
versione, ancor meno fascino¬ 
sa, del progetto: quella del par¬ 
tito democratico come il luo¬ 
go della tanto attesa realizza¬ 
zione del compromesso stori¬ 
co di "Moro e Berlinguer". 
Con applausi, giusti, ovvi, al¬ 
l'evocazione dei due nomi. 
Ma con un piccolo particola¬ 
re di mezzo: che l'idea del 
compromesso storico nacque 


in tutt'altro contesto quasi 
trentacinque anni fa dopo il 
golpe cileno; delineando in 
un clima drammatico e al 
tempo stesso ricco di conqui¬ 
ste rincontro tra due grandi 
culture e partiti di massa che 
insieme facevano il 70 per 
cento dell'elettorato. 

Oggi, dopo i sommovimenti 
accaduti nel mondo in questi 
decenni, spiegare il partito de¬ 
mocratico come l'inveramen- 
to di quel progetto, significa 
ridurre tutto al matrimonio, 
sfiatato e scolorito, tra due 
ceppi di partiti che da allora 
sono dimagriti assai e soprat¬ 
tutto sono stati costretti dalla 
storia a cambiar nome. Sai 
che entusiasmo, appunto. 
Eppure sempre più spesso è 
esattamente questo che si sen¬ 
te proporre. Anzi. Ormai è co¬ 
me se si fosse innescato un cir¬ 
colo vizioso. Che funziona co¬ 
sì. a) Si dà questo biglietto da 
visita del partito democrati¬ 
co. b) Si capisce a naso che la 
gente non impazzisce dalla 
voglia di partecipare alla sua 
fondazione, c) Una volta regi¬ 
strata la tiepida accoglienza, 
ci si convince che certo, que¬ 
sto partito lo si debba fare per¬ 
ché ormai "è andata così", 
ma che non si possa proprio 
rinunciare alle identità di pro¬ 
venienza, perché quelle alme¬ 
no parlano al cuore di duecen- 
to-trecentomila militanti, 
sempre meglio che niente, d) 
Si agitano ossessivamente le 
identità di provenienza (sem¬ 
pre caldi applausi dalla pla¬ 
tea...) e si ripropone come sto¬ 
rico orizzonte quello del loro 
incontro (se sono due 
"identità") o raduno (se sono 
tutte le "grandi tradizioni"), 
e) Ai cittadini normali tutto 
questo sembra roba d'altri 
mondi e d'altri tempi. 

11 vero problema è che nel ce¬ 
to politico ulivista sono in 
troppi a credere che negli ulti¬ 
mi decenni non sia successo 
nulla. Troppi a non vedere 
che sono nate generazioni di 


cittadini che non si ritengono 
liberali democratici, socialisti 
democratici o cattolici demo¬ 
cratici. Ma che si considerano 
semplicemente 
"democratici". Democratici e 
basta. È stato un cambiamen¬ 
to importante. Rivoluziona¬ 
rio per le "tradizioni" e i costu¬ 
mi politici italiani. Che ha ri¬ 
guardato i giovani, natural¬ 
mente, che spesso nemmeno 
sanno chi siano Sturzo o Go¬ 
betti o Gramsci. Ma che ha ri¬ 
guardato anche gli adulti, pas¬ 
sati per vicende storiche che 
hanno mutato potentemente 
la loro carta d'identità cultura¬ 
le. 

C'è stata di mezzo, prima di 


tutto, la caduta del Muro. Os¬ 
sia di una visione del mondo 
diviso in due campi, quello 
buono e quello cattivo, secon¬ 
do i punti di vista. E che ave¬ 
va portato gli uni ad accettare 
come male necessario o come 
presidio della democrazia 
Francisco Franco o i colonnel¬ 
li greci, e gli altri ad accettare 
come prezzo della giusta Cau¬ 
sa, e presidio dell'utopia socia¬ 
lista, i carri armati di Buda¬ 
pest o di Praga. 

Un'idea di democrazia dimez¬ 
zata e strumentale ha conti¬ 
nuato ad albergare nella co¬ 
scienza politica di decine di 
milioni di italiani per effetto 
di quel Muro. Oggi non è più 
così. Un carro armato contro 
le opinioni è un carro armato 
contro le opinioni, senza se e 
senza ma. Dei dissidenti im¬ 
prigionati sono dei dissidenti 
imprigionati, punto e a capo. 


Non solo. Le prove terribili 
del terrorismo e della mafia 
hanno forgiato un nuovo, 
più radicale attaccamento al¬ 
la democrazia e alle sue istitu¬ 
zioni, non più mediato dalla 
adesione a un partito; ma im¬ 
mediato, diretto, come è tipi¬ 
co delle democrazie moder¬ 
ne. E hanno seminato un nuo¬ 
vo rispetto delle regole demo¬ 
cratiche. 

Gli elettori del centrosinistra 
non provano più nella loro ge¬ 
neralità alcuna tenerezza o 
comprensione verso chi ricor¬ 
re alla violenza per affermare 
le proprie ragioni. Più di re¬ 
cente, e muovendosi eviden¬ 
temente su un altro piano, la 


stessa esperienza del governo 
Berlusconi, con le sue pulsio¬ 
ni autoritarie e cesariste, ha 
fatto scoprire in modo nuovo 
lo spirito profondo della Co¬ 
stituzione, non più "patto tra 
diversi" ma intenso sentimen¬ 
to collettivo, fino alla straordi¬ 
naria vittoria dei "sì" al refe¬ 
rendum di giugno. Mentre, 
prima ancora, la indimentica¬ 
bile esperienza delle primarie 
aveva fatto intendere la nuo¬ 
va dimensione della parteci¬ 
pazione politica che si è fatta 
largo tra i cittadini. 

Insomma, i "democratici e ba¬ 
sta", quelli che nella democra¬ 
zia ci credono e ne fanno la 
stella polare delle proprie scel¬ 
te politiche, civili e culturali, 
esistono sul serio. E sono mi¬ 
lioni. Ognuno tende, è vero, a 
stabilire una propria gerar¬ 
chia di valori, a dare un pro¬ 
prio "centro" alla democrazia 


che ha in mente: la giustizia 
sociale, la partecipazione poli¬ 
tica, la libertà di opinione, 
l'etica pubblica, l'uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla leg¬ 
ge, l'informazione, il merito e 
altro ancora. Ma il popolo dei 
democratici esiste, e l'ideale 
della democrazia è la sua vera, 
profonda fonte di identità. 

11 resto viene dopo, se viene. 
Perciò mettere in testa a tutto 
le cosiddette identità di prove¬ 
nienza è antistorico, e non dà 
ali al nuovo partito; anzi lo za¬ 
vorra, annullando totalmen¬ 
te la dimensione del proget¬ 
to. 

Sia chiaro: le identità, le storie 
collettive, non si cancellano 
con un tratto di penna, ed è 
strano che i loro cantori e cul¬ 
tori non lo capiscano. Tutti 
portano con sé le proprie bio¬ 
grafie, le proprie esperienze 
collettive, i panorami umani 
entro cui hanno agito e spera¬ 
to. 

Ma il futuro non è la somma¬ 
toria di esperienze e panora¬ 
mi passati. 11 futuro sta piutto¬ 
sto nella capacità di tradurre 
il nuovo sentimento demo¬ 
cratico, con i suoi poster, con 
i suoi simboli e e le sue date di 
riferimento, spesso ingenua- 
mente mescolati, in nuova 
cultura politica. Fatta di valo¬ 
ri, programmi e metodi. 
Quanto alle tradizioni politi¬ 
che, resteranno sullo sfondo; 
non a fare da polveroso solaio 
ma a fungere da linfa attiva, 
spesso inavvertita. Esattamen¬ 
te come l'educazione familia¬ 
re quando il giovane esce di 
casa e affronta la sua nuova vi¬ 
ta. E ne scopre (e apprezza) 
l'influsso anche dopo molti 
anni nelle scelte cruciali o più 
difficili. 

11 passato, questo è il punto, 
può alimentare il futuro. Non 
gli si può sostituire. Perciò un 
partito democratico senza la 
cultura del partito democrati¬ 
co resterebbe una scommessa 
persa in partenza. 
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Una specie di gaiieria in cui aiiineare 
ia cuitura riformista, ii cattoiicesimo 
sociaie, ia cuitura sociaiista 
democratica, i’ambientaiismo... ma 
ia vera sfida è tradurre tutto questo 
in una nuova cuitura poiitica 


n territorio 
consumato 


Francesco Pardi 

A mbiente, territorio e pa¬ 
esaggio sono sempre 
più esposti a rischio. Lu¬ 
nedì 25 l'Unità ha pubblicato 
l'appello «Non si demolisce 
così un Paese» rivolto dal Co¬ 
mitato per la Bellezza al Presi¬ 
dente della Repubblica. E il 
giorno seguente tutti i giorna¬ 
li riferivano di una folta assem¬ 
blea promossa a Firenze da 
Asor Rosa con la partecipazio¬ 
ne di più di settanta comitati 
sorti per la protezione del pae¬ 
saggio nei luoghi più diversi. 
Sia l'appello che l'assemblea 
hanno messo in rilievo la de¬ 
bolezza dell'impianto legislati¬ 
vo di fronte al crescente consu¬ 
mo di territorio e indicato un 
pericolo crescente nella diffu¬ 
sione della cosiddetta «urbani¬ 
stica contrattata» tra enti loca¬ 
li e proprietà fondiaria. 

In entrambi i casi l'attenzione 
maggiore è stata rivolta all'edi¬ 
lizia speculativa, che ha certo 
un ruolo di primo piano nella 
moltiplicazione dei danni pae¬ 
sistici: costruire edifici brutti o 
inappropriati è il modo più 
diffuso con cui è stato aggredi¬ 
to il paesaggio italiano. Ma 
l'edilizia produce anche pode¬ 
rosi effetti indiretti. Per forni¬ 
re materiale da costruzione le 
cave hanno tagliato a fette le 
montagne. 11 fenomeno è for¬ 
se ora attenuato dai prezzi 
molto più bassi della pietra 
proveniente, ad esempio, da 
India e Vietnam. Ma ci sono 
altre cave che promettono in¬ 
vece danni crescenti. Sono le 
cave di inerti: sabbie e ghiaie 
essenziali per la messa in ope¬ 
ra del cemento armato. 

Le cave di inerti possono sem¬ 
brare banali ma anche essere 
molto insidiose. Sabbie e ghia¬ 
ie sono detriti prodotti dall' 
erosione e accumulati dai cor¬ 
si d'acqua nei piani alluviona¬ 
li e nei depositi lacustri. Le ca¬ 
ve stanno quindi in gran par¬ 
te vicine ai fiumi, dove siamo 
abituati a vederle senza preoc¬ 
cupazione; atteggiamento tal¬ 
volta ingiustificato, perché 
l'eccessiva captazione della ri¬ 
sorsa può alterare pericolosa¬ 
mente il regime idraulico. Ma 
le cave possono stare anche 
sulle colline, se in un vasto ba¬ 
cino le colline sono ciò che re¬ 
sta del fondale di un antico la¬ 
go, dove per lungo tempo si 
sono raccolti tutti i detriti ero¬ 
sivi dei rilievi circostanti. 

È il caso del Valdamo superio¬ 
re, tra Firenze e Arezzo. Qui il 
lago è durato per buona parte 
degli ultimi due milioni di an¬ 
ni e solo in tempi geologici re¬ 
lativamente recenti è stato 
svuotato e sostituito dall'Ar¬ 
no. Così il fiume principale e i 
suoi affluenti hanno eroso 
con vigore i depositi che si era¬ 
no accumulati nel lago. 

11 Valdamo presenta una me¬ 
ravigliosa combinazione di 
pianalti e balze. 1 primi sono il 
residuo del fondale pianeg¬ 
giante dell'antico lago, le se¬ 
conde sono le pareti d'erosio¬ 
ne che lentamente li consu¬ 
mano. La scena paesistica, in¬ 


tuita nelle sue cause e descrit¬ 
ta con grande espressività da 
Targioni Tozzetti a metà sette¬ 
cento, colta da una prospetti¬ 
va panoramica espone la mae¬ 
stosa regolarità orizzontale 
dei pianalti, distesi ai piedi del 
ripido versante del Pratoma¬ 
gno; la stessa scena vista più 
da vicino e da sotto in sù mo¬ 
stra la frastagliata linea delle 
balze verticali, giallo-ocra, sab¬ 
biose e ciottolose, modellate 
talvolta in canne d'organo e 
pinnacoli. NeU'insieme è uno 
scenario geomorfologico di as¬ 
soluto valore mondiale. 
Ebbene, non da poco tempo i 
pianalti sono aggrediti da un 
consumo assai più rapido dell' 
erosione naturale: vi si apro¬ 
no appunto le cave di inerti, 
vere e proprie voragini assai 
estese che per fornire sabbia e 
ghiaia cancellano il pianalto. 
Anche se si può sperare che 
rescavazione si fermi prima di 
arrivare all'orlo delle balze, il 
danno è grave e indiscutibile. 
Balze e piani formano un'uni¬ 
tà inscindibile; le balze sono 
più spettacolari ma senza pia¬ 
nalti non esisterebbero; sosti¬ 
tuire i pianalti con voragini si¬ 
gnifica demolire la natura inti¬ 
ma di un'entità geomorfologi¬ 
ca unitaria. Non si può scam¬ 
biare il beneficio temporaneo 
dell'impiego di inerti con la de¬ 
molizione di un monumento 
naturalistico di valore eccezio¬ 
nale. Con la stessa logica chi 
ha bisogno di un chilo mar¬ 
mo potrebbe andare a scalpel¬ 
larlo dal Davide di Michelan- 
gelo. 

Non conforta affatto, anzi pre¬ 
occupa sapere che i Piani re¬ 
gionali e provinciali per le ca¬ 
ve autorizzano la distruzione. 
Né essa può essere giustificata 
dal precedente della miniera a 
cielo aperto di ligniti che dal 
lato chiantigiano del fiume 
ha alimentato per decenni la 
centrale termoelettrica di San¬ 
ta Barbara. Conosciamo il ra¬ 
gionamento: un luogo già 
compromesso può essere cari¬ 
cato di funzioni degradanti. 
Prima di tutto se dovessimo 
deciderne oggi l'apertura la mi¬ 
niera non verrebbe aperta. 1 
motivi che ne giustificarono 
l'inizio sono caduti da tempo 
e una materia prima inferiore 
al carbone di scarsa qualità 
non può rendere ragionevole 
un danno ambientale di vaste 
proporzioni. Certo la miniera 
ha rivelato flore e faune di in¬ 
teresse paleontologico, ma es¬ 
se sono il prodotto secondario 
di un'operazione industriale 
che non aveva quelle come fi¬ 
ne. 

In secondo luogo, il lato orien¬ 
tale del Valdarno non è affat¬ 
to compromesso, se non dalle 
cave, e rappresenta ancora un 
brano di paesaggio toscano ric¬ 
co di caratteri originali, oltre 
che sotto il profilo naturalisti- 
co, per l'insediamento storico 
e la maglia agraria. Compro¬ 
metterlo invece per un po' di 
sabbia e ghiaia da affogare nel 
cemento sarebbe errore imper¬ 
donabile. 
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